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In f tutta Italia sono state già 
diffuse un milione e 957 mila 
copie dell'intervista di Stalin. 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO LUIGI LONGO 

" - - -—- - -. . —- - . i 

La frattura nel gruppo democristiano conferma 
la cresce nte avversione alia politica gov ernativa 

La lotta delle masse protagonista del processo di erosione in atto nel blocco 
del 18 aprile - Estendersi delle opposizioni in tutte le parti della nazione 


PER IMPORRE LA SALVEZZA PELLE FABB RICHE ITALIANE 

Decisa reazione 

olle minacce contro le ind ustrie 

Nel Volano riprende la lotta • Manifestazioni a Reggio Emilia, l a Spezia e Bologna 
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Abbiamo chiesto al compagno 
Luigi Longo, vice segretario del 
Partito, di dirci la sua opinione 
nulla situazione politica italiana 
come si presenta dopo gli ultimi 
avvenimenti e in particolare do¬ 
po la votazione del gruppo dei 
deputati democristiani sui pieni 
poteri al governo. - - 

— Quale significato attribuisci 
ai risultati della votazione avve¬ 
nuta nel gruppo parlamentare 
della Democrazia Cristiana, a pro¬ 
posito della delega legislativa e- 
conomica da concedersi al go¬ 
verno? 

— I risultati della Dotazione 
democristiana non sono che un 
riflesso, e un pallido riflesso, dei 
mutamenti di opinione e di sen¬ 
timento già avvenuti e che av¬ 
vengono nel Paese. Sono una ma¬ 
nifestazione precisa ed eloquente 
di quel processo di erosione poli¬ 
tica del blocco democristiano, già 
denunciato dal compagno Togliat¬ 
ti nell'ultima riunione, del Comi¬ 
tato Centrale del nostro Partito. 
Gli argomenti ■ che servirono a 
cementare questo blocco aperdo¬ 
no la loro presa perchè stanno 
avvenendo dei fatti che non pos¬ 
sono non impressionare in senso 
opposto la parte più intelligente 
dell’opinione pubblica», osservava, 
ad ottobre, il compagno Togliatti. 
Ora si vede che, di fronte al pre¬ 
cipitoso aggravarsi di questo con¬ 
trasto tra le parole e i fatti, tra 
i demagogici propositi annunciati 
e le tristi conseguenze dell’azio¬ 
ne governativa, questo processo 
di erosione si approfondisce e si 
allarga tra le masse, e arriva già 
a produrre una frattura nello 
stesso gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia Cristiana, quale anello 
rivelata dai risultati della vota¬ 
zione di ier l’altro. ' 

— Quali - conseguènze parla¬ 
mentari avrà la votazione del 
gruppo democristiano? 

— Quali che siano le conse¬ 
guenze parlamentarmente valide 
di questa votazione, una cosa i 
certa: essa rivela che l’attuale 
governo De Gasperi, se ha àncora 
la fiducia della maggioranza del 
gruppo parlamentare democristia¬ 
no, non ha più la effettiva fidu¬ 
cia della maggioranza del Parla¬ 
mento. Qualsiasi disciplina o 
coercizione di gruppo, qualsiasi 
risultato della votazione che si 
avrà in aula, non potranno na¬ 
scondere questo fatto chiaro e 
preciso. Anzi, gli eventuali pen¬ 
timenti che si avessero nella vo¬ 
tazione in aula, pentimenti t quali 
non sarebbero che il risultato di 
illecite pressioni esercitate sulla 
coscienza e sulla libertà dei sin¬ 
goli, non farebbero che conferma¬ 
re il proposito della direzione de¬ 
mocristiana e del governo di vio¬ 
lentare e falsare la volontà della 
nazione, di svuotare il Parlamen¬ 
to di ogni sua reale funzione di 
controllo e di espressione della 
sovranità popolare. La legge ■ di 
delega apparirebbe, in questo ca¬ 
so, nel suo chiaro significato non 
di strumento necessario per far 
fronte rapidamente a reali diffi¬ 
coltà del momento, ma di espe¬ 
diente cui è ricorso il governo 
per sfuggire ad ogni controllo de¬ 
mocratico e per poter esercitare, 
contro la volontà del Paese, la 
dittatura incontrollata di un pu¬ 
gno di sfruttatori e di profitta¬ 
tori, in funzione di una politica 
antinazionale, avversata e con¬ 
dannata dalla maggioranza del 
popolo. ' 

Dopo I risultati detta votazione 
'del gruppo ; democristiano, im¬ 
porre ai componenti di questo 
gruppo di votare, in aula, una 
legge della portata e del signi¬ 
ficato di quella della delega le¬ 
gislativa, equivale a far passare 
come volontà di una maggioran¬ 
za parlamentare quella che, in 
effetti, è solo più volontà di una 
minoranza; equivale, cioè, a un 
vero e proprio colpo di mono con 
cui si tenta di togliere al Par¬ 
lamento. con la frode e la vio¬ 
lenza, ogni possibilità di inter¬ 
vento e di controllo nelle questioni 
fondamentali della nostra vita 
economica e sociale . In queste 
condizioni, con la proposta legge 
di delega, una minoranza parla¬ 
mentare tescerebbe carta bianca 
et governo per dare al Paese una 
legislazione di guerra e per im¬ 
pegnarlo in disastrose avventure. 

— Ritieni che questi siano gli 
obicllivi reali dfcl govfiiuO, 

—- Non è un mio pensiero per¬ 
sonale: parlano i fatti. De Gaspe¬ 
ri stesso non ha esitato ad an¬ 
nunciarlo chiaramente ai depu¬ 
tati democristiani, col suo pro¬ 
vocatorio discorso sulla questione 
della guerra e della pace, che sa¬ 
rebbe risolta nei prossimi mesi. 
Era quello, s’intende, un discorso 
* ricattatorio, per mascherare con 
le'solite, comode, presunte esi¬ 
genze della difesa nazionale, un 
preciso piano di sopraffazione 
parlamentare. Ma non era un ri¬ 
catto a vuoto che epU _ faceva, 
'rutta una serie di «uri indici io 
provano. Proprio perché il ricat¬ 
to non era fatto a vuoto, noi cre¬ 
diamo che i più onesti e i più co¬ 
scienti deputati democristiani al 
sono rifiutati di sottostarvi. Pro¬ 
prio perché questi mesi sono de¬ 
cisivi per l’avvenire economico 


e politico del Paese, non bisogna 
lasciare libero il governo di fare 
e disfare a suo piacere. Ancora 
troppo recente e dolorosa è l’espe¬ 
rienza fascista, perchè deputati 
e patrioti, coscienti dei loro do¬ 
veri verso il Paese, possano la¬ 
sciare carta bianca ad un gover¬ 
no che ha dato, tra l’altro, cosi 
manifeste prove individuali e col¬ 
lettive di incapacità, di incompe¬ 
tenza e di assenza di ogni senti¬ 
mento e dignità nazionale. 

— Come caratterizzi politica- 
mente l’opposizione rivelatasi in 
seno al gruppo democristiano? 

— E’ impossibile darle una ca¬ 
ratterizzazione unica. Tra coloro 
che hanno votato contro, tra gli 
astenuti e gli assenti, vi sono e- 
sponenti di posizioni politiche di- 



II compagno Longo 


verse 


e anche contrarie. Questo 
fatto, se si tiene conto anche del 
le pressioni, delle intimidazioni 
e dei ricatti già esercitati in sede 
di votazione di gruppo, prova che 
il processo di erosione che inve¬ 
ste la Democrazia Cristiana è più 
largo ancora di quanto appaia dai 
risultati delia votazione stessa, e 
proviene da tutte le parti poli 
tiche c sociali di cui si compone 
questa organizzazione. Ma questo 
fatto non toglie per nulla valore 
e significato ai risultati della vo¬ 
tazione, anzi rafforza, a mio modo 
di vedere, il significato principa¬ 
le della votazione stessa, che ap¬ 
pare, in primo luogo, come un in¬ 
dice. sia pure attenuato, della vo¬ 
lontà del Paese, di tutte le parti 
del Paese, di non lasciarsi tra¬ 
scinare con gli occhi bendati, 


senza nessuna possibilità dt inter¬ 
venire, sulla strada della guerra: 
che appare come un indice della 
sfiducia profonda che, da tutte 
le parti, circonda l’attuale gover¬ 
no italiano, sia per le prove già 
date che per i propositi manife¬ 
stati per il futuro. 

E’ evidente che di fronte al 
chiaro risveglio delle forze sane 
del Paese, i fautori della guerra 
e dell'imperialismo americano 
raddoppiano sforzi, manovre e 
prevocazioni per impedire que¬ 
sto risveglio, per deviarlo e sof¬ 
focarlo. Questo acutizzarsi della 
lotta per le pace e la democrazia, 
crea, senza dubbio, obblighi pre¬ 
cisi per. ogni democratico since¬ 
ro e onesto. In questa situazione, 
rinunciare alla resistenza e alla 
lotta contro tazwne delle cor¬ 
renti di destra, ricorrere alla faci¬ 
le scusa delta disciplina di grup¬ 
po o di partito per sottrarsi alla 
indicazione della propria coscien¬ 
za, equivale a lasciar campo li¬ 
bero alle forze della reazione c 
della guerra. > 

— Quali compiti particolari 
pongono al movimento democra¬ 
tico italiano e ai comunisti que¬ 
sti elementi nuovi della situa¬ 
zione? 

— Ripeto che l’opposizione 
manifestatasi in seno al gruppo 
democristiano, sulla legge di de¬ 


lega legislativa al governo, non 
é nata da sè, ma è il riflesso di 
una situazione di sfiducia e di av¬ 
versione nei confronti del gover¬ 
no e della sua politica che si è 
determinata e si sta approfonden¬ 
do nel Paese. Che questa avver¬ 
sione arrivi già a scuotere e a 
far dubitare un gruppo conside¬ 
revole di deputati democristiani 
ha notevole importanza c signi¬ 
ficato. Ctò vuol dire, anche per 
i più prevenuti contro l’azione po¬ 
polare delle masse e del nostro 
Partito, che quest’azione non e 
stata vana, come sostengono i so¬ 
liti falsi pastori del movimento 
operaio: non è stata illegale, co¬ 
me pretende Sceiba, non è stata 
azione di quinta colonna, come 
calunniano De Gasperi e Pacciar- 
dl, — ma è stata costruttiva, le¬ 
gittima. sacrosanta azione di de¬ 
mocratici e di patrioti che ha 
aperto gli occhi a masse sempre 
più larghe di popolo, che ha da¬ 
to loro coscienza dét pericoli che 
minacciano la Patria, che fa ri¬ 
flettere anche colorò i quali con 
tanta leggerezza hanno finora so¬ 
stenuto l’infausta politica del go¬ 
verno. 

Bisogna continuare nell'azione 
intrapresa, che è la buona: non 
capitolare di fronte alle difficol¬ 
tà e alle provocazioni, non rinun¬ 
ciare a portare ouunque il di¬ 


battito, la discussione e il collo¬ 
quio. 

Si tratta di trovare, nella di¬ 
scussione e net dibattito, soluzio¬ 
ni concrete ai problemi concreti 
che si pongono oggi davanti al 
popolo; si tratta di lavorare più 
largamente, più intensamente per 
conquistare attivamente all'azio¬ 
ne democratica in difesa della 
pace, del lavoro, detta libertà e 
dell’indipendenza delta Patria la 
maggioranza della popolazione 
italiana. Si tratta di lavorare, 
concordi e uniti, per dare una 
nuova direzione politica al no¬ 
stro Paese: un governo italiano 
con una politica italiana. - 

Maurice Thorez . 

(omplel amenle ri stabilito 

BUDAPEST, 24 — Maurice Tho¬ 
rez, segretario generale del Partito 
comunista francese, si è completa¬ 
mento rimesso e tornerà presto in 
Francia, secondo quanto ha annun¬ 
ciato oggi a Budapest Francois Bil- 
loux nel corso di un granaioso co 
inizio. 

Billoux rappresenta 11 Partito co 
munisia francese al II Congresso 
del Partito dei lavoratori unghe¬ 
resi, ufficialmente inauguratosi og¬ 
gi a Budapest 



LATINA, 24. — Oltre duecento disoccupati di Seste attuano da più di una settimana lo sciopero a ro¬ 
vescio. Va chilometro di strada è stato già costruito e vie Impraticabili sono state oggi riaperte al traf¬ 
fico dalla meravigliosa astone dei lavoratori .. 


’ Profonda impressione hanno su¬ 
scitato fra le masse lavoratrici, 
negli ambienti sindacali e politici 
le notizie riguardanti la gravissi¬ 
ma minaccia che pesa oggi su 
grandi, medie e pìccole Industrie 
siderurgiche e metalmeccaniche e 


l democristiani dissidenti insistono 

par un mutamento immefllafo nel bbubtim» 

Le ripercussioni In Parlamento secondo 11 giudizio del giornale di Gronchi 
Altri 27 deputati d.c. presenti a Roma non hanno votato 1 pieni poteri 


La- giornata politica è stata ieri 
completamente dominata. com’è 
naturale, dalle ripercussioni che la 
frattura del -gruppo democristia¬ 
no e la sfiducia espressa a De Ga¬ 
speri da 85 suoi deputati ha avu¬ 
to ncU’opinione pubblica naziona¬ 
le e negli ambienti politici. Si di¬ 
rebbe che il voto clamoroso del 
gruppo democristiano abbia avuto 
l’ef»etto di una bomba tra quanti 
speravano di poter nascondere an¬ 
cora a lungo la crini. < * * 

La stampa ufficiosa governativa, 
quella cosiddetta indipendente, 
quella dei satelliti, quella dei dis¬ 
sidenti. offre un quadro completo 
della situazione, un quadro costel¬ 
lato delle più diverse reazioni ma 
in cui ricorre, come elemento co¬ 
stante lo spettrg della crisi. Da 
alcuni giornali esce anzi esplicita 
la constatazione che la crisi è pra¬ 
ticamente in atto e che essa po¬ 
trebbe avere I più impensati svi¬ 
luppi. - • ' • - ■ 

«.Nei circoli politici si ritiene — 
scrive ad ' esempio, tèstualmente. 
«La Libertà-, organo del Presi¬ 
dente Gronchi — che si sia creata 


per il * governo una - situazione 
obiettiva di qualche disagio, supe¬ 
rabile per il Presidente del Con¬ 
siglio solo attraverso un mutamen¬ 
to della compagine ministeriale. 
In effetti 85 deputati democristia¬ 
ni hanno negato la loro fiducia al 
governo per una questione della 
massima importanza... Il numero 
dei dissidenti potrebbe anche au¬ 
mentare nella votazione a scruti¬ 
nio segreto che sarà certamente 
reclamata dai deputati dell’Oppo¬ 
sizione allorché il disegno di leg¬ 
ge verrà portato in Assemblea». E 
dopo questa affermazione, la cui 
importanza è di abbagliante evi¬ 
denza, la «Libertà», conclude af¬ 
fermando che «condizioni ancora 
più pesanti » potrebbero crearsi 
per il governo se non venisse su¬ 
bito operato quel rimpasto che si 
presenta come la logica e inevita¬ 
bile conseguenza del voto di ieri 
l'altro. I dissidenti dunque — que¬ 
sto è ciò che si ricava dalla «Li¬ 
bertà» — sono fermi nell’esigere 
un immediato mutamento nel go¬ 
verno. . 

Abbiamo riportato per esteso la 


posizione del giornale del Presi¬ 
dente Gronchi, cioè di uno dei 
più autorevoli tra gli oppositori 
democristiani, perchè essa basta a 
far cadere nel vuoto gli argomen¬ 
ti addotti dai circoli governativi 
per tentare di sminuire la «con¬ 
fitta di De Gasperi. «Il Messag¬ 
gero», «Il Popolo» ed altri fogli 
sostengono che «la persona di De 
Gasperi non sarebbe stata posta in 
discussione», che il dissenso sa¬ 
rebbe solo tecnico e inerente alla 
delega e non tale da investire il 
fondo della politica governativa e 
la composizione del governo, che 
infine la minoranza degli opposi¬ 
tori sarebbe vincolata, per quan¬ 
to riguarda i prossimi voti in Par¬ 
lamento, dalla volontà della mag¬ 
gioranza. Ma In realtà, perfino il 
«Tempo, scrive che «la posizio¬ 
ne personale di De Gasperi e la 
stessa posizione del governo ap¬ 
paiono al centro delle discussioni 
dopo l’esito del voto». E perfino 
la socialdemocratica * Giustizia », 
che esce con un titolo nettamente 
degasperiano, si chiede: «che cosa 


T/N GRAVE LUTTO PER TUTTI I LAVORATORI 


Ieri sere si 
// compagno 


è spente a Roma 
AiatUno Riho lotti 


Il comunicato della Direzione del P.C.I. • 11 cordogl o del Partito - Una vita al serrino del popolo 


La Direzione del PCI comunica: 

«Ieri sera, depo una dolorosa 
malattia si è spento il compagno 
Aladino Bibolotti, membro della 
Commissione centrale di controllo 
del Fartito. Nel dame il triste an¬ 
nuncio ai compagni e ai lavoratori, 
la Direzione del Partito inchina le 
sue bandiere davanti al compagno 
che, nel corso di 45 anni, diede 
tutto s« stesso ella causa della clas¬ 
se operaia e del socialismo, sia co¬ 
me militante che come dirìgente. 

Nato nel lontano 1891 a Masja da 
famiglia di lavoratori. Aladino Bi- 
bolotti entrò nella vita politica an¬ 
cora giovanetto militando prima 
nei circoli studenteschi e quindi 
nel Partito socialista- nelle cui 
file egli schierò fin dal 1906. 

FU uno del fondatori del P.CJ_ 
segretario della Federazione comu¬ 
nista di Massa Carrara, direttore 
del giornale di questa organizzazio¬ 
ne. Più volte aggredito dal fascisti 
dovette riparare a Torino dopo che 
le aquadracce di Mussolini gli eb¬ 
bero invaso e devastato la casa. A 
Torino coUaborò all’Ordine Nuovo 
0 presto, per la eoa attività, venne 
chiamato a ter parte del Comitato 
direttivo di quella Federazione del 
nostro Partito. Inviato a Trieste 
combattè a fianco della classe epe. 
mia triestina in difesa de «Il La¬ 
voratore », del quale fu capace am¬ 
ministratore. ■» 

Divenuto amministratore del gior¬ 
nale Puniti, lavorò e lottò a Mi¬ 
lano, dove fu oggetto delle tenaci 
persecuzioni fasciste ed ebbe 1*uffi¬ 
cio più volte devastato. Arrestato 
nel settembre del 1926, fu condan¬ 
nato dal Tribunale Speciale * Il 
anni e tei mesi. Scontò parte del- 


àì/U " V;f <• vx> 





lulare nel penitenziario di Fo*som¬ 
brane. Dopo circa dicci assi di car¬ 
cere, liberalo per amnistia, riprese 
subito il suo posto di lotte. 

Espatriato in Francia con l’aiuto 
della nostra organizzazione. Aladi¬ 
no Bibolotti venne chiamato a ter 
parte del Comitato centrale del 
Partito, e diede la sua opera pri¬ 
ma nel Comitato per l'aiuto alle 


strazione del Partito e quindi nella .di comunista, la sua dedizione sen- 
organizzazione del lavoro olande- za limiti alla causa del socialismo. 


stino in direzione dell'Italia, dando 
sempre prova di modestia, di co¬ 
stanza e di capacità. 

Nel 1940 venne arrestato dalla 
polizia francese e internato tiel 
campo di concentramento del Ver- 
net e poi in quello di Les Milles 
nel sud della Francin. Nel 1941, 
fuggito • dal 1 campo di concentra¬ 
mento, riprese la sua lotta di co¬ 
munista tra gli immigrati italiani, 
celle regioni delle Alpi Marittime, 
deQ"Ysère e della Savoia. Nel 1942, 
ncovamen’e arrestato, fu conse¬ 
gnato alla polizia fascista italiana 
e inviato al confino nell’isola di 
Ventotene. 

Liberato a seguito degli avveni¬ 
menti del 25 luglio, si trasferì per 
ordine del Partito prima nel Biel- 
lese e quindi rellTJinbria, dove 
restò fino alia Liberazione, svol¬ 
gendo la sua attività di organiz¬ 
zatore, di giornalista, di cospirato¬ 
re comunista e di partigiano. 

Dopo la Liberazione. Aladieo Bi- 
bclotti venne chiamato dalla fidu¬ 
cie del Partito a occ u par s i delle 
organizzazioni sindacali e fu vice¬ 
segretario della C.GJL*, poi fu 
commissario liquidatore delle di¬ 
sciolte organizzazioni corporative 
fasciste. Attualmente era Presiden¬ 
te dell'Istituto Nazionale Confede¬ 
rale di Assistenza per il quale prò. 
Alzava tutte le . sue energia. le vie 
©articolari qualità urna fi e e tutte 
le sue doti di dirigente della clas¬ 
se operaia. 

Il Partito Comunista, ancora una 
volta eolplto nel no! migliori uo¬ 
mini, perde con Aladino Bibolotti 
un compagno di sem pre, un diri 


la condanna celia segregazione eri» vittime politiche poi neH’anunini- gente qualificato. Che la sua vite 


siano di esempio e di incitamento 
ai giovani ». 


Il commosso dolore 

del Partito e dei lavoratori 

Appena «i è «pam* i* notizia 0*11* 

aua mone soco cominciati a ginn* 
gere aha famSg;:* telegrammi di cor¬ 
doglio - 

Il compagno Luigi Longo ha to¬ 
riato ai familiari dei compagno Bt- 
bolòtti U seguente te-egramma: 

«A nome della Direzione del Par¬ 
tite vi inviarne le piè con 
■■ndagliene* per le g r a ve • 
rota perdita dal compagna Aladino 
Slbo l atti, m e mb r o dalla C o m m i**)e 
rt* Centrala di Controlla, vacatilo 

militante, comba t ten te in- 
etanceblle par la cavea p r ole tar ia ». 

Il gruppo psrlecxìcatare consumata 
dal Senato ha toltalo il seguente te¬ 
legramma: 

«Senatori Comunisti appronda n do 
triste notula morte amatlaalmo com¬ 
pagno Bibolotti c u at a aètt aaprimono 
fraterna solidarietà famiglia Inchi¬ 
nandosi davanti spoglia isdlmènUca- 
bUa valoroso compagne • ftrrarl a 
Il compagno Pietro Ingrao. anche 


avverrà nelle votazioni a scrutinio 
«egreto? ». • 

Nessuna sorpresa, d’altronde, che 
tutta la stampa concordi nel regi¬ 
strare con grande allarme che una 
crisi è in atto e In sviluppo. Questa 
volta, infatti — al rileva negli am¬ 
bienti politici—non solo una oppo¬ 
sizione in seno alla D.C. ha preso 
consistenza, ma essa ha alla sua 
testa uomini tra i più qualificati 
dii quel Partito: un Gronchi, un 
Fontani, 1 sindacalisti quali Cap- 
pugi o Rapelli, rappresentano cor¬ 
renti di primo piano e tradizio¬ 
nali nella D.C. Ed è un fatto che 

10 stesso vice segretario del Par¬ 

tito Dos5etti, se è vero che non ha 
votato perchè malato, si è però ben 
guardato dall’inviare una lettera 
per esprimere il suo voto: cosa che 
invece han fatto altri deputati as¬ 
senti per forza maggiore, come 
Cappi t Bettiol. - 

Vi sono poi due elementi che 
vengono particolarmente sottoli¬ 
neati e commentati: il fatto che 
numerosi deputati che han votato 
favorevolmente alla concessione 
dei pieni poteri hanno subordinato 

11 loro voto alla richiesta di un 
rimpasto futuro; e il fatto che dei 
29 deputati risultati assenti al mo¬ 
mento del voto ben 27 erano in 
realtà a Roma e avevano regolar¬ 
mente firmato il registro delle pre¬ 
senze in aula. Ambedue questi fat¬ 
ti confermano infatti che la crisi 
in seno alla D.C. è ancor più pro¬ 
fonda di quanto non possa essere 
apparso ad alcuni. 

Le riunioni tenute d’urgenza ieri 
dalla Direzione della D.C. e dal 
Comitato direttivo del gruppo d.c. 
hanno rafforzato snch'esse tale 
convinzione: a conclusione del la¬ 
vori. 1 dirigenti d.c. sono apparsi 
abbottonatissimi, com’è caratteri¬ 
stico delle situazioni d’emergenza. 
L’on. De Gasperi. dal canto suo, 
ha evitato ieri con cura di farsi 
vedere, e a quanto pare è rimasto 
per tutto il giorno nella propria 
abitazione. 

Quanto poi alle reazioni registra¬ 
te r.eeli ambienti dei satelliti, so- 
pn^utto significativa è apparsa 
quella di Saragat; il quale ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che il nuovo 
schieramento determinatosi nella 
D.C. è «un sintomo importante che 
prova come la D.C. abbia già su¬ 
perato l’apogeo e si avvìi verso la 
curva discendente come è avvenuto 
in Francia per TM.RJP.». Sara rat 
ha aggiunto di ritenere più urgen¬ 
te. ora. la famosa unificazione so¬ 
cialdemocratica. 


di altri settori di produzione. La 
risposta popolare alla congiura dei 
sabotatori della economia nazio¬ 
nale si annuncia già imponente. 
Naturalmente le reazioni più ener¬ 
giche si sono manifestate proprio 
nelle città più direttamente colpi¬ 
te dall’offensiva di smobilitazioni 
di llcenziament] come Reggio 
Emilia. La Spezia. Napoli, Cesena, 
Bologna. Luino, ecc. dove si è as¬ 
sistito ad una vera e propria sol¬ 
levazione popolare. 

Ma prima di riferire su queste 
manifestazioni conviene aggiunge¬ 
re un elemento nuovo che è ve¬ 
nuto ed arricchire ieri il quadro 
drammatico della lotta In corso 
nel nostro Paese per la difesa e 
lo sviluppo della industria nazio¬ 
nale. 1 disoccupati,.! lavoratori, le 
popolazioni della Valle del Voma- 
no, in provincia di Teramo, hanno 
deciso di scendere 1 di nuovo in 
lotta per il completamento degli 
impianti idroelettrici del Vomano. 
Si tratta di un tipico esempio di 
lotta per una politica nuova, indi¬ 
rizzata secondo le proposte del 
Piano del Lavoro ad ottenere l’au¬ 
mento della produzione, la elimi¬ 
nazione della disoccupazione, la ri¬ 
nascita di una intera zona del no¬ 
stro Paese Sotto la pressione di 
una lotta decisa e larga — che 
vide schierata dietro gli operai e 
i disoccupati tutta la popolazione 
con scioperi, manifestazioni, scio¬ 
peri a rovescio, petizioni — il go¬ 
verno fu costretto nell’ottobre scor¬ 
so ad impegnarsi di assumere pri¬ 
ma dell’inverno 1500 operai per il 
completamento degli impianti idro- 
elettrici per i quali decideva di 
stanziare un miliardo di lire. 

Ma dopo l’ottobre scorso il go¬ 
verno ha ricevuto nuovi ordini da¬ 
gli americani: ordini di dedicare 
tutte le risorse al riarmo, alla pre¬ 
parazione di una criminale guer¬ 
ra di aggressione. E le promesse 
alle popolazioni del Vomano non 
ebbero attuazione. In tutti questi 
mesi solo 150 operai sono stati oc¬ 
cupati e solo a San Rustico sono 


stati iniziati timidi lavori e 1 tee- 
nici dicono che essi non potranno 
andare mollo avanti e assorbire 
più di 200 operai In tutto. L’indi- vi . 
gnazione e il fermento hanno di ^ > 
nuovo cominciato v a serpeggiare " 
fra i lavoratori della Valle del Vo- 
mano e ieri mattina centinaia di -x 
disoccupati e di cittadini dj Mon- 
torio hanno Inscenato una impo- ’ 
nente'manifestazione di protesta \ 
votando un ordine del giorno in 
cui, costatata raggravata situazio¬ 
ne con l’aumento della disoccupa- 
zlone — anche per la smobilita- ‘ 
zione del cantieri Terni dei mon¬ 
ti della Lega — si decide di ri- ’ ] ' 
prendere la lotta in tutta la Valle. , f 

La notizia del Vomano, come lq 
notizie giunteci da tutte le città 
colpite direttamente dalla crisi in* ì 
dustriale, dimostrano > che non 
passibile al governo e ai gruppi *;< 
monopolistici realizzare la loro cri- - 
minale politica di affamamento, di 'V : 
disgregazione economica, di prepa- •' 
razione di guerra senza incontrare ’ 
una opposizione decisa, capace di - 
raccogliere i più larghi £trati po- i ■ 
polari i qual» esigono con sempre * 
maggior forza un cambiamento ra¬ 
dicale della situazione. - * ! 

(contino* In 5. pag. s colonna) 

Una tigre uccisa 

dal donatore a colpi di Iridala ' ; 

’ i. ^ ‘ • * *' 5 ' ' ■ ■ -' 

MILANO, 24. — Un bellissimo ■ ; 

esemplare di tigre del Bengala di 
nome « Senegal • è stato abbattuto ' - 
con un colpo di tridente dal doma- ' ’ 
tore Darlo TognI. nel circolo omo- - 
nlmo. che ha drizzato le tende nella ' 
nostra città, durante una drammati¬ 
ca prova dello spettacolo. La tigre, . 
ostinata a non sottoporsi ad un eser¬ 
cizio, veniva richiamata con la fru¬ 
sta dal domatore contro 11 quale al 
slanciava con un balzo Improvviso 
di alcuni metri, n domatore si po¬ 
neva in difesa Impugnando il tridente 
contro il quale si abbatteva la belva 
nella sua traiettoria cadendo di 
schianto col cuore trapassato da par- . 
te a parte. - 


L’Assemblea siciliana 
ha abolito i Pre fetti 

L’articolo della lefge è sfato approvato ieri per aeda- 
maziooe - Viva soddisfazione oelfopiniooe pubblica 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 24. L'Assemblea 
Siciliana che nei mesi scorsi ha 
chiaramente manifestato, sotto la 
pressione delle masse popolari il 
suo dissenso con la politica del 
governo, votando l’appello di 
Stoccolma per la interdizio¬ 
ne della bomba atomica, il limi¬ 
te di 200 ettari alla proprietà fon¬ 
diaria, il mantenimento del si¬ 
stema proporzionale per le elezio¬ 
ni amministrative, comunali e re¬ 
gionali, ha inferro ieri mattina 
tm duro colpo alla politica ac- 
*enfratrlee e antiautonomistiec 
del poremo votando una legge 
che abolisce in pratica le prefet¬ 
ture e gli organi che ne derivano. 

L'articolo delia legge, rotato 


Il dito nell 9 occhiò 


Sceiba continua a dar» notizia ai 
vfnretdmenti sensazionali di armi. 
La ultime, secondo quanto Ha co¬ 
municato, erano c avvolte la un ma¬ 
nifesto del PCI e tn una copta del 
giornale ” l’Unità - ». 

E un biglietto da visita, non ce- 


- * _ .—. - e wn biglietto da rutta, non ce- 

■ num* dalla redazione e deH'amml-1 ha trora!o* Mai eh»!* 

rf* he tori-»* zccziu te a*«ì del Fop^io * 


•Ila famigli* del compagno Bibolotti 
un telegramma di commosso cordoglio 
pfr 11 gravissimo lutto. 

Dal canto suo la Segreteria del¬ 
la CjO.I L. ha emanato un comu¬ 
nicato nel quale dà nottata con pro¬ 
fondo dolore a tutti l lavoratori del¬ 
la scomparsa del compagno Bibolotti. 


fu un manifesto del Comitato Ci¬ 
vico. Quello che offende di pfà è 
fi fatto che considerino il popolo 
italiano cretino come loro. 

MeehatiB 

«CU fiuti Uniti sono usciti dalla 
guerra più ricchi di prima». Dal 
Tempo. 


d invece chi dalla guerra i 
uscito con Ut miseria e con milioni 
di morti. 1 mercanti di cannoni ci 
hanno fatto un buon Intestini ente 
e vogliono ripetere l'o p e raz ione fi¬ 
nanziaria. Ma una bancarotta può 
capitare a tutti. 

Il fewe dui g lerse 

' rlz benriu is gcr.’.Uczza, la pietà 

del soldati americani verso 1 bam¬ 
bini abbandonati hanno avuto cam¬ 
po di manifestarsi anche nel con¬ 
flitto coreano come dimostrano le 
storie c o m mov e nti e strane che ven¬ 
gono da! campi della guerra ». Ame¬ 
rigo Jtuggfero. dal Messaggero. 

AIMOHO ' 


per ' acclamazione, compresi . 
membri del governo, basa l’ordi¬ 
namento degli enti locali sui co¬ 
muni e sui liberi consorzi comu¬ 
nali, dotati della più ampia au¬ 
tonomia amministrativa e finan¬ 
ziaria. L’articolo inoltre attribui¬ 
sce al Presidente nella tiegiona 
il potere di provvedere al man- ■ 
lenimento dell’ordine pubblico a 
mezzo della polizia dello Stato, < 
che nella Regione, dipende disci¬ 
plinarmente, per rimpiepo e l’u- . 
tilizzazione, dal governo regiona¬ 
le. Con l’approvazione di questo ' 
articolo come abbiamo già detto 
Tabolizione dei Prefetti in Sicilia 
t un fatto compiuto. • - 
AI momento del roto il Presi¬ 
dente del Governo Regionale, on. 
Restivo, non si trovava a Palar- ' 
mo essendosi recato a Roma per 
discutere il problema aelFAUa 
Corte Costituzionale. 

La notizia che non mancherà 
di destare risentimento e furore 
tra gli uomini del gooemo cen¬ 
trale, tn panico lare in òceioa. 
Al disio e altri ministri e parta» 
mentori siciliani, dichiarata mente : 
ostili alte libertà del popolo, e 
«tata accolta con otro soddisfarlo- : 
zione in tutti gli ambienti poit- - 
tic! e fra i teooratori 

■ _G 9 . 

! («sili* i fekrfe 

Mhv > ufi»» u bèri» 

GIÀ KART A. *4. — Un grande co¬ 
mizio dt membri di organizzurisM 
Indonesiane c rinesf. per celebrare 
ta Giornata intemazionale dt lotta 
contro t regisa cotoni «11. st è 
a Qtakarto. 
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P m amw f l» per Rebecchlnl: 
Il perennale della Centrale 


Cronaca di Roma. 


A> » « . 
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del latte Ita richiesto 
la MUNICIPALIZZAZIONE 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


I Slatinili Politici ili OrgiBiiMt.it, oli 
abili di arato* dell» 


', < 


r m'v 


PER LA PACE, LA LIBERTA', IL BENESSERE 


a (otto il popolo romano 


La Federazione comunista chiama ! alla 
lotta per il miglioramento del tettoie di vita 


VA'ALTHAiLBZIONG PEH IL' PKOP. HEBEtlLHIM 


ALLE 11 A PIAZZA VENEZIA 


L’appello del centomila II Sindaco Vacek spiega perchè a Praga 

ogni cittadino Sia un tetto e un lavoro 


imbn'anze C.lt.l. 


Agit-Prop ed t RrapowaSlII di arato* 
sei «Joàant tilt diciotto prrara le «di dei 
rj.-'etlirl «ettari: t. Seti : Coloani: S. Set». 
PrwmtJKi; 9. Seti ; tuli*; ♦ Se»».: Trito¬ 

lile; 5. Seti.- G anieulense 

USPOKS, FEMMINILI di tutte le Seriori, 1* 
coup, dei Oun't rionali dell LUI, le R*sfK>53. 
RagatiB dell» FOCI pre-wo sei. Lwlor'si (cora* 
d'Italia - tng P aiti Piume) «Ho «editi di 
domini. Odg- • Le donne comuniste per la 
teleh-u oc» dell‘8 mino ». 

AUTOrmOTHAMTIlM: (V.mm d Ut ATAO. 


Il Comune articolato In cedici rioni animlnintratlv! • La collaborazione del- 


nmlgl comua'sti del'» Gessa Mulo» e co»?. 
O.D S ad. martedì alle cedici m Fed. 

, ADUSTI mnici (turno dupari) doaaot «Ha 

stilano in 

«n'on 1 ) doBiDl alle 18 30 presso la erto dei 
’bpeti.rl telluri; 1. «ett alla Sei Colo-ics, 
A. Srtt. «Ha Se». Tr.oniale. 5. «eit. all* 
Sei G amcnlrnsr 

ALBERGO E MENSA I eosip. comunisti o 
«or al.tti domael »..e 22 pretto tea. PCI Co¬ 
ltella (yla Tmb«c«II1 146). 


' \ 


l'Intiera cittadinanza • Nettino vive nelle t?rotte ? * Ttondi;per l'assistenza 

i vr i 1 


ì 


Al termine della riunione di 
Ieri aera, 1) Gomitato direttivo 
della Federazione eoinunlMa ha 
esaminato é approvato il atguen- 
le appello a) popolo romano, sca¬ 
turito dal IV Congrego provinciale 


< ROMANI, que&ta nostra grande 
città, Capitale della nuova Repub¬ 
blica che avrebbe dovuto aprire a 
' tutto il popolo italiano un’era di 

> • pace, di lavoro e al prosperità, è 
; invi ce ancora oggi essa 6tessa tra¬ 
vaglia • da infiniti problemi non 

; ' risoluti, che di giorno in giorno ag- 
- gì avano la nostra vita e sembrano 
■ addirittura avviare la civiltà ver- 
‘so una nuova decadenza. 

Tra i palazzi principeschi e le 
chiese famose, dalle colonne del 

- Bernini alia torre del Campido¬ 
glio, non nasce e non si sviluppa 
una vita nuova di lavoro e di li¬ 
bertà, di scambi in cnsi e di nuo- 

. ve industrie, rtin, aperta o nasco- 
' 'sia, langue una vita piena di diffi¬ 
coltà, di stenti e, spesso, ai vera 
miseria. < 

Ottantamila disoccupati, cento¬ 
ventimila iscritti nelle liste del 
r, poveri, decine di migliala di pen¬ 
sionati sono condannati ad - uba 
esistenza inumana e senza speran- 
,\za. 6 anche coloro che hanno po- 
■ "tote, assicurarsi un’occupazione 
■' "più o meno stabile, negli uffici o 
nelle officine, traggono dal loro <a- 
voro una retribuzione per la mag- 
^ glcr parte del casi assai inferiore 
' . a quanto è j considerato indispen¬ 
sabile per raggiungere un minimo 
i alimentare. < < -v . 

s ’- Spesso, alla miseria manca an- 
' che il riparo e il con'orto di una 
» >ca a. In questa città che vede og- 
gi sorgere numerosi 1 palazzi e le 
’’ ville dei nuovi ricchi, venticinque- 
. mila cittadini vivono-nelle grotte 
, e dentro i ruderi. , 1 

M» non baata. A corona della ca¬ 
pitale, centoclnquan’a bnrga e, 
composte U più delle . volte di 
. squallide casupole e d! caranne, di 
"'.ricoveri Improvvisa 4 ! con tavole, 

- latta e fango, cancellano, duecen¬ 
tomila esser] umani. Qui la prò- 

, mischiti, la fame, le malatt’e. eie 
■ rendono aocsso un inferno la vita 
degli nomini, denunz'ano la cinica 
; incuria delle autotità comunali e 
governa’ive, ebe sembrano accor- 
5 tersi di questa vergogna solo 
. quando la morte di Ar.onrella 
; Bracci e delle bambine di Tnrma- 
: ' ronrl'b commuovendo Topinirne 
’ pubblica, le costrlnce a versare 
qualche falsa lacrima. f 
Nè minore è la miseria nelle 
• campagne e nel Comuni della no- 

• stra provincia, dove principi e la- 
' flfondlsti sottraggono al lavoro oe- 
. gli uomini e al benessere della 
: comunità >a maggior parte del>e 

• terre, che mantengono Incolte, e 
dove le conquiste più elementari 

• della civiltà, acqua, fogne, luce, 

‘ scuole, asili, strade, ospedali, am- 
*• bulatorl, sono ancora spesso igno¬ 
rate. 

Come rinesso di questa povertà 
più o meno dura, ma diffusa e 
quasi generale, tutta la vita eeo- 
. nomlea della città e della provin¬ 
cia langue e ristagna, e I pro¬ 
fessionisti. I commercianti, gli ar- 
, tigiaai, i pieeoli e medi Indnstria- 
' li vedono restringersi il gnada no 
i e i piò deboli e meno fortunati dt 
essi orno già a- mtrlimia sospinti 
verso II disastro finansiario. 
Questa è la vita oei romani. 

E il Governo, inve^ di realiz¬ 
zare una politica che* sia pure gra- 
' dualmente tenda a rendere dlgni- 

> tosa e civile la vita di tutti 1 cit- 
’ ladini, assicurando almeno un la¬ 
voro giustamente retribuito e una 

casa; farnetica avventure di guer- 

- ra, sottoscrive impegni militari, 

1 compromette l'indipendenza nazio- 
: naie, predispone milizie speciali, 
^ contrasta l’esercizio delle libertà 

costituzionali, utilizza le già stre- 

- mate risorse della Nazione per 
preparare armi e strumenti di di- 

.. struzione. ; 

V Le conseguenze di una simile 
’• polìtica .sono già visibili a tutti. 

- mentre riprende la corsa al rialzo 
^ dei prezzi, e ad opera dei grandi 
' speculatori ei imboscano di nuovo 

le merci e riappare, per certi ge- 
, neri, persico il mercato nero, I 

• cantieri chiudono e le stesse s*a- 
" tistiche governative denunziano Io 

aumento della disoccupazione. - 
U Questa politica che è rovinosa 
f per tutti e assicura sfacciati gua- 
t dagni soltanto alle cricche del 
1 banchieri e del grandi industriali, 

> cerca una giustificazione attraver- 
1% 60 una criminale menzogna: la 
f'' pretesa necessità di difendere la 
f pace da una aggressione dcU'Unio- 
b he Sovietica. 

| r SM Iwi thas tatti I marna) a 
K 99 —Mentre che «nai sella aaa ata- 
tìs ITbUbc flsvktica ha la qaal- 
Z siasi awda asiaaccfat* I assiri can¬ 
nai: che sempre té aaehe fai (tedi 
aitimi tempi sa— partite dalla 
Laieae Savietica le preposte per 
t assiearare n» —led ern e pacillra 
^ delle ts*lr»rtnie iatemaakmali; 
"•che dallUalsae Sovfetia saao 
partite aaamrase tafeUHn per 
f adgtierare fai pssixSsae iat«»a»»io- 


nzle dell Usila; che nna a;gres- 
sltttc è aia In atto, ma eu>a pro¬ 
viene da par.e tc_li Imperialisti 
anici 1 cani che si sono impadroniti 
di 'Aricele, hanno misooi.osciuto 1 
dii lui del lavoro Italiano nelle co¬ 
lonie, umiliano la indipendin a e 
la dijuità na io. ale imponendoti 
un cmtrollore politico (Don i), un 
cont.oUnre economico (Dayttn). 
un controllore mill.are (Jacobs). 

- ROMANI, i centomila comunali 
di Roma e della piovincia vi chia¬ 
mano a lottare tutti uniti, ricchi e 
pove:J, borghesi e proletari, con¬ 
tro questa politi-a di guerra, di 
rovina e al umiliazione nazjona’e 
< Noi dobbiamo imporre ai go\er- 
no del nostro Paese una politica di 
paté e di amicizia con tutti ! po¬ 
poli, politica che non solo è la più 
saggia, e la sola che può preser¬ 
varci dai lutti di una nuova guer¬ 
ra, ma è anche quella più corri¬ 
spondente alle più profonde ebi- 
genze nazionali 

Noi dobbiamo ottenere ohe par¬ 
te delle cenllnnta di miliardi che 
si vorrebbero destinare ad un Inu¬ 
tile riarmo venga Impietra'» per 
sanare le plaghe ohe affliggono la 
nostra città e la nostra provincia: 
dobbiamo chiedere li risanamento 
delle borgate, la costrnsione Inten¬ 
si» a di ca*e popolari, la riforma 
agraria e la bonlPca dell’Agro ro¬ 
mano, la ricostruzione dei Comuni 
dell» provin-I», lo sviluppo della 
industria romana, 1 adeguamento 
del salari, degli stlrendi, delle 
pernioni al costo della vlt». 


Questo programma di pace e di 
|lavoro può progressi»amento tra¬ 
sformare la vita dei romani e il 
volto deila città; può da*e respiro 
a tutta la sua attività economica, 
eliminando e riducendo la olsoc- 
cqra*ione e la miseria. 

Solo questa politica può ealvare 
Roma. Nel corso dei secoli, Roma 
ha affrontato infinite prove e pe¬ 
ricoli, ma quello che oggi si pro- 
n la è tale che può mettere in forse - 
(la esistenza stessa delia nostra cit¬ 
tà Che I romani t;<tti, con la loro 
concorde volontà, ai facciano i di¬ 
fensori di Roma! 4 


Il 26 febbraio 1848 II governo ceco 
slovacco fu assunto definitivamente 
dalle torze popolari guidate dal com¬ 
pagno Ciottwald. Nel terzo anniver¬ 
sario di questo fuusto avvenimento 
cl è gradito pubblicare una Intervi¬ 
sta con 11 blndaco di Prapa, coinpa 
gno Vacek. * 

Vacek 6 una figura di primo plano 
nel movimento patriottico cecoslo 
vacco; di origine operala, nel passa¬ 
to fece anche 11 giornalista; dopo la 
Liberazione venne chiamato da) 
Pronte nazionale a ricoprire la ca¬ 
rica di 8lndaco di Praga, carica che 
gli fu riconfermata nel 1046 dal vo¬ 
to di *uttl l cittadini della Capitale 
per le suo alto doti d| competenza e 
di onestà Indiscussa 

L’ufficio del sindaco è pieno di 
scaffali ricolmi di pratiche Inerenti 
alle varie branche deU'nmmlnlstni- 
zlone comunale; innanzi tutto ab¬ 
biamo voluto avere qualche schiari¬ 
mento .sul funzionamento del « Co¬ 
mitato nazionale centrale », 

« 7/ammin straziane praghese — 
ho rhfp° s t° Vncek —, come le am* 
mlnistrazinni rii tutti t Comuni ce¬ 
rasi tracchi, ormai non è piti uno 
strumento della classe sfruttatrice 
r er nnprtmere la maggioranza i del 
cittadini, t Comitati nazionali sono 
oggi lo strumento della classe ope¬ 
rata e di tutti i lavoratori per la 
edificazione del socialismo. Il potere 
esecutivo è stato, nell’interesse della 
conseguente democratizzazione del 
sistema amministrativo, decentrato 
in 18 rioni: tale decentramento per¬ 
mette un più diretto contatto del- 


l amministrazione con gli ammini¬ 
strati e rende possibile la partecipa¬ 
zione diretta degli strati prù larghi 
della popolazione all'economia e al 
governo della città. 

« L'assemblea plenaria del Comita¬ 
to nazionale centrale di Praga (ti si 


dei dettagli, ma traccia le linee diret¬ 
trici di lavoro per le varie commis¬ 
sioni. discute i bilanci e I piani di 
quelle commissioni, stabilisce f prfn- 
Icfpl informatori per lo sviluppo cul¬ 
turale e sociale della città. • 

■ Nel comitato nazionale sono rap -1 
presentate tutte le correnti del Fron- 


« Bastono alcune cifre del Mlan-| 
do di Praga per dimostrare quanto | 
il Governo popolare fa per f Comu¬ 
ni: nell’anno ISSO sono state stan¬ 
ziate le seguenti somme in milioni 
di corone (2j per t bisogni della gio¬ 
ventù: nidi d'infanzia 3S£; istituti 
giovanili 89.5; scuole all'aperto 38.0;' 


lunisce normalmente ogni due me ___ __ __ ,. 

«I- naturalmente non v» interessai (e e i loro delegati decidono In co- scuole materne 74,0: scuole eiemen- 



multe sul da farsi; ogni atto ammi 
n strat'in sia al cent r n, sia nei 
| rioni, dette rosi discusso ed appro¬ 
vato dal ranprrsentanti del Partito 
comunista, del Partito socialista, del 
Partito popolare, dei Sindacati, del- 
I Visione drl'e panne, det"Unione 
della Gioì enti) e di altre organizza¬ 
no i l di massa » 

i come viene elaborato — è stata 
la secónda domanda — Il bilancio 
comunale e da dove vengoro presi 
l fondi t>er I dlvecsl finanziamenti? ». 

« / comitati nazionali — ha rispo¬ 
sto Vncek — preparano secondo ( lo¬ 
ro bisogni. 1 progetti di bilancio, 
che tanno do 1 comitato locale al Mi¬ 
nistero delle Finanze, 


295; scuole supe r lori 
e mente scolastiche ot¬ 


turi e medie 
347; colonie 
tre So. - - - 1 

Ed ora una domanda mi un argo¬ 
mento particolarmente sentito dal 
romani; - 4 

« Secondo quale criterio viene ef¬ 
fettuata l’assegnazione degli allog¬ 
gi. e come avete risolto 11 problema 
del enzatetto? ». 

« fi problema dei senza-tetto a 
Praga non esiste, — ha affannato 
Vncek —. Da noi nessuno abita nel¬ 
le grotte, nessuno dorme sotto l pon¬ 
ti > sulle panchine, fenomeno comu¬ 
ne negli stati capitalistici. Esiste. 
però, il problema di cittadini che 
hanno cattivi alloggi, specialmente 


. I Comitati locali' presentano fi.se Parola cattivi e considerata Cai 

bilancio e I progetti in discussione! P unto f 11 viata d* 1 tenore vita del- 

n\ „<##/,/*<,,< rj*r nvPm riniti^ lom ml-‘ì a nostra popolazione, che va con¬ 
tinuamente migliorando e che ha 
delle esigenze maggiori a quelle che 
non l esse prima per quanto nguar - 


Vacek, sindaco di Praga 


[al cittadini per avere dalla, loro col 
labnrazinnc il maggior contributo là 
Iriove A possibile rendere più econo¬ 
mica l'Amministrazione stessa e gli 
<m cslimentl 

« L'Amministrazione finanziaria 
|dri Comitati Nazionali fa quindi par¬ 
te del bilancio unico dello Stato. 
Con ciò fi stata eliminata urta dette 
[ caratteristiche dellordinamento ro- 
nitalistlco. dove I Comuni sono sem- 
l pre in lotta con l'economia statale. 


DOPO UN ANNO DI INGIUSTA DETENZIONE 


Sfelvio Meconi è stato assolto 

dall'accusa d'aver ucciso la nonna 


Il f’.M* aveva chiesto *J*J anni * La giovane moglie che ave¬ 
va sposato In carcere è svenuta - Libertà e luna di miele 




4 


Domani alle ore 16,30 
i funerali di Bibolotti 


Domani al'e 1840. partendo da via 
del Mille 23. avranno luogo le ese¬ 
quie del compagno senatore Aladino 
Bibolotti Ai funerali «ono Invitati a 
partecipare 1 rappresentanti del co¬ 
mitati sindacali, delle commissioni 
Interne, delle sezioni del Partito e 
Ideila Federazione Giovanile. 

Al familiari del compagno Bibolotti, 
cosi duramente colpiti per la. seconda 
volta nel giro di pochissimo tempo, 
[sono stati inviati messaggi di cordo¬ 
glio e di solidarietà dal Comitato Fe¬ 
derale de) PCI, dalla Segreteria della 
Camera del Lavoro, dalla Segreteria 
delllNCA, da singoli compagni e or¬ 
ganizzazioni. 


Stelvlo Meconi, che ds un anno era 
rinchiuso in carcere aottò l'imputa¬ 
zione di avere ucciso la nonna a 
scopo di rapina, è stato riconosciu¬ 
to Ieri Innocente dalla Corte, ed as¬ 
solto per non avere commesso 11 
fatto. 

Il PM. dott. Pisano, fidando evi¬ 
dentemente troppo su una serie di 
Indizi In realtà assai discutibili, ave¬ 
va chiesto per l'Imputato la grave 
pena di ventldue anni di reclusione. 

L’udienza di Ieri si era t Perla con 
l'arringa del PM. dott. Pisano che 
aveva destato nel pubblico una Im¬ 
pressione di disagio, per la richie¬ 
sta di pena che In verità era sem¬ 
brata eccessiva. Prendeva quindi la 
parala II primo difensore avv. Giu¬ 
seppe di Mauro, che ribatteva bril¬ 
lantemente le accuse del P.M., so¬ 
stenendo al controrla la tesi della 
innocenza dell’Imputato. Subito do¬ 
po, cominciava la sua arringa l’avv 
Ferdinando Glnvannlnl. che. con 
precisi argomenti confutava una per 
una le tesi d’accusa. 


PER UN’AVARIA AD UN MOTORE 


Un aereo militare si fracassa 
in un atteraggio d'emergenza 


' Alle ore 18 circa, la Corte si riti¬ 
rava la camera di Consiglio. 1 - 

Nell'aula l’attesa era ormai diven¬ 
tata spasmodica, quando, dopo due 
ora circa, la Corta si ìipresentava. e 
nal silenzio dava lettura della sen¬ 
tenza. Tutti pendevano dalle labbra 
del Presidente; 1 familiari dell'Im¬ 
putato, aspettavano trepidanti. Nel 
recinto a lui riservato, Stelvlò Me- 
} coni aveva la faceta pallidissima im¬ 
perlata di sudare: finalmente, esau¬ 
riti 1 preliminari, la sentenza; as¬ 
solto per non aver commesso 11 fat¬ 
toi L'Imputato, a questo annuncio, 
si sporgeva esultante oltre la balau¬ 
stra con le braccia tese verso il suo 
avvocato, • lo stringeva singhioz¬ 
zando al petto: in fonda alla sala 
U gruppetto del familiari la madre, 
il padre, 1 fratelli piangevano per 
la commozione, mentre sosteneva¬ 
no una giovane bruna, che sembra¬ 
va aver perduto t sensi: « E* la mo¬ 
glie — cl ha spiegato la madre 
quando cl slamo avvicinati — non 
ha resistito: poveri ragazzi, al 
amavano da tanto tempo, e si sono 
dovuti sposare in carcere. Lei era 
sicura che n mio Stelvlo era Inno¬ 
cente, a lo ha sposato Quando sem¬ 
brava che tufM io condannassero! ». 

Infatti, in tOTLa questa tragedia un 
episodio gentile di affetto e di de¬ 
dizione di una donna, ha sostenuto 
1 lunghi giorni di prigionia di Stel¬ 
vlo. Si sposarono nella i appella del 
carcere, ma non noteremo compiére 
il loro sogno d'amore. Oggi, quando 
Stelvlo uscirà dal carcere nel sole 
di una domenica romana, si avvierà 
non solo verso la libertà, ma anche 
verso la luna di miele. 


k 


Era comandato da uno dei piloti personali di 
De Casperi - Un ufficiale gravemente ferito 


Un aereo militare trimotore Fiat 


«G. 218» si è fracassato ferì mattina 
durante un atterraggio di emergenza 
all’aeroporto dell'Urbe. L’aereo «l era 
alzato In volo da Centocelle per un 
volo di prova. A bordo vi erano 1! 
primo pilota, capitano Alfredo Pul- 
settl — uno degli aviatori che co¬ 
mandano gli apparecchi aid quali vola 
Da Gesperi —, Il secondo pilota Pie¬ 
tro! ucci, li capitano motorista Lo» era. 
Il serg magg. marconista Lodola a 
11 serg marconista Ciantella. 

Durante II volo, al ò »’erlfleata unal 
avaria al motore di destra e U co¬ 
mandante ha deciso di atterrare sul¬ 
l’aeroporto dell'Urbe. ln»ece di far 
ritorno alla base. La manovra si svol. 
geva regolarmente con I! solo ausi 
Ilo del due motori di centro e di si¬ 
nistra- L’aereo toccava tene e co¬ 
minciava a rallentare, portandosi ver. 
so uno spazio Ubero del campo Im¬ 
provvisamente. però, forti raffiche di 
vento, della velocità di oltre 24 nodi 
orari. Investivano l’apparecchio spin¬ 
gendolo fuori della vista e facendolo 
urtare violentemente contro l’argine 
costruito lungo la riva del Tevere, 
perchè alcuni anni fa un velivolo. In 
circostanze analoghe all’Incidente di 
Ieri, andò a Unire nel fiume 
Nell'urto. un’a>a e U carrello del 
trimotore si sono fracassati Un prin¬ 
cipio d’incendio è stato rapidamente 
domato con gli estintori dagl! uomini 
d'equipaggio 11 secondo pilota, che 
abita In VU Etrurla 90, ha rlpòrta'o 
gravi ferite alle gambe ed è stato 
ricoverato a! Cello Gli altri se la 


sono cavata con conttalonl ed esco¬ 


riazioni, medicate all'ambulatorio del¬ 
l’aeroporto. 


Si getta nel .Tevere 
ma poi chiama aiuto 


Una studentessa di 16 anni, Tullia 
Valseceli!, abitante In via ds Villa 
S Filippo 34. verso le ore 20 di Ieri 
sera s) è gettata nel Tevere, nel 
pressi delTAcquacetosa. 

Alcuni passanti hanno udito ! gridi 
della poveretta e, non sapendo co¬ 
me recarle soccorso, hanno pensato 
di telefonare al »*igili del fuoco. Im¬ 
mediatamente. tre automezzi, partiti 
dalle caserme di via Genova, di Te¬ 
stacelo c di Prati, si dirigevano a 
tutta velocità sul posto. Per fortuna 
la ragazza aveva resistito e. malgra¬ 
do n freddo, era riuscita a tenersi 
attaccata al cespuglio. I pompieri 
l'hanno tratta in salvo. 

SI apprende intanto che 11 suicida 
della ferrovia Roma-Ostla si chta- 
mav» Pasquale Amone e non Mario 
Vietilo, come erroneamente pubbli- 
ato per un equivoco. 


OHo persone ferite 
nell’urto fra due tram 


Alle ore 13 di ieri, un tram della 
linea 6 si è scontrato In viale del 
Policlinico, all’angolo ccn piazza 
della Croce Ro^sa. con una vettura 
della linea 8 . Nell’urto sono rimasti 
feriti o contusi otto viaggiatori 


no. Ne è risultato naturalmente un 
ritardo di parecchi minuti ed uno 
spostamento di tutti gli orari di par¬ 
tenza e di arrivo. 

Sui posto si sono recati funzionari 
di polizia e carabinieri, i quali han¬ 
no stabilito un servizio d’ordine per 
Impedire che un ulteriore allarga¬ 
mento della frana potesse provocare 
vittime tra' gli .incauti curiosi che 

en 


si, giroJlavàan sul.àUogo-dcU’Inciden¬ 
te. PIO tardi sonoJataQ^InlzIatil la¬ 
vori di sgombero della strada. J 


Chiuso ad Acilia 
il Cantiere Scuola 


SI è chiuso Ieri ad Acllla il locale 
Cantiere Scuola allestito nella zona 
dal Ministero del Lavoro. Altri ot¬ 
tanta lavoratori, cosi, sono andati ad 
aumentare le file del disoccupati. 

TI provvedimento, completamente 
Inaspettato, ha suscitato grande fer¬ 
mento nella zona. 


da il problema de^ll alloggi. Noi ri¬ 


solveremo il problema e I cittadini 
che hanno cattivi alloggi, con l’at¬ 
tuale Piano Quinquennale e con il 
prossimo che andrà In attuazione, 
anzitutto con la costruzione dt nuo¬ 
ve abitazioni saranno anch'essl sod¬ 
disfatti. Anzitutto è necessario edi¬ 
ficare Vindustria pesante, moltiplica¬ 
re le entrate nazionali con l’aumento 
della produzione e poi costruire non 
delle abitazioni provvisorie . ma del¬ 
le residenze spaziose e sane, in mez¬ 
zo al verde, dotate di propri mez¬ 
zi di comunicazione, scuole e isti¬ 
tuzioni sociali e culturali. 

« Il lavoratore d’assalto, il maglio- 
rotore oppure l'innovatore ottengo¬ 
no in condizioni obiettivamente u- 
guati l'alloggio prima e migliore di 
colui che non partecipa all’edificazio¬ 
ne del socialismo. Hanno natural¬ 
mente la precedenza nell’assegnazio¬ 
ne dell'alloggio le persone ammalate 
e quelle che vivevano fin ad ora in 
alloggi malsani. Alcune cifre servi¬ 
ranno a chiarire quanto i stato fat¬ 
to in tal campo dalla nostra ammi¬ 
nistrazione. Nel periodo che va dal 
primo gennaio al 3t luglio 1949 so¬ 
no stati assegnati a coloro che ’ne 
avevano fatto domanda n. 10 359 al¬ 
loggi preventivamente sgomberati; di 
questo numero 8 088 sono sfati as¬ 
segnati agli operai, ciò vuol dire che 
il 21,3% è toccato agli imp.egatl il 
2.3% ai Uberi professionisti il 2.5% 
agli artigiani e piccoli commercianti 
ed il resto agli altri richiedenti ». 

Non è nostro intendimento ag¬ 
giungere altre parole a quanto chia¬ 
ramente Illustratoci dal sindaco di 
Praga. I nostri lettori e 11 nostro Sin¬ 
daco avranno già apprezzato lo f co¬ 
pti di questo confronto e tutti po¬ 
tranno trarre le logiche conclusioni. 
Specie se avranno letto l’appeVo del 
« centomila » che pubblichiamo in 
questa atessa pagina. 


La Croce Rossa Italiana ha ordi¬ 
nato la fabbricazione di centoventi 
autoambulanze Fiat e Lancia, che ri¬ 
partirà fra i suol Comitati Provin¬ 
ciali e Sottocomitatl al One di In¬ 
crementare l’assistenza e i soccorsi 
d'urgenza alle popolazioni civili a 
mezzo di autolettighe. 

Con tale numero di autoambulan¬ 
ze, la Croce Rossa potrà Integrare In 
parte il suo ingente patrimonio di 
autolettighe falcidiato dalla guerra 
e andato disperso per le razzie del 
tedeschi. k 4 

Stamane le prime sessanta auto- 
ambulanze nuove — 20 Fiat « 1100» 
e 40 Lancla-Ardea — si concentreran¬ 
no alle 11 a P. Venezia alla presenza 
di autorità del governo e cittadine, 
e sfileranno, poi. m colonna per le 
principali vie della capitale. 

Subito dopo saranno avviate al vari 
Comitati e Sottocomitatl dell’Italia 
Settentrionale. Centrale. Meridionale, 
della Sardegna a cui sono state de¬ 
stinate. 1 

Fra tre mesi, altre sessanta nuove 
autoambulanze della C.Tt I. si con¬ 
centreranno a Roma per essere im¬ 
mediatamente consegnate ad altret¬ 
tanti Comitati e Sottocomitatl della 
Associazione. 


CONVOCAZIONE U.D.I. 


Tette le resMMt&ili delle r»<i*ue dei Cfr- 
«4 l’DI. dentei elle U «Il IDI pror. (Vi» 
VI BMrmbre 144) 


LA RADIO 


PICCOLA 

CRONACA 


RETE AZZURRA — Oro 10 05; 
Pagine pianistiche — 11,30; Mu¬ 
siche gale — 12.30: Musica leg¬ 
gera — 13.23: Musiche richieste 

— 14,10: Musica brillante — 14 40: 

Quartetto Cetrr, — 15: Musica 

leggera t— 16.30: 2. *empo par¬ 
tita di calcio — 17: Orch. Dona¬ 
tilo — 17,30: Concerto sinfonico 

— 18.23: Ballabili — 2130: Voci 
dal mondo — 22 - Il virtuosismo 
strumentale — 22,53: Canzoni na¬ 
poletane — 23 23: Orch. Ltitcr. 

RETE ROSSA — Ora 13 23: Mu¬ 
siche del periodo romantico — 
15,30: Canzoni — 16- 2. tempo par¬ 
tita di calcio — 17: Ballo — 18: 
«l’orologio a cucù •, di Donnlnt 

— 21.03; • Il rltrario di Manon » 
di Massenet — 22,10: Orch. Cera- 
gloll — 22,40: Music-hall. 


I (torso 

— Oggi domeait» 25 febbraio (56-300): S Ro¬ 
meo. il sole et let» »:!« 7.11 e trtmoaia tilt 
18 03 

— Bollettino dtmogriliei: Reg.itrati ieri: aat 
manhi 42, femmine 42, nati nn>rti 3. morti 
murili 21, femmine 21. Mm.tnuoi nessuno. 

— Bollettino m»tt>rologico: Temperatura m'al- 
mt e m»«inia di ".eri: 5.6-13 5 Si prevede 
c «lo nuvoloso e temperatura «tallonarla.. 


Visibile • «acoltabile 


— Teatri: Concerto di Igoz Murleritch alI’Ar- 
gent na. « II tanaglio • «He Arti; • Le» lem¬ 
me» aaranves » all'Ateneo: • Morte d- un futn- 
mesio riagg atore • «JTEltsen. • Pidel.n * »!- 
l'Ope.*»: • Peer Gjot • *1 Valle. 

— Cista*: • l'orno Lento to vivrei • eli'Appio. 
Brancaccio, Giulio Cesare. Savoia • Trevi. 

• L'amante Indiane • all'Atlante. Angusta» 
D.an», Mavataio e SVI Apr.le; * Il camm no 
dell* «perenta* ill’Auson:*: *11 bpeaoe 
Mugolino * «ll’Ago.I*. Centocelle » Fontana - 

• (jinit.il* è latta • al Gapran riletto: • L'i 
spettoro generale » al Delle Maschere. Stadiam 
■ T.rreni; • Miracolo a Milano • al Fiamma: 


Istanza per dichiarazione 
di morte nresunta 

(PRIMA PUBBLICAZIONE) 

Chiunque abbia notizie di 
TUSHUHOBA NADIESDA di 
Ivan e di Alecsevna Alecsandra, 
nata a Diackovo il 10 agosto 
1924 e già i\~w, lente in Biella, 
partita per la Russia nell’otto¬ 
bre 1946, e della quale dal mese 
di dicembre di detto anno non 
si hanno notizie, è invitato a farle 
pervenire al Tribunale dj Biella 
entro sei mesi. 

Biella, 4 gennaio 1951. 

Avv. CAMILLO BURATTI 


• La malqucrid* » «ll’lrit e Smeraldo: * Di¬ 
mani i troppo tari. • tll'Orfeo: • Non t'i 
pace tra qii olivi • ai Pahrtn: • G ungi* d. 
«dallo • al Salone Margh *ta: • La band'era 



QUALITÀ’ 

CONCENTRATI 

ALCOOLICI 


iventola anca-» • al Trlanon; • Continente se 
ro . (dot ) al Trieste. 

— Badia: Reto ««arra: 17 30 concetto «le 
Ionico. Ras»«: 21.83: Il ritratto di Manco d 
Massenet. 


Atuahlee « dibattiti 


— Stana»» alla 10,30. la t aita f: noce Va re | 
AprJe, Satiareno Buschi terrà un eom.ao sul 
tema: • Come «altare la ca<a *. per mia 
t va della Gonvalta popolare deH'Applo: a Fu» 
micino ore IR 30 e ore 10 alla Garbatoli» 
com al tull« pace. 


Concorsi 


(1) Il nostro Cbnslg’Io Oomuno’e. 

(2) Una corono corrisponde o circo U 
lire Italiane. 


IERI NOTTE IN VIA MUZIO CLEMENTI 


Una frana blocca 
il traffico a v. Formia 


Lo ripresa del maltempo verifica- 
tari in questi ultimi giorni ha pro¬ 
vocato Ieri un grave incidente, che 
avrebbe potuto avere conseguenze 
anche più serie. Verso le ore 14. un 
largo tratto della scarpata che so¬ 
vrasta via Formia. nei pressi della 
località «1 Villini» (Borgata Gor¬ 
diani) è franato In seguito ad infil¬ 
trazioni d'acqua e al è rovesciato 
sulla strada, che è rimasta comple¬ 
tamente ostruita. 

La frana si è verificata pochi se¬ 
condi dopo il passaggio di una ■ To¬ 
polino», che per poco non è rimasta 
seppellita sotto molti metri cubi dt 
terra. 

Il traffico sull'importante via di 
comunicazione, che allaccia la Bor¬ 
gata Gordiani e tutte le località abi¬ 
tate della zona con gli altri quar¬ 
tieri della città, è rimasto bloccato 
con notevole dia* g!o per Sa popola¬ 
zione 

E* stato necessario deviare I! per¬ 
corso dell'autobus 214 sulla via Tea- 


Rubata una cassaforte 
con oltre due milioni 


I ladri hanno lavorato indisturbati a po¬ 
chi metri dalla caserma dei carabinieri 


le HMifestaztai & oggi 


Alle 19-79 a/ Teatro Arenai», Tot 
T. Smith Introdurrà U dibattito sui- 
f intervista di Stalin. 


Alle 10.30 al Teatro Voliamo i 

E roff LL. Radice e C Sai.nari par- 
raaao sella pace e l'amicizia eoa 

l’LRSS. 

• • • 


Alle t?JC all* Set Ostiense « Se¬ 
rata dell* gioventù » con la parte¬ 
cipasene del comp. O. Sannutti; 
parler» il comp. Silvano Pentiti, 
della segreteria nazionale della FOCI 


Un colpo ladresco di audacia non 
comune è alato consumato ieri notte 
da ignoti negli uffici della Società 
Industriale Dolciaria. In via Muzio 
Clementi 60. Una caas&forte a muro 
è stata asportata con 11 suo -pre¬ 
zioso contenuto: due milioni e mez¬ 
zo di lire in banconote italiane, ma¬ 
renghi d’oro per un valore di 160 
mila lire « 40 franchi svizzeri. 

Il furto è stato constatato Icr! m»t- 
ttna dagli impiegati della ditta; i 
quali, recandosi al lavoro, notavano 
che 1» porta d'ingresso era aperta e 
la serratura forzata. Nell'interno, le 
tracce d! una « visita » notturna era¬ 
no più che evidenti. Cassetti aperti 
e rovesciati, carte e documenti sul 
pavimento, calcinacci, grimaldelli, 
scarpelli. I ladri avevano forzato una 
serie dt porte e si erano introdotti 
□ella stanza dove era murata la. cas¬ 
setta di acculo. Con un lavoro du¬ 
rato probabilmente alcune ore, era¬ 
no riusciti ad Impadronirsene e 
quindi ad allontanarsi Indisturbati. 

U furto è stato denunciato a! cara¬ 
binieri della caserma situata (singo¬ 
lare coincidenza!) a pochi metri 
dalla sede della ditta e al commis¬ 
sariato Prati 


RIUNIONI SINDACALI 

■miL6*GICI Le C I M ! f*!lettori «Srito 
officila ITA tOlt-Si SAR.4. Dalla 

fns. lami rito 18 SO *1 3 si Fi(M f*c *r- 
jrat. easraraaitoi. 

IDIU- Dosasi rito 19 m. ita. 4*1 to*»- 
ratori ri.U erogati e 4 saemya ti ài Crato- 
crile Qs»irar*. F<*to MI*.» Caraltoggrri. 

V 0 smaltato - martori «Ito 17.30 tatto il 
«riir D ito ìa «eto. 


peri-cale 


SCUOLA; Oggi aito 10 30 ars fri Greppo 
presso l» 0.4.L to f. EagsUis» 1. 

PEASKMUTI: Striatali*: Oggi alla 10 «ss 
gtaaralr. , . 


AMICI DN • L’UNITA* • 

lESfOITUiai DI curro: *eaa K rito 19 30 

Memo !• a ffam i. «*&• l. Seta. «Il* sta. fo¬ 
to** » (Citatoli); 2. Seti alla era. Frontino 
(Spettarteli* . CaacaBrrto). 3. Seit alla 
J«et. bah» (R-**lén. *. Set) alla. Set. Tr «a- 
Irie (D Arti so - Piperao): 5. Seti, rito Set 
Osticele (Usadon . grafite»!) <- 

OBL FIO?.; I *ece:UU e» a fa gai. altra a 
E. D"4n>tato e a Baiarmi, «tamx aito 10,30 
?re**o la aostra arto. 


, FEDERAZIONE GIOVANILE 

Qctrti aatttoa TaasiaUtrarfese tolto F.fiC 
ì spetta fis« alia li per iikkc* i h'.ac- 
fhriti del te*«eris>e«to. 

IE1F03J. SFOtT gustai a ragaaaa tornasi 

alt* 18 alla Se*. Trattatela 

nmT: 088. E AirmoT alto 18.75 to 

■tasi a Peste Tari mie 

UIMO là CAZZI alta 16 toani alto 

Su Letorrat. 


CONVOCAZIONI A.N.R.I, 


Lue4l alto 29 patri»*, partitasi a a mia 
Aril'ANPI <«M ras rotati «rito napettite Ba¬ 
simi to Eegitltoa. PreaastcM a Pana Paa 
■etta. 


— E' haaiita a» cnctni aubnria per titoli 
e per ratine per i «fp-idU pasti di oboe n*l- 
i'Drrhestra dell Acfide» a di S. Gec ! a: «e- 
f(«idi>. «oriitnto al pr.mo: torio, eoa l'obbligo 
della sostituì vat ri «recedo a al corso in 
gire*. 


Nona 


— Stona»» la Campitogli». U compagno Gin- 
toppo 5o:g ! u nntsce o matrjBoao I* «.gno- j 
ria» Loretta Croce e S luco D.oirsi. Agli «po¬ 
si teliti g ungano le le! e tascai e gli sjgari | 
p.ù » ri del nostro gtarsale. 



Solidarietà popolare 


— La coapagi* Terna Agostinelli, della k 
■‘ ose l.bartno 111. ha un I gl.o alletto da 
men cjite tcbfreolsro e ncorerata slToap-drie. 
Si r.rolge alto solidarietà dei nostri lettori 
per nn'otterta di »uejk<n'.t.ni 

— La campagna Maria D'Agalline, ri errerà t» 
ri Poi-ri n co (clin.es medica - Ietto 124» ha 
nrgrote bisogno di «angse gruppo B R tol- ] 
gerii siTtadir no iad.esto o alta nostra a 
gre ter a di redazione 


«ACQUA + ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 


in vendita nei migliori negozi 


liiimiMiiiiriiiiiiriMiiiiiiMiiiiiimii 


Cinodromo Rondinella 


Oggi, alle ore 17,30. riunione cor¬ 
se levrieri a parziale beneficio 
della C.R I. 


Farmela aparte oggi 


17 TU8.V0 - flauto *. flauto'* 7. Frali. 
ria Leone IV 34. r. Col* di K-ens» |24. t, 

Se.p o«t 21*- r Federico lV>i ». r. Pii-agita 
6: pira lsor j ,acato 41 larga Atrtlia. f. 
Borg» P.o ri3 Tran. Caspa Marna, Colssia 

» Dae Vaeefli 34. t d< P etra SI; » de 
(torso 4:0. piatta di Spiga* 4 S Ecttttchi» 
G»ru» R asse mesi» 44 Begli*. Campiteli!, (a 
tota*. ? Banchi Vecchi 24. » Arenai» 72. 
p 1* Camp» «te Fori 44 Ttastartr* p ut 
Lorera 193. «ta S Gallicano 23 Menti: « 
Ntt.osato 228. f del r*rpentl |2? Rigai Uso 
r Cimar 2. patta Viti Samuele 13. t.s 

'<*polf»i!e II! 42. » Heralan* 185 Saltaste;* 
aa. Castra Prateria, Latori si; n* Qniat-.n» Se. 
a 30-. p fa Bai Penai 10 * tosbsni a 23 
> P.ar» 55. » Voliamo 37. Satana Nauta 
aaa r a Nrmratac* 67. » Tag amento W 
ri* R-n.al 34. Franar* 66. CL*»» Trx»l- 
157 Calia. * 5 lìiortaa* ta Ultra»* 112 
Panarti». Osti exit * Morsami* 133. • 
0»u#i:'e 137 Tiberine- * Bgj- 53 frusto 
a». Appi», latta» »a P iweh ara »pr:!e 18 
ria 4ppa Nuora Si- p aia S Mara Amila 

tnet. * Arai» 87. Prtatstia*. lakicaaa. fri 
pittati ara: 1 «gatto 27. «. Castina a «61 
Garbateli»• » R to VrJilIl 11 Mitri*- « 
Pi.'tra de Ot.lwh 10 Matto Sacra * Ga« 
ili" 14 (Statini»** r (ara. <0 Muta 
rari» Itaca- Circntillazm* 0 la-re.rx* 16 
Proto Saccana aat'aro (Telf 631 778 
534-779) i( a ed ra al ree* a d»u,csl>* d a 
ira neh e*r» se'efe* ra. 


CURA MODERNA dell' 


ULCERA GASTRODUODENALE 


senza operazione. Doli. S, DELLA 
CORTE - Studio • Salario », Via 
Salarla 222. L Benedetto Marcello 
LUNEDI’ e GIOVEDÌ' - Tel. 81 722 
(Opuscolo gratis a richiesta) 




ERNIA 


SOFFERENTI SFIDUCIATI 
Ucate l’apparecchio TAP STOP brev. 
dell’ortopedico DI NENNA. Etto im- 
, mobilizza la vostra ernia seduta 
stante senza operazione. Dir. POzza 
Ragusa, 24, tei- 70.445 (mercatino). 

Orarlo; 8-11 e 15-17 




TARIFFE POMPE FUNEBRI 


VIA RDnMfilf*. 32 

Tel. 4B.52g-43.590 (Unirà Sefe) 


TETTI I COMP ASVI SD (.IL W lat¬ 
tari e |!i ritti caapagzi taciuti mas 

tosati a p tol a rip rai alla ri auro* peata* 
Il C»S. «alla PiSitaaliai «aaafe all* 
•re 17 netta. U.dg.: l a pa rtunt M C. 
S S. 6 Satura a Big] tornatala Sai la- 


TAPPEZZERIE — TENDAGGI — SOGGIORNI 


POLTRONE E POLTRONE LETTO — ARMADI 


BONUS II BEI 


VIA RIPCTTA N. 147 (Pont* C«vOur) 


un buon investimento 


-* ; -f 



Buoni del Tesoro Novennali 5% 1960 a premi 


ogni anno, un premio da 10 milioni, quattro premi da 5 milioni, 
. venti premi da 1 milione, per ciascuna serie 1 


» » 



. _ - n; — .-V 1 » 

y «' » «■ -* 

" XV* 

• il 


Rivolgersi alfe Ranch*, all* Casse éi Risparmio, 
* «gli Istituti dì Previdenza, 

«fi* Compagni# d'Asstcurozion*, 

. «oli Ag«nti da cambio, 
olio Cosso Rurali, ogN Uffici Postoli 



SiGt# 
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I R CARTOLINE UOSA IN PRIIVINKIA III CAI.TANI88VTTA 


SUGLI SCHIUMI 


i « * 




un parroco • ■ 


IH A SATOLF FUA A CK 

\ * * 4 ‘ • '' '* • * *; • i 

La signorina Bergeret stava zit- — Aveva fatto ■ la guerra dH 
ta. Ad un tratto sorrise, ciò ch« 1870, Zoe. Egli aveva allora veti- 
non era abituale in lei. Panni; io non ne avevo che dodici 

_ — Perchè ridi. Zoe? — chiese e perciò mi sembrava attempato, 

Bergeret. ‘ . ingrandito com’era dagli anni, l.n 

— Penso ad Emilio Vincent. ' giorno di quell'anno terribile, en- 

— Cornei Tu. Zoe. pensi a quel- trò con un rumore di fcrrivecehi 

l'eccellente uomo testò defunto, nella nostra serena casa provin¬ 
che noi amavamo e che oggi pian- fiale: veniva a dirci addio. Po-- 
giamo, e ridi? tava uno spaventevole costume da 

— Rido perchè lo rivedo quale francò tiratore: dalla sua cintura 

era un tempo, e perchè i ricordi ^cariatiti uscivano le impugnatili' 
più antichi sono anche j più forti, di due grosse pistole e, giacché 
Eppure tu dovresti saperlo, l.n- necessario che si possa toieorn 
ciano, che non tutti i sorrisi so- sorridere nelle tire più tri'Tic?’**. 
no giocondi, così come non tutte così l'inconscia fantasia di fi 
le lacrime sono dolorose. • armaiolo lo avevo appesti ad tiri:* 

non ignoro. Zoe. che il -misurata sciabola da cavalleria.! 
riso è l’effetto di un turbamento « Ciò che più mi stoni nell'c- 
nervoso. La signora Gustine, men- luinng^iamento del nostro amico 
tre scambiava I ultimo saluto co Finilio Vircent fu appunto ouc'- 
marito. condannato a morte dal !tl vin ho1n smisurata. In ne tras- 
- Tribunale rivoluzionario, fu prc- nv]la m t ffl anitlia infantile, una 
sa da un folle accesso di risa. ^peran/n di vittoria, 
dentro la prigione, alla vista di c , ... „ , 

un detenuto che le passava ae- . « F im,,n We . nt posto e,m 
canto in veste da camera col ber- s,,a ^mpagma a disposinone 
- retto da notte, il viso imbellettato ” "n generale che non amava i 

e una candela in mano. frnnc . ,n *7\ n, " r ' f. «*' w 4 e,!n ' 

-Ciò non ha nulla a vedere onov, soldati: Non basta esce- 

col mio caso - disse Zoe. r0 vps, .'V ™ mr ..maschere, bisogna 

— No! — rispose Bcrgeret. — ‘'Apersi battere FLORA CAMBI ha sostenuto la «Miracolo a Milano» una parte di 

Ma io mi rieordo di quePo che ,<11 nostro amico VineenJ ascoi- Impegno, rivelandosi attrice sen il-ile e di g a dl po 

accadde proprio a me. allorché f ‘*' ^enza turbarsi codesta aspra | n nna bel|a sccna rie , film d j Vittorio De Sica, di 

appresi | a morte di quella povr- trnnga e durante tutti la cam- prtl * raminil7 , rne in tut(a ltjll1a tra j, pJù vlvo lntcrcs 

Ta Demav. chp cantava nei caffo uogua si comportò m modo nm* 
concerto gioconde canzoni. mirrvnlr. Fu visto un eiorno av- 

«Mi trovavo in Prefettura una vicinarsi agli avnmnosti nemici 

«era di ricevimento. Worms-Cla- , ' nn ^ tranquillità di un eroe c I 14 A Rk i*VF A ROMA II 

vclin ci disse: ” Demay è morta ‘iun minor: non ci vedeva, in- i LIMI V L, /A IlvIUri IL 

« Ricevetti la notizia, per conto rnt<? - « n nnlmo ni di là del naso -:- 

mio, con dignitosa tristezza. Pcn- Nulla poteva farlo indietreggiare. 

sai che non avrei più sentito «Durante i trent’nnni -che gli flH ai 

quella ragazzntta cantare: «lo restarono da vivere, egli ricordò mm 

rompo le noccioline - scdcndomici i «uni mesi di campagna conti- II Jfl XjKHIf JP 

sopra”; spremetti dentro di me oliando a fabbricare le spazzole VftlH pPjÉ 

tutta la malinconia contenuta in di saggina. Leggeva i giornali mi- 0j~ ^3* 

queU’idea, la feci sgocciolare nel- !itari: presiedeva le riunioni dei ; « 

l anirno e rimasi in silenzio. Il suoi antichi compagni d’arme. a s- V V _ 

signor Lacare Ile. segretario gene- sistevn alle Inaueurnz'oni dei mn- ■ ■■■ AMA 

rale. esclamò con la voce profon- aumenti eretti ni combattenti del H II ■ H Sfl ■ H I ■■ 

da che gli usciva di sotto ai baffi IRTO: sfilava alla testa dei diprn- MM 

nazionali: ” Demay c morta! qua- denti della sua fabbrica, davanti 

le perdita per l'allegrezza fran- die statue di Verringetorige. di ' __ 

cose!” "C’era sul giornale di sta- Ciovnnra d'Arco e dei soldati dei- 

sera ", disse il giudice Pilloux. la Loira. a mano a mano che e«- J . i,,..,.,,gì^i nnatn* 

"Infatti. - aggiunse con dolcez- =c sbocciavano dal suolo francese lAl WbUiVIlf(108(1 VltU (tri CG8lOÌ 

za il generale Cartier de Chal- Fd eccoci. Zoe. di fronte a una ì,. _ . j 

mont. — È si assicura che è mor- scena di commedia umana della WM ft '(((, 'd fftVOfft- (IBI C-OI^VO B (IB 

ta munita dei sacramenti della qunle forse un giorno «ì saprà eu- - 

(Tiiesa”. . sfare la luetibre buffoneria. Emi- >. 

«A onesta semolice frase del b’o Vincent rbhe a dire, durante Sono pochi ormai ■ tu Italia pii 

< a questa semplice irase citi amatori del cinema che non ab- 

generale, una fantasia improvvisa. ” processo Drevfns che Fstc.haz biaiJO tenlilo parlare dei documen- 
bizzarra e assurda mi attraversò J*ra uno scroccone ed un traditore- tar{ Jot1>ljfj 0 che non ne abbiano 
la mente. Mi figurai la fine del m ,disse petxme In sapeva e per- v tti a i cuni j ra j no « come 
mondo, cosi come essa è descritta °''e era troppo candido per na . Sul seV f:c <> difi'i animai • o « La 
nel Dies trae, sulla testimonianza rudere la verità: rih passò per storia di un anello.: ma appunto g»®** 
di David e della Sibilla. Vidi il " n nemico della patria e delle- per la particolare considerazione 

secolo ridotto in cenere, immagi- cretto e fu tratta^ da trad.tor. ™ ™ ^cinemato A M 

nai i morti che uscivano dalle •* da straniero. Il dolore che oc nuf| . come onere darle cinema. o- 
i * \ n V >rn i* e " . . ° ° a . nrovò affrettò i nro«-r&«sì della Orafiche riservate ai Cine club*. c**i 

loro tombe e che si pigiavano tn nro ,'-I. "on tono mai stati proposti airm- 'M*, 
folla dinanzi al trono -del-^riudire, malattia di cuore che lo minava terestp di un pubbli p jù largo. 
alla chiamata dell’Angelo, e In m° ri triste e meravigliato. Ln- La ragione addotta- dai nnlegpia- 
grossa Demay, del tutto nuda, al- r* 1 " 8 c ne lo vidi mi parlo tori, della difficoltà di interessare 

la destra del Signore A onesto di tattica > e di strategia. Era «1 il pubblico a questo genere di *pet- 
^nS scoppiai i ridere in pre^ «oggetto preferito delle sue con- taccio non sembro pesa ora soste- 

senza dei funzionari civili e mi- «-Magioni. Benché nel t<^n aves- V'Tr "**•' fo ^j' t d .L 

litari TI peggio fu che incapa- '<* fatto «mnagna in mezzo ad interessante etperimtmto fatto a! 
man. il peggio ni cne. incapa _ ran( j_ disordine e ad una cinema Planetario d: Roma. In quel 

ce di sottrarmi alla visione, dis- , r ,^: nn ‘ egli era cinema l'Istituto Luce ha organiz¬ 
si. sempre ridendo: Vedrete che confusione straordinaria, et: 11 era Mto una fprie dl - man ifesta:ioni per 

con la sua sola presenza, ella ?° r?un l <0 r .. . ,, a ^” C c-j la popolarizzazione del documenta¬ 
tala perdere ogni serietà al giu- ro<;Q c »" più .bello del.e arti. , - 0 ,h, n»z:r*e *r» -.rd nn erme 

dizio finale". Giammai. Zoe. pa- '° ,emf> « v cr'o contrariato*. un tentativo dal auale poco ci si 

role al mondo furono meno coni- — Povero Emilio Vim’ent — so- aspettava, si sono invece venute. . innu«dr»tnr« 


alla testa dei manif estanti 

' * t, *' i. . r . • • . ‘ ** * :•*,.% * r . • * • ' ' •; v»'-' * '* *. \ * . * * 

_ _ . ' _ - - - 

Con un turista americano sul rapido Agrigento Roma - Chi è Howard 
Fasi ? - Le esperienze di una Federazione ‘ comunista della Sicilia 


L’n film «uli« carceri uur!:tn« 

* ti ' V’*À *•’ V. , -; / 

b Le carceri amerlcan* aono stata -V. 
oggetto ai numero» film, di di* 
*trso genere ed interesse. Questo 
Prima Colpa vùole analizzare 11 ' .y'-. ; 
problema particolare delle carceri 
.enunimii. ison quello delle carceri 
femminili in genere, ma uarticólàr* i/1- 


Su! rapido Agrigcnto-Roma ho fat- sultò,'quindi, prosegui, guardandomi Maltz, Trumbo, Flit, Dmytrvk? », gli * p If c,8ame ? l *,rtu a , '> ; ; 

to conoscenza con un giovane turista - Ho sentito parlare Si Vito Mar- avevo chiesto all’inizio dei nostro Sfi°"* ' i8titul, Mnn ° Sr 

americano, fc. salito a Taormina, reg- cantonio. > dialogo. Il giovane americano non h 'i ra tto da un reportage di Virgt- 

gelido una grossa valigia di pelle, — Che cosa ne pensa dei comu* conosce: ha frequentato^ l’Università. n , a K.ellog questo tilm narra la *to- % 

molto elegante. Ha esitato alcuni mi- nisti? ... ' ma questi nomi li ha sentiti per la ria $empliciss.ma di una ■ donna, 

nuti, sporgendosi sul corridoio affo!- — Non so esattamente ! che cosa prima volta da uno straniero; nomi ualla sua entrala nel carcere alla 

lato, poi ha preso posto accanto a vogliono. E’ vero che i comunisti ita- di celebri scrittori e cineasti ameri- s ua usuila. Quando entra è una ■' ; 

me, facendo scivolare la valigia sot» lianì non sono amici degli americani? cani noti in Italia, mentre negli Stati uonlla semplice, ingenua, buona. 

to i! sedile. Mi ha sorriso e, dopo — I comunisti sono amici del po- Uniti sono molto più conosciuti tra slal8 conuannata per complicità in. 

avere interrogato un minuscolo di- polo americano, non sono amici di gli agenti della polizia federale e i quandtf escala *donna è ' 

zionario tascabile, ha detto: * Buon Truman. Che ne pensa di Truman? secondini delle carceri. Celebrità tra èjnmbiaata. Alla porla l’attende una 
giorno». : .‘ — ^ on *° conosco. > • i poliziotti e i carcerieri, per la scar- macchina di gangttet, sulla qual* v < 

Non conosceva una parola di ita- Sorrìsi alla battuta e tesi la mano sa benevolenza di cui r questi artisti ella saie con disinvoltura. Quando r/.t 
liano, ma voleva conversare; nè lo perchè mi porgesse il dizionario. Do- godono presso la Casa Bianca. 1 eia -entrata non portava rossetto. 
scoraggiò la mia lampante ignoranza po una rapida consultazione, dissi: Era veramente strano'che un ita- Ora ne ha le labbra colme- Quando 
dell’inglese e la cortese riluttanza con — I comunisti, prima di ogni co- iiano dovesse spiegare a un mteliet- era entrata non sapeva fumare. Or* 
cui reagii ai primi approcci. Continuò sa, vogliono la pace. , ’ cuale americano chi è Fast, quali libri tu,na eon tracotanza. Quanao era «• 

« ”r”*!“g » - u.r*« ».¥'?• nu-aìmefe !.. a d««n -f!“ StiSS SSS S & ì $: 

standomi di domande: . — Noi comunisti lottiamo perche itati Uniti Io perseguita. , trata si era separata con il pianto V. - 

— H’ uno studente? non ci siano guerre. >' Ma adesso bisognava dire al aio* ak \i occhi dalla tede di matrimonio. ^ 

— No. Stette a guardarmi qualche minuto, vane americano come t comunisti Tot- Uscendo la getta sprezzantemente - 

— Che co-a fa? Non sorrideva più. Quindi mi chie- tano per la pace; e per farlo, occor-lcome mancia ad una . guardiana, iif 

— Il giornalista. se, con una perplessità che mi parve reva superare un ostacolo importante. • Per i quaranta dollari che avevo r , 

— In die giornale lavora? sincera: la rispettiva ignoranza dell’italiano e rubato — dice la donna — mi avete , 


— A l'Unità. Sono comunista. 


— Come? 


dell’inglese. Cominciai a raccontare. 110,0 bramente una buona educa- 


Pensavo che l’informazione lo avreb- Sentii che il quesito lo interessava alla meglio, alcuni episodi del Con- *’ ' i ; ' 

. r nn A 0 \L™A„\r. , _. A, l nn „n n rts ^.iu V.A...S ..Come avviene questo cambtamen- - ;V . 


IRA BIU-VE-A RO MA IL FESTIVAL DEL D0CUA1EN TARI0 SOVIETICO 

A passeggio sullo schermo 
lung o le rive del V olga 

La mera vi (filosa vifa (Iti castori • Scalata alla vetta più alta d* Europa - Rivive in 
mi film la favola del corvo e della volpe - Una iniziativa destinata a grande successo 


Sono pochi ormai ■ in Italia piti 

_» • .1 _ l • ___|. ‘ 








• i,s,,on rifSCO a ricordare come tra- viene che un carcere posta assu- - 

dussi in inglese le parole «cartoline mere, non paraciossalmente, ma al- • • 
11 /\ pAt/inirA rosa*. II dizionarietto non mi fu di la P rova ò e > fatti, la funzione pre- . 

HO .SOVIET ICO ^ »:“•»: T V .u,U il mi. con,. À" 

pa f no d ' .r ,a KR' 0 a capire. lelt eratura, in America, in Francia,. 

. Le cartoline rosa arrivarono con- j n German.a. e cosi via, nei paesi 
I temporaneamente in diversi comuni che hanno rappresentato le massime y-l 

della - provincia di Caltanissetta, - a conquiste della società borghese, ba V- 
UÌS. Cataldo, Sommatino, Riesi, Maz- .llustrato a lungo. Si tratta eviden- 

■ zarino. Proprio in quei giorni giun- temente dei difetti criminali di si» 

^gBggg geva in Italia tl generale Eisenhover. stemi - carcerari che considerano 1 

. Tra j primi a muoversi furono i detenuti come gente da brutali*»- 

__ Ax « r„,|j c- «c. te, come bestie. In questo film tale r 

■■ m democristiani di S. Cataldo. S, reca- flìsterna carcerario è rappresentato - 

m *M| r ? n ° P re!JO d segretario . della se- ne lla persona di una guardiana le» c.;:'r 

gv ’ ■ mmr ^^B j 10 / 1 /. c * f e R 1 c hiesero: « Che cosa roce, crudele, corrotta e sadica, che 

‘HH H BfH dobbiamo fare? Guerre non ne vo- batte le detenute «per sentirsi su- V; 

9g Bh^ Ijgl gliamo.. ». Il segretario, imbarazza- periore ». Contro la sua dipendente ? 

' to, si strinse nelle spalle e rispose; inutilmente lotta ‘ la direttrice del 

- ' « Non so... Andate dai comunisti... ». carcere, il personaggio positivo del ^ 

; ‘ . Analoghi episodi sì svolsero negli film, costretta a subire le più gravi ; ; 

Europa - Rivive in ^ ~~*t • ». a V* Si.Tf.Sm,’ STJSST 

. siovam democnitiant iMs.ro in piai- Ed „„ a punto ch , d , p r |m» ; 

(I a Grande successo 1a ,n5,eme t coa * giovani comunisti colpa un film di alto interesse: fino- „ ; :1; 

- y e con tu „, K I, altn giovani senza fa , vmmo veduto i personaggi ^ 

* Dartito. Decine di migliaia d, gio- - positivi .. i coraggiosi direttori di 

esperienza dei cuocioli che si av. }* nt c dl donnc manifestarono contro carccre , averla vinta delle avver- « “• 
uenturuno in un mondo pieno di * a . 8U 5r r ”* La P ollz,a tentò di rea- e i nstaurare Qe i rapporti di 

pericoli: alcuni rimangono vittime ^ ,rc * . non fur 1 oao P 1 ^? 1 « comuni com prensione con i detenuti. Ave¬ 

de a loro inesperienza, e cadono dove, alla testa dei cortei si videro vamo vcduto tl processo esa ttamrn- " 
nell agguato subacqueo di un gros donne cattoliche che. per la loro po- 

.o luccio; e dopo che uno dei fr a- «.rione sociale, godono di grande ri- % 

teliini ha pagato con la vita la sai- spetto presso i marescialli dei cara- divenire atmellini effetti Hi " 

rezza degli altri due, assistiamo al binieri. In questi comuni si dovette ' 


veregrinnre dei due piovani casto»! rinuncile aÌ!e càr.ché è al e reorès. Sing Sing ' “ queSl ° non avve ' 
nella forcata, ed infine alla eroica òoni violente In un paese il mare- nÌV8 ’ avevamo Vfduto 1 delinquenti 
lotta sostenuta dall'ultimo superiti - %c ^\\ 0 d • c l ra U: n : er ; P «ffrnntò ton ,nonre aU'ultima ; inquadratura. * 
te per sottrarsi alla minaccia del ,:, n „ rn , n , .. , . on ricredersi in « extremi» ». Qui no. 

fuoco fino ad arrivare di nuovo nel - p , * P •* * soreHa deI P ar * Qui la protagonista ci ispira imt- 

a tona e a ritrovare i genitori inna ri, mZTuLfil l h P a, i«* nella sua nuova veste di de- 

Lno storia meraviglio*! che * con ^ ol ° n " a dl manifestanti. « Anche lei linqucme . e muove a comprensione. 

duce. :n una lunga esplorazione per " Ul ‘ -*« metta da parte, perche si g eh} muore è proprio la guardia- 
i boschi, alla conoscenza di de- possa fare il nostro dovere!». La ua, uccisa in modo orribile, 
cine di altri abitatori della foresta: donna rispose: « II vostro dovere • Ma c’è dell'altro. Chi proteggeva 
p'i orai pazzerelli, i timidi cerbiatti , lasciare che ognuno esprima libera- la guardiana del carcere? Essa ave- 
fi lupo vorace, l’astutissima volpe, mente la propria opinione. Io sono va • alte protezioni ». che le per- 
Ancora nel documentano ■Alle d’accordo con questi giovani Ho mettevano di averla vinta. " ' 
sorgenti della verità », vediamo sot- perso un fratello in guerra è non ^ alle Proiezioni sono identifl- 
<o i nostri occhi «tupitf rinnovarsi V0C l: 0 -he ci siano altre . cat « con Precisione nei « poliUcan- 

nella viva rialti lo vecchia la- jpj^ 0 m . no ; j.i.-.., j.: a; ' , •* negli ispettori governativi, m 

fola dello stolto corvo e dello L...: .fc ‘ de, ^* ,, d V d,VCf *’I tutti quelli che sono interessati a 




prese. 


m,„° con,. - ssssr^rs ssz^sss. -■ •——» « «——*• « »— - «*............. -s Trtur, ' imai , s ««''■ 

spiro la signorina nercerer e la vorace curiosità de! pennuto:', n .* resso decise di allargare tl di Ancora una volta un film america- 

V _ — ¥_ _r —. a _ma a»»»» ! «h * 1 « _ a mi a efe» fin « la > f ihaefo • Li I m _ rtm -.i u - j • _ ... * • I__* tt t , # .. . . ■ 


— Sei irrapionevolc, Luciano. Io nroprio vero che amava i mili- «, ■mlihlios» q»e*io /me io • uoerni rum . gra, giovane e piena di vita. Que-lquesti si avvicina titubante alla se- battito sulla pace, estendere in for no di «vanguardia (ci viene ; dal 

non provo simili fantasie bizzar- fari ed io sono sicura, al pan di A* IH Urw <11 |H1 UJIiHf che rappresenta per l Italia la ite passeggiate ideali per le afe rotore nemica che lo guarda sor- me organizzate la protesta popolare, produttore Jerry Wald. che già ave¬ 
re. per conto mio. Ho sorriso per- tc. ohe edi ha sofferto crudel- !*« Ji '"Jù v i * ® mndi c / ,tó * lel / a r o*ic del niona attraverso gli occhi socchiu- invitare gli esponenti principali di va dato altri film deL genere» ci 

che mi sono immaginata il nostro mente, allorché si é visto trattare Dimostrato dunque che il do cu- ™Uia d' l ™ c ' ar * *“ c '™‘ t * a,u ' alcun } a$petU . finché, quando fi credulo uccello tutti partiti a pronunciarsi, sm» dlce - ««minando un grave proble- 

amico Vinccn. Ini, .quale «li J^c »n ""T d. < ’c,T°.S"' il .o,ic,.cop,r ii “Tp"* ! Sumafoodai. 

era Ha vivo. Ecco tutto, er-, n< La gen alessa C t - nostre sale di proiezione, è capaeei Popolarizzazione che darà l avvio Quanto grande sta l’amore del volo e corre’a manaiarseln in un ^ sufficiente questo? — mi «n dandoci un ritratto di una parii- 

turalis«imo. lo lo rimpiango con mont e stata ben cattiva con Ini: ài regger€ d a scio l’interesse di alla Programmazione dei fdms, op - popolo sovietico ' per la natura recesso deHa foresi ° ^ U "r e,rUp f. e 11 * Ì0fl " e ,nri!a colare America. ce ne dà un ritrat- 

tutto il cuore, perché non ave- ella saneva meglio di ogni altro un'intera proiezione a durata nor- V ortunamente raccolti in piu grup-'manifestato in questi documentari. ì f t „ tfn — E utile anche questo, anche «e to crudele e lancinante ' v-v-.. - v 

vamo un amico migliore di lui. che ettli offriva molto al'e opere male, resterà da vedere quale par- P*. ne ‘ circuito normale. , può dimostrarlo da solo fi Poema fi"™ è tutto. . L. vicenda è raccontata con noi- 

— E al pan di te, Zoe, io la- dt guerra: nure. quando *eppe te abbiano nmito nel successo del- La prima rassegna del documen- c.nematografico sulla vita del ca- e*«nfS?Irtrfmie d%n “h° II giovane americano ascoltava con ta bravura ed intensa drammaticità 

maro molto: al pari di te sono -hr aveva affermato essere Ester- la rassepna al Planetario , dora- ^ «o s, terra a Roma: ad essa se- .tori realizzato da Alessandro Sgu- ^ condf-iona^ d? Pavlou tJui crescerne in em dal «« lsta John Cronwell La prò- 

di sorridere, p.nsoodo o h.rv „„o ^roccoo, ,d m. .rodi- ^'oSSTBSSi ’T \ ^ " S*SfSSSW JSfiAJS - N.i 'ooT'.i.rn.ii qu „„ no- m 

lui. Era curioso tl vedere come tore, ruppe osmi roonorto con lui* a .™ re cne comnouio aei mm« - allindi in tutte le città Nl*l (« 11111 * 1 » <!«>■ Imwolti “n carattere altamente istruttivo tizie non ci sono E’ stata interessante £ ”, calor e e grande bravura al rttt- 

in un corpo cosi smilzo alberga- e lo Tece senza «mbitniità: poiché ^^gni roPa^he nri'proqram -'^ ta *. Srias MlT. troverà LHHH. <|U l)0SCiit che li distingue da ogni altra opera questa conversazione P* raonaggl ° del,a protag °- 


111(1 S II UlUIIWt a* ^UII «a» ss. Jouo ’ ut o»».*u «in • iiiuiw - - . . -, 

tentato di sorridere, pensando a hazy uno scroccone ed nn tradi- mentati sovietici E non 


TOMMASO CHIARETTI 


Nevica a Milano 


„|,Knr«rn d; nn» città nn » r„„„„ a nn _ donna , ,- "'.v ; r - ,’ lori, e di recentissima produzione, mn aita nascita e allo sviluppo ai 

lamente; nelI «Jbborgo>d, una citta no » Eppure non e una donna fn saln t tributando, spesse volte Quefte renderanno senza una nidiata di questi ingegno7 ani- 

di provincia. fabbricandospazKH cattiva ÒZZi2 dubbio un grande servizio alla co- mali: prima alle cure affettuose del¬ 

le; ma questo lavoro non occupava _ certamente — replicò trionfo a questi fflma.-tanto che alla] ncKenza deì fURSS in Italia. Il do- la madre che fa di tutto per p-o- 
tutto il suo cuore- Bcrgeret. — Ella ha agito con intitolato « Ural » ri leggere l giovani figlioletti dalle 

— Era ancora piò piccolo dello quella santa semplicità della qua- A * ..zi * .mostra ad esempio città e paesi di offese del mondo esterno: poi alle 

rio Giovanni — disse 7oe. 'e. in tempi remoti, si ebbero esem- D ) fr(ì p te a que ; :o ^asiatico I°** r u e r .... 

— Ed era marziale, civico e ni ancor piu ammirevoli: ora non rorceMO dy pubbIfco non rt^^^ ^uno n^ipurv men. ione e dorr rf-. nnr>yvnrvni 

coloniale — fece Bergeret. ..„«c*i;„ m „ oh- mcifin-Li.-_ rono una vita operosa e felice ceri-] f DOPPCnCl 


? dilli camtr^srtch?' Undlmln- P °'’ tirando fuori da,Ia **«» ’ TOMMASO CHIARETTI 

del cinema sovietico: di inse- mat,t * * un tacco:no - d »»«« . ' --- : 

re agli uomini d> elevare il loro sembrerà strano. Lei e il Nevica S Militilo 

•Ilo culturale. Ciò stHean t’in- pnmo comunista che conosco di per- . V 

esse amorevole e la cura minu- sona. Non creda che tutti i • miei __ . ' ' „ . 

”fH°doSnSn/ar^o ìmtTrZ' ^ ” % T° I-" 0 - Tj ,ra * «enslblK rinerudlme^T^U t^ 

tbili documentari sono stati rea. marmavo diversi. Vuol dirmi d suo ratura. una fina nevicata ha toco- 

a,, ‘ _ __ nome? ' mlnciato « cadere sulla città dall* 

BENEDETTO BENEDETTI GASTONE INGRA8CI’ 11 di stamane. 


possediamo più che virtù medio- cifro che studiare il modo di por -i 


— Era bnono ed onesto — ag- cri. E qnel povero Emilio é mnrtoltare rutti i documentari sovietici Sottendono ^d^'ocer-* df^pace C f!a' 
iiin;e Zo.. ; «olo di dolor.. Ir.!, dl pr.i«(on. «ormolt cotona SJ 


giunse 


LA GIUSTIZIA AMERICANA DA MAHTUSSVU Lb ALLA GERMANIA 


MARTIRI NEGRI E BOIA NAZISTI sSC'Hf#! T e 8econ d ?p?- Crt> "’ - f-r | «» | ~ • «*-■ *»'*•««», 

alta cima d Europa ero il Monte Sciare, ecco per tanti appasto- XIII secolo, già si sciava :n Eu o-jaosi come un uccello sui suoi pie- ito sport e ne erano appassionate. 

— ' — —-- Bianco?). uati un sogno quasi irrealizzabile, pa. Cenni storici sull'uso degli sci'coli sci. lo sviluppo del nuovo soor» Medici, censori, moralis:i n un on- 

i del 30 acnnaio 1951. iti entrò nella stanza della sedia i imputati dl omicidio contro citta Queste opere aorte ci nomato-; La vita è cara. Lo sci è un lusso perla caccia, si hanno in Lappoma era ormai assicurato». Dieci anni rr.o tempo condannarono'il nuovo 

L* «er* ®el 30 g , I -i. ltrira .. dini disarmati, americani. • belgi, grafiche, che non superano i mille da «figli di papà». Un «compie- a n dal 1100 Su una cronaca deljdopo, Friktziow vinceva tl primo sport, 

quattrocento fra artliti, i « ^ elettrica^ .. ^ ™at«v*«:hi. francesi, incidi ™«. Tn * :ri d « lunghezza, sanno darri una_Xo- per sciare costa quasi cinquan- 1260 si legge che lo sci «in Siberia ! premio con v.rtuosismo spertico- Cosi lo sci vivacchi m-aucat» 


e felice, é di M. KarosUn. 

Una serie di meravigliose pano¬ 
ramiche. ci offre il documentario 
«Elbrns», nel quale assistiamo ad 
una scalata di alpinisti su quella 


I PRECEDENTI STORICI Dl UNO SPORT AP PASSIONANTE 

Inseguiva l'amata con gli sci 


Tre secoli dopo Cristo - L'amante finlandese - Alcuni versi del Tasso 


- • w» »»•*»> ■ *V MIVV1 «(4(11 U»U 

figli ai papa*, un «compie- fin dal 1100 Su una cronaca del j dopo, Frìkt/iow vinceva U primo sport. 


Richmond, nel Virginia, e aspetta- n - c *«.«u : ncRr , ’ --- to Abacuc. Le più antiche «estimo- - a avvien che u verno t fiu- Ao sci era completamente ignorato, no la voce alti, proponendo come 

rono fino.alla notte del 2 febbraio, di violenza carnale sono rtatl *5. negala giustizia a ' voa'inmr mrere mm é «rao dello sei risalgono a diri**- m > agghiacci e indure - Correr Sei 1896 l'ing. Adolfo Rimi, di To- - ital animimi « arht *h£r?' »chS! 

te si aprirono, una alla «*»». «• **:."**"*• iSILL'«J a n!ì aononiamento ad altri 6 n£lrtì£, s ****sca? Ecco un colcos modello GoldL eroe mitico della Fmtan- Con >"noh, rtr-sc e sdrucciola, «- .fiammante paio di Kì. Attorno a sci Pre-al«. q buonsenso, 
come è consuetudine, entrò il guar- sulla sedia elettrica. Per *- ” eI Q marzo « Elidici che ri viene fatto vedere nei film d.„ dicco,, .e cronache, usava gii . ' «* J«**d » *f *o.-rrO an ofrro'ol Ancor* oggi migl aia di ragazze . 

diano sorridente- Ci aveva le mani desimo periodo ci sono stati. sem-,nocentf per il 2 marzo, e i giudici Lq fabbr]C0 d ,, grotlfì , e mentre sci, ed arche molto pesanti, a giu- Da quel lontano giorno, soltanto nucleo d: sciatori che facevano gite e giovani, di appasvonati. di se:»- 

dietro la schiena perchè nascondeva pie nel Virginia, altri .i« casi di faranno di fatto perchè " n ’- arguiamo sullo schermo la trac dicare dalle dimensioni (1.45 cen- genti di quei paesi, dove quasi sulle pendici del Saure e di Bar- tori, presi dalla Vfebbre sciistica», 

il cappnccfo nero. v-folenx* carnale, commessi da le «a stantitrst. la gnamta circe- ^ della battaglia condotta dai cri- «metri per 0.16). I flnn:ci amica- * ? «me regnano te nevi, hanno orati- do-ie-rhi* in questi eiomi d'addio alla r.ev«. 

Il primo condannato stava In bianchi, presi In narrante delitto, rana entri netta «Ita nella morte C( Siani confro f a matura per strap- me^te si «ervivano di sci rudimen- cato «Utemat camenie lo aci. menfe ^T an 01400 lo perfezionò debbono soffocare fi loro desiderio 

quel momento lo ginocchio. I! pre- e nessano di questi bianchi * e lf sorprenda nel «nnim o netta r n(j psm . ^ seoret , e fo t fnr. tali, ricoperti di pelle di renna. Nel coi ne shhfamr imorato •n*a*rr.erte D*1 ! ®°3 al 1910 il campmne norve- i, j- uc p «oario <imi*»sdmi a 

te lo confortava: il guardiano si stato condannato a morte. preghiera, per buttargli 11 capone _ f rfr!(Vvrffp di rfflr , T i„ e ooeme Krie*-e'« urto i' XU1 Ca^tp Fu* 0 - Ancora oggi, nella maggior g°re Harold Smith. Kristian e Klu- vedere * V ->eve «w«e 'oto 

avvicinò quasi Indifferente. SI sen- Nella medesima settimana della rio nero col nodo scorsoio piegarla atta volontà umana, fac- è dedicato allo sci: l’eroe Kaiko- Dirte dei paesi deil’Appenino e per- rke> -osMfdrono f orimi d* delle rivf<e a rotocalco 

Uva 11 bisbiglio della preghiera, uccisione del 7, in Germania, in Fr vero che i grandi giuririf »! rtcmo ar7 ,ici:ia con quelfo aen'e mieli per ottenere le grazie di una «ino tn taluni delle Alpi, non si maestri di aci. evidentemente per Non cosi è m alte* paesi dove 

Tult’B un tratto, I! guardiano buttò adonta ad altri fi condannati a battrrfjnn^ dn^nte !% can«a. m» i rr< eaTa r leale, impariamo a venere lappone, i! accinge ad inn- pratica nemmeno Puro delle rac- un» - éH f e • oer | queno toon ha potute svilupparsi 

Il cappuccio sulla lesta del negro» morte grattati, ventuno criminali fi dl Trento?! ranno la nelle nera. >jn*cr?> ? nostri fluori amin dai i guire. sul suoi *ukm. * dritti, flessi- r bette oet camminare vjlla neve. Te. collettivamente Nei oaest di nuova 

strinse il nodo scorsolo « Il negro di guerra condannati alla pena di com» I 7 di Marilnsrille. '• j CTo caratteri-', u conduttore del. bili e leggeri -, l'elce di Hijrt. lo ••• ■> «rri schiavano ancora, ad infilare 1emoc«azia. le organi trazioni *!n- 

gli andò dietro agitando le mani, morte ottenevano Ta eommutaifone OTI sertff«»ri *Tl arttsfl e gli »rien- f-uttorc l'ingegnere cupo. Io coleo - qjirlto del male: dopo una lunga ' Lo sport dello sci ha una tradì- Nel 1913. sa *utta t* stampa „ *t»*o f 

Poi 11 guardiano entrò nell’altra della pena, ad Alfredo Krwup re- «lati ri* hanno mandato un anpel- nana che segue con ocrhtn ridile -**ref» n- elo^sn. eroe si *oer- sione quasi centenaria, e il suo svi- °el globo, con grave scandalo dei Istruzione, ecc inc-ementano eoo 
cella, gettò il cappuccio col eap- nlra condonata la nena dl 11 anni lo a tutti gli unmtnl d( cuore, e :/ funzionamene deila mìero-ieeb- zano sci e racchette ed egli vede luppo è stato len»o. Alle gare a oparvc la foto di un» dn- tutti i mezzi nuert» attività ricrea. 

pio e prese il secondo, tt terzo ne- di (avori forzati, egli nuli* trir.ie i.'.mrrar.r.,-. s ?=rr *= renile •!*-**-jhr;:*r:rr - - :«r?r!rr ? Frici c l * 1 "**! H”««by - 0:1? Eri *.«> ---. cc ._iche»sa di Rem utntwn ,4*1V A K. ti« r- n»**.*!^*^!* „it(* 

grò vi divincolò, ma il no«to strin- rrzto nel suol diritti, otteneva tl Ga»a Bianca. : . * - -, IfeJ documentario • Lungo il Voi j I no poli dell’A» : » centrale, i parono alcun: sciatori, scesi dalle t-n i-, indurne - I ne -rtfm-»«e **v» w ^cT„ni hsn- 

*era Tl ouarto fece * tempo • nuovamente 11 controllo completo - Voi non ri saretpo davanti aIpa ». Alessandro Sguridi ci porta'Tungus 5 in particolare, usavano, valli, i quali strabilia-ono la gente 1 friratto di fare 1 primi na««* «uglilno soggiornato net ramni di neve. 


eeva Tl ouarto fece » tempo * nnoramente 11 controllo completoI - Noi non ri sareqm davanti a pa w. Alessandro Sguridi ci porta} Tungus* in particolare, usavano, valli. » quali strabiliarono 

B * ». • al. a ss . a A M _ _ . I «am—Ha — BI—m— 1 anbsi n l—ftl ani — «•— a «..a nlatf ««1 . ani M «follai «sa. I & nn nnt n J >11 . t nV n - — — I ». . _a« • , & 


postume - nnT-p«r*f ne ,eii m,»« .sonno «^v»ni hsn» 
di fare i primi na««* sugli no soggiornato net ramni di neva. 


gola, « via con la testa la aian-lavtva fidato alla vita, erano «tati 


^ ..,, i -, . ■ • __ . •««««ino m ivt.rn.rsm. zi», «sn. rosicene alia ime del enofpnoi 

EZIO TADDF.I ‘cosiiere; e dappertutto gente alle-\ Possiamo dire che tra il XII e iUstlco eome una molla, saltò, libran-'molte persone (là conoecevano qise-i 
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Domenica 25 febbraio 1951 




.- ! : i 


» > »-1 y n ; 


GLB AVVENIMENTI SPORTIVI 


ÌRMI0E ATTESO PER II “DUBY.. DELLE >5 ALIO STAI) 01 


ANIEPRIMA DELLA STAGIONE IN 1 ERRA Dì SARDEGNA 
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44 ° 
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Oggi con la Cagl 

il ciclismo è un’altra 


in corsa 


Boriali. Magni. Maggini, Martini. Soldani e Asina Ira gli iscrllli 



MS® 


• • • t ; M. •■fripy ■ •:: ¥1 DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fatto Magni e Margini. Martini • Sol. «joroima curia auro- a ni mi- . 

f.onformalato lornwxiuni rii domenica • *SL è detto, quindi, che la corea!cedente ma quest’anno tari malto 

ferreo - Il coso Ante «vrè un Unto lino? ' 

■ AVr-v ' ;'iv---— f ' jT rii tono del ?loM di sc?ra d La P ro P rl ° tutto U contrario. Perchè la P*A « Pochi chilometri dai traguardo : 

- r „i»»„ i .... « catez/a di tono del fiori di serra La t . 0raa ^ r j C ca e di buon nome: offre quando avremo più di 200 km. nelle 

viMtnlil* * * Juventus e sul- pia per goderei lo spettacolo odierno ; ■ tfgfg v . , , Sardegna ha una corsa solai e fa gros. uj| p , ccolo eaplta | e che pu 6 dar buo- gambe. Non ci faranno arrivi in grup- 

1 Udinese, ee da un lato hanno evi- La Lazio avverte che I biglietti ri- r.'-iX ®* **^Jl**n udranno — là 01 frul,i durante la stagione. Allora po; la mia previsione è che non più 

• - 01 ~ 6,M, ° 8 

alone foree senza precedenti, venie- , : - - ;.r ; . r . _ . .. tro il quale vive la eagllari-Saasar 6 . per studiare la forma raggiunta da % 

ee a circondare II e derby » odierno. I nrArpd nli Ab I « «forlttf t> • quello buono cordiale aiicttuoso del e • L'opinione di Martini questo o quel campione nelle lunghe li 

44.mo della Berte Della penila «e ne 1 PHHMGIin C€l « OerDf » ; • • •■■ coree antiche, che a è perdo Anche a- opinione ai martini , groppate sulla Riviera del Fiori e Ij 

è già parlato tento. In famiglia o ne' . -. , , v # , - i >n Società che I °rganlzza ha un nome Oggi un mucchio di gente era aul «ulte strade della Toscana: la Milano- U 

l’toeo di lavoro , w , i J f. L incontro odierno /ra le due squa ;i che fa ricordare I campioni con 1 molo di Olbia per vedere Berteli, Sanremo già strizza l'occhio. fi 

klr I.H. 1“ oro - ,,er I® ® trBd ® * n ® dre romane è II quarantaquattreshna baffi a manubrio e le gialle fotogra- Magni e un'altra dozzina di uomini __ li 

Dar. cne ben ■ poco rimane da dire della serie. Il bilancio del 43 prece !.* fle con la polvere di Glrardengo. con la taccia pallida e patita che ATTILIO CAMORIANO ■ j 

Mal come per la gara di oggi ere- denti confronti (in partite di campio ì Binda e Bcllonl: la società si chiama hanno fatto una giottota di mare — ' " .- ■ 4 

diamo siano state effettuate tante nato) registra: 19 vittorie della Roma . sfa* '- - ^ $ Andar. da Civitavecchia ad Olbia — e sei A HtllmPltlrflIlPII Klffitt/Vlt Ij 

ecommeese fra 1 sostenitori delle due ** 1 •areggi e 10 vittorie della Lazio .-V •'■■../■ >: Ceravamo lasciati alle foglie morte ore di treno da Olbia a Cagliari (me- M nvililwlIAVIIvll noillivll 

opposte tendenze- A humIa n, Da notare che la supremazia detto \ del Giro di Lombardia, col ciclismo; no Bartall che è arrivato tn auto- J... |. ____ Jt g_|_ 

tomo deM'flftiiAtiiiHi'n «v, _ ‘ , ftoma d stata assai nelta sino al 193X cosi, pare più hello — più giovane, mobile di lusso) per fare la corsa: lllK0 M QSfd Ql OToil WhhO *4 

re la nirtn/ che Caratteriz- Po<# ad tln periodo a , ma p v lor cqultl •4v:. " , v più vivo - questo ritorno alle coree una sfacchinata che ha rotto le brac- ' - 4 

* partita, ed e anche un eie- brio nei confronti diretti ha fatto E* passato l’Inverno a malapena, e eia a tutti; l’hanno fatta Magni, Sol- OSLO. 24. — La gara di gran fon- fi 

mento cne fa comprendere . quanto teoulto un altro periodo, di leggera iU* 4/.' . : Il ciclismo è un'altra volta In corea, dnnl. Martini. Brescl. Mngginl, Bini do sul 50 km., disputatasi oggi nel ft 

battaglieri earanno 1 tifosi ma continua prevalenza del hloncoaz■ . ■•»—■■■-,«. , Q U j n(1 j non ^ l'ora buona. Il tempo e Berlocchi, unche ao hanno rischia- quadro della settimana sciistica di 0 

' lersera si diceva che arbitro del- lurri ■ accentuatasi negli ultimi cam- ’ giusto: I campioni c 1 gregari non to di rimanere a Roma a cau.«a dello Holmenkellen. è stata vinta dallo sve-14 

l’Incontro > esrebbn stato' Berto’lo Panati.- FLAMINI capitano laziale, è con hanno ancora le gambe a posto, la adopero (poi disdetto) A.L.l.-Flotté dese Nlls Kartsson che ha compiuto 

Evidentemente u „or, 4, ” l! bilancio degli ultimi venticinque Risorti il decano del derby pedalata deve ancora diventare « ro- riunite. - 11 percorso In ore 3-48’18'’. Karlsson y 

ren» eual * et , ì °T (dal 1939 al l9ro> è il «eoucn- ... aero ^ Tonda» per molta gente. Tant'ò. la La Sardegna ha accolto tutti con si era classificato quarto nella gara|y 

.. .? ® * premun.sce Inviando te: otto vittorie romanlste. otto pa- prende e Interessa: anche per II entusiasmo. Alla punzonatura, nel di fondo sul 18 km. disputata giovedì, 

11 piu severo direttore rii un r« rhA ritnrri ti/llto ii/ffnr/s itermire U I V ^_ -___* _ _ ! Ltneln A \ conArA rii t'pHnrn rii In- mortila Hall'Ustnl Cssls Al gffiìnm I K 


T'4 eh* ^aaeonò e nenT terra Non è d ® tl °’ quindi, che la corea cedente ma queft’anno fard motto 

. ,rW$W ’1 co ,” ® I * 0 i r passeggerà - tranquilla, tutta In un P { » faticoso fare il percorso ail’In- 

a 'iVf&eS..- « UÌIo S 8 forti‘ a che stordisci EoPure niucchlo. e andrà a fare a gomitate verso. La rampa di Scala di Giocca 
,-v >< lJ!} ‘nn !.1 «Imitano ladelf- 81,1 viale d’arrivo. Anzi, può essere tari una selezione rigorosa, e per di 

T . !,1 inno del ?loM di sè?ra d La Proprio tutto U contrario. Perchè la P'ù a pochi chilometri dal traguardo 

I 4 clld/enn he ?.nn d eòrsa sola e la ar(M t0rsa 6 r,cca e dl buon nome: offre quando avremo più di 200 km. nelle 
f Sardegnai ha una corsa sola e fa gros- p i CC 0 i 0 capitale che può dar buo- gambe. Non ci faranno arrivi in prup- 

> si sacrifici per tenerla su. in vita. . r ... _,a nh. „r, n «f,*. 


danl, Astrua e altri. 


< Sarà una corsa dura — ci ha det¬ 
to. — Ho partecipato all’edizione pre- 


LTnformalore 


I preredenti del « derby » 


SAVX 


. , , . l*n..rte/ A *> CXCUSITIO. L « UU t'UiUUUU C UUUII U»CIV«iU||U *3 

tro tl e VÌVC J« a t Ca °tt a *i ' "* P«r studiare la forma raggiunta da 

quello buono cordiale aifettuoso delle . ^Opinione di Martini questo o quel campione nelle lunghe r| 

coree antiche, che s'è perduto. Anche upussunm hi martini 7 ?roppate H suIla B 1 v| er a del Fiori e p 

la Società che I organizza ha un nome oggi un mucchio dl gente era aul sulle strade della Toscana: la Milano- U 

che fa ricordare 1 campioni con t m plo di Olbia per vedere Bartall. Sanremo già strizza l’occhio. ■ 4 

baffi a manubrio e le gialle fotogra- Magni e un'altra dozzina di uomini ...unonun 4 

fle con la polvere dl Glrardengo. eon j a faccia pallida e patita che ATTILIO CAMORIANO 

Binda e Bcllonl: la società «I chiama hanno fatto una ^tottota dl mare — .— 4 

Audas. da Civitavecchia ad Olbia — e sei A HflInWtltlr/lllhlt KirltlAH #5 

Ceravamo lasciati alle foglie morte ore di treno da Olbia a Cagliari (me- " llvllllOIIIWIICII ItWl)>V1I J 

del Giro dl Lombardia, col ciclismo; no Bartali che è arrivato in auto- ut-/- l« .... J1 w ,. J- % 

cosi, pare piu bello — più giovane, mobile dl lusso) per fare la corsa: lllRv IO yllo 01 ■ tJTuIl IvIihiw 4 
più vivo — questo ritorno alle coree una sfacchinata cho ha rotto le brac- ' ■■ — — 4 


■ 06 ^ 


lta M\ftlvosa se^L. 


r A 9/500 


1 A. 78500 


A. 49500, 


1.4 2000 


E’ passato l’Inverno a malapena, e eia a tutti; l’hanno fatta Magni, Sol. OSLO. 24. — La gara dl gran fon-|Jf 
Il ciclismo è un'altra volta In corsa, dnnl. Martini. Brescl. Magginl, Bini do eul 50 km., disputatasi oggi nel 4 
Quindi non è l’ora buona, 11 tempo e Berlocchi, unche se hanno rischia- quadro della settimana sciistica dl 0 


’ giusto: 1 campioni c 1 gregari non to dl rimanere a Roma a caiL'a dello Holmenkellen. è stata vinta dallo sve- j'fi. 

FLAMINI capitano laziale, è con hanno ancora le gambe a posto, la sciopero (poi disdetto) A.L.l.-Flotté dese Nlls Kartsson che ha compiutola 
Risorti il decano del derby pedalata deve ancora diventare « ro- riunite. -Il percorso In ore 3-48’18”. Karlssonjy 

tonda» per molta gente. Tanfò. la La Sardegna ha accolto tutti con sl * ra classificato quarto nella gara ( 4 


A.36000 . 

1218*24 RATE 

SlfUA CAMBIALI 

interessi 

solo 1 per («nto mensili 


RADI0TFRZ0N! 
SCEGLIE DEA VOI 
ERA LE MIGLIORI MARCHE 
SOLO COSt BELLE E DI SICURA 
--, LUNGA DURALA 


VI A 

MILANO. 7 


fi r»li\ -a * .. . - •«* Ltnu» il- ruiiiu ni.ui:, utiu jm-* uumii piuuuc c uuvi - ouvuv k'- » u cidiuuuiiiu. nua iiuijAuutuuni, nei »ui su m». ((ivvtui 

il piu aevero direttore di gara Ch 6 reggi, nove v/llor/e , I n fi IIP IOf*Vllfì 7 imi I - i» desiderio dl sapere» dl vedere, dl Jn-[ cortile dell’Hotel Scala dl Ferro, scorso. 

vi fi.a in Italia a dirigere il - > —---— 4 dovlnnre. dalle prime pedalate dello non ci si muoveva: 42 corridori han* Seguono nella classifica: 2) Kohle- 

«match» sarà davvero 11 torinese In norllln rii —fini LAZIO: Sentimenti IV; Antoneizl, Cuptiari-Snssari se fanno sarò buono: no punzonato, vuol dtre che ne man- malnen (Finlandia) In 3.49’35"; 3) 

non c'è dubbio che la disciplina sul ' LC fJal lllC III Ulfljl Malacarne, Furiassi; Alzanl, 8 entl- d’oro, come si dice e si spera. cario tre e sono: Drel, Seghezzi e Tstensted (Norvegia) In 3.58’28’’: 4) 

rettangolo verde sarà mantenuta ma AUIanla-Udinese: ’ Como-Torino- nr,#n ‘l •••* Fuoclnelll. Flamini. Ho- La strada della corea è quella che Pontlsso. Mennonen (Finlandia) In 3.57’33”; 5) 

11 bel sloco atir A n fnrvxi j, p,„ n . .. ... , . „ flinB. Oecconl Maarinl cl vuole: nè troppo fnclle, nè troppo Alfredo Martini è arrivato nel po- Kujava (Finlandia) In 4-01’H”; 6 ) 

Blc^n 8 Unt. !!l. n n dl ^? f " 0 V Na ^," ,,5 . , , nter " . Pr °, , •L atr, : " ‘ ’ 7• 4r,^, * difficile. Anche la distanza è stata meriggio Insieme con gli altri della Oekern (Norvegia) In 401’53”. 

. ... * -® v aranno le azioni epez* Ju\entU 8 -FiOrentÌna; Lazlo-Roma; * ROMA: Risorti; Nordhal, Tro Ro ben calcolata : km. 225. Per due V 0 H 9 Taurea. Lo abbiamo avvicinato irten- Particolarmente apprezzata la pre- 

z et Lata dai continui tt-Uli . del *. fl* Lucchese-Mìlan; Novara* Palermo; Cardarelli; Meastratli, Venturi; Mer- la corsa è andata da Sassari a Cn- tre con li giovanissimo Petruccl si stazione di Oekern. che ha attuai men* 
acn letto arbitrale. Padnva-Rolosna: Trlentlns.Kitmn. lin Zbmi Rimi A un ri. tfiinrl 1 104R. con vittoria In volata dl avviava alfalbergo- te 39 anni.. - 


; j Effettivamente ’ c’è da prevedere doria. 
una gara accesissima fors’anche «en- 
ka risparmio ., di colpi. Noi — come “ .. 
tutti gli spettatori neutrali •— confi- r»i 
diamo nella sportività degli atleti e : ri 
nello ateeeo istruzioni che gli alle¬ 
natori avranno Impartito. Guai per 
11 calcio romano se si doVeeee de- M 

generare.-..^AB 

Anche se la Lazio fosse meno forte 44 
dl quanto è, anche se la Roma non ■ ■ 
avisese « stracciato » la Juventus, il 
pronostico «sarebbe stato impossibile 
Tanto più lo è. però, perchè la pre- Il fi 
paragone delle due squadre è stata UH 
Intensa: Ieri 1 giallo-rossi hanno tra¬ 
scorso placidamente la giornata an¬ 
dando a dormire al solito albergo . r ■ 
dopo le 33, mentre 1 laziali hanno LsQ 
mangiato a Ostia e sono tornati In ■ 


Padova-Bologna; Trlestlna-Samp- Un. Zecca, Sacci, Anderascn, Bund- «Ilari (1948, con vittoria In volata di avviava all’albergo. 


te 39 anni. - 


TEATRI E CINEMA 


città vereo sera per poi rientrare ■ , ■ . . 

ciascuno stia propria abitazione 6 ne- 8lU1 ® P« n<Uc l èt Monte Mario, con no npl 1051. sono con 11 Belgio, 
ione ha voluto fidarsi. ■ ■ ■ •* partecipazione dl un foltissimo 1 Olanda e la Francia. In campo fem- 

L’ambi ente laziale è stato messo nUme , ro dl ®1 disputa oggi 11 *®"° con AuiTrla"à 

s rumore da Arce, non presentatosi campionato italiano UISP di ciclo- Ja Frnncla 

all'adunata di Ieri mattina e lascia- campestre. —:- ■ 

tosi andare nel pomeriggio ad alcu- ' Per *e particolarità proprie del cl- ■. Snf^vorK Incoia I ii^nli 
ne gravi dichiarazioni alla stampa clocroee. dllflcl’e è U pronostico: tra 1 “^ ,u • 1,1011 

(«Non ne voglio più sapere», «Me « ■favoritru campione laziale Bru- per (IllhcOlta nel POSO 

ne torno In Paraguay», «Vorrei tra- n «ttl. Li fiorentino Guerci, Asoli dl . r 

eferirml alla Roma », . ecc. ). - Molti Ancona. Petrinl e Salvati di Terni BRUXELLES, 24 — In una lettera 
dinno la colpa a Sperone per questo Un * Incognita le rappresentanze Indirizzata oggi alla Federazione Pu- 

eplspdlo. ma noi pensiamo che • Il ^T^ìe tri??* 0 '**' ?hSratò di obb«Ì“^S e ì3Sliìm£: 

pa ragna.vane 6 davvero una testa “t"*® ^ te 1 « uoi * lto11 dl campione belga 

matta, se dopo tutto quel frastuono 11 circuito che gli atleti dovranno cd europeo de | pca j mo3ca , dovendo 


t,vlrt ’, # 4 - v pi : df°De Zan^Vn 8 ùna votata*^ cinque)* 

PER IL TlTULU NAZIONALE 1)1 U lUìCAMPISTRE TEATRI E CINEMA 

_ ’ front alla corsa farà sbattere la fnc- as. m jm.rn.JM* > Jb-*M yajAl 1 Am 

da contro la Montagna dl Campeda . " 

■' - A ■ ■ - ' §• (niente di grosso: soltanto 102 metri CIRCOLO DEL CINEMA — Oggi, Orfeo: Domani è troppo tardi > 

• m |%#a||4t ?.* d *fllv«Uo in IO kro di strada con aUe jo .15 a i Rialto, in collabora- Ottaviano: 47 morto che parla • 
SllP* Uffll II III III .1 III II II 1 asfalto, a 65 km. dal traguardo) e Z [ 0 ne con 11 Circolo « Charlie Cha- Palano: Non c’è pace tra gli ulivi 

111)^^ | | %| | I w |l| l^^lll\^ le Scalo dl Giocca. Questa è una ram- piln ». sarà proiettato 11 film • Ae- Palestrlna: Tre ragazze e un caporale 

pa dura, aperta nella roccia viva, che c laio ». Domani alle 17;30, alla Con- Parloll: Cenerentola 

fa da paravento a Sassari, epperclò a chiglia, Massimo Bontempell! parlb- Planetario; La gloriosa avventura 

■ • || | A là l,n . t,ro d .* "eh toppo dall arrivo. Io rà alll tema , Funzione del ClrcoU Pina: E la vita continua 

al l m W* ' c * ,e Scale di Giocca sono la del Cinema». Seguirà dibattito. Preneste: Totò sceicco 

IUIIU II IvUlUI U * ila la Ùm I • coda d *J d!av “ l0 dcl ' a c ? rs ?’, , a V c , ) }® Tr . TD , Qalrlnale: L’ereditiera 

"JT" 9 ** ara ■ a non f anno Impennare le biciclette TEATRI Qulrlnetta: Ritorna la vita 

-_.. . /però, dopo 215 km. di corea — di ARGENTINA: ore 17.30: concerto di- Reale: L’ereditiera. 

,• ‘ >- un> corsa ancora acerba, per al pwi retto da Igoa Markevitch. Musiche Re*: Cenerentola 

ivr» nlls* 1 I Wn Pinvsrr* Ja -anche 11 piu bravi e 1 più allenati. d i Rossini. Strawinski e Berlloz Rialto: Bellezze rivali 

1ZG Oli © il OO rlOZZQIQ WiOGJO qui. potrebbero trovare duro tl me- Anxl . orp i 7 30 . c pi CC 0 i o Teat. Rivoli: Ritorna la vita 

l ~ , ~ ■ " * 1 11 —. . attere) Roma « Il ventaglio » Roma: La quercia del giganti 

j; ATENEO: ore 17,30: C.la stabile A te- Rubino: Winchester 73 

Monte Mario, con no npl IOal. sono con 11 Belgio, La Scala Ut IstOCCO neo , Lp< | emm es savantes » Salarlo: I tre moschettieri 

di un foltissimo • Olanda e la Francia. In campo leni. ’- N<Jn è certo Bartall che si lamenta ELISEO: ore 16-19,30: C.la Morelli- 8ala Umberto: Adorabile Intrusa 

SI disputa oggi 11 n“"° ,wn!.to n ™1, deU ® Scnle dl Glocca > * naturale- Ma Stoppa «Morto dl uà commeeso Salone Margherita: Giungla dl asfalto 

io UISP dl dolo- f n i. rl p f r 1 agosto con 1 Austria e da cagliar; non cl sono altre inco- viaggiatore» Saletta Moderno: Marocco 

. - la , 'rancre;_ gnIte da r | so ivere. e Bulla roccia cl OPERA: ore 17: « Fidello » Savoia: Uomo bianco tu vivrai 

ità nronrls del cl- CJ 1 • • j»j i» possono arrivare in tanti. Soprattutto PIRANDELLO: ore 21: «Nel glar- *®«aldo: L« malquerlda 

n pronastico' tra ' SlteVCrS laSClO I titoli quelli che hanno già le gambe a buon d ino erano In 4 » 2? 1 !?' 10 ™; ® u un ' lsoIa con *• 

u pronostico, tra j«rg» la' 1 punto di cottura (al dente come gii PIRANDELLO; «Nel giardino erano Si»**»»: L’Ispettore generale 

Mone laziale Bru- per (IlIIlCOlta nel pCSO spaghetti, al può dire), e anno 1 più. QUIRINO ; ore 18,30-21: C.la Nino Superclnema: La rivale dell’impera- 

ì Guerci, Afidi dl ■ r Allora bravo a chi ha 11 coraggio di Taranto t Appuntamento 1931 » „ lr * c * 

Salvati di Terni BRUXELLES, 24 — In una lettera puntale 11 dito su imo del 45 corri SATIRI: ore 21: C.la atabUe C. Pilot- superi»: La portatrice di pane 
e rappresent&nz* Indirizzata oggi alla Federazione Pu- dori che hanno accettato l'Invito (« to « Querela contro Ignoto» Uomo bianco tu vivrai 


in 


una maglia tricolore U. I. S. P. 

La partenza alle 11 da Piazzale Clodio 


MIA LA FRONTE 

MOBILI Dl CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI Dl PA6AMENTO 

Violo Regino Margherita, 91 


RIRRO - GOmmfl SPORT 

ORTICOLI e RBBIGLIRmenTO 
Pe R TUTTI GLI SP0 RT 

PRODOTTI Dl Gommi) E GOmmflPIUfllR 


nomn.uio sblorio n. tu n . r omn 


ALLE GALLI 


- MOBILI BABUSCI 


ECCEZIONALE 


è andato In cerca dl Zer.obl per sfo- ripetere sei volte è stato prescelto sostenere gravi sforzi per rientrare Questa volta davvero un pronoetlcc ROSSINI: ore 16 e 19: C.la Cheeeo X en JJ* n A ^ ,,e: L’amante indiana I PORTICI ESEDRA, 
goral e P«r rifare la pace. Ierecra ^ Comitato Regionale Lazio’© del- nel peso. Da ora In avanti Sneyers | a corsa non ce l’ha. E quindi non è Durante «E chi vive al dà pace» vf.» "? o: « mi, . rto **• parla 1 1 ’ 

a tarda ora sembrava che l’Incidente l 'UI 8 P. che organizza la gara In col- sosterrà Incontri nella categoria eu- n caao dl perder tempo a sfogliare la »,»■,*•», Vittoria: L’ereditiera IWMnMB 

ItweTchlUBo e che Arce aves^ ac^ laborazlone con l’US. Giornalai. No. perlore. _ margherita: Bartall ha lasciato capire VARIETÀ’ 

tettato dl ricongiungerai stamane al tevolt te difficoltà dei percorso: gli f Ara<an | MePHorlihf. a Mi Lui A «Stimi.™clnto^wl chStrl P dl A1 r ^ m ?. rm: f tor,m ^ UD * capinera e A ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■! 

resto della «quadra, pur «mpendo dl daranno s^rara delle ram- iCrWaiM'MaettenHig 9 MllailO afonamente! ma se gli capiterà l’oc- AlUerf^Santo disonore e RIv. m M 66 66 — 

esser designato come riserva 8 pe- p * d * * Cft ®’ dorranno esibirei In MILANO, 24 — Alvaro Ceraeanl. castone buona, e si sentirà 11 passo Ambra- JovlnelU: bpettors («nerale 5 I _ ■ iOà ^66 6 — 

riamo che la notte porti consiglio equilibrio su prato e su sentiero, ol- r prestigioso pugile romano, sarà franco, non cl sono dubbi per U e rj V- • HhB I U^NBi 

Od Arce e che U «caso» possa ve- tre naturalmente la volata finale ancora d! scena aul quadrato del «vecchio»; darà uno scrollone alfa!- Bernini*: La maschera di Zorro e Rlv. R 
«ir* archiviato. Saiù un motivo di U* * dotata di ricchi premi Principe il 14 marzo per un Incontro bero e via di corea a cercare un po’ i, a Fenice: Fiori nel fango s Riv. ■ 

offerti da varie ditte romane (Lazza- con 11 belga Maetterlln* dt gloria. E lo stesso discorso hanno Manzoni: Che donnei e Rlv. ■ 


LIQUIDAZIONE 

ARTICI ESEDRA, 47 (Gin. Moderilo) PIAZZA DOLA II RIENZO, 78 



retti. Gradella, ecc ), nonché della 
bella Coppa Zangrim. messa in palio 
•tall'U.S Giornalai per ricordare la 
mamma del proprio presidente. 

La partenza verrà data alle or* 11 
dal Piazzale Clodio 


SUCCESSO DELLA RIUNIONE AL LAMARM0RA 


Sallendo ai punii Marconi 

De jeanni smentisce il pronostico 


Nuovo: I peggiori anni della nastra 
vita e Rlv. 

Principe: L’onorevole Angelica e Rlv. 
Quattro Fontane: Squali della morte 
e Riv. 

Voitarno: L’ereditiera e Riv. 


Il maltempo ostacola Ballando ai punii Marconi 

De jeanni smentisce il pronostico 

Torneo internazionale che dovevano . — Ambasciatori: Cenerentola 

aver luogo In mattinata con le semi- ' .... . Apollo: La chiave della città 

finali del «Ingoiare maschile libero Com’era prevedibile lersera al Le-1ultime riprese del combattuto Incon- Appio: Uomo bianco tu vivrai 
(Pattv contro Cuccili e Drobny con- marmora qualche centinaia di per-]tro 1 due avversari «1 sono rlpetu- Aquila: Il brigante Musollno 
tro Savltt) e le semifinali del fem- sane è rimasto fuori mezz'ora prima Itamente colpiti con colpi al corpo. Arcobaleno: Between two worldj 


minile singolare libero ‘Fry-Hart e dell’Inizio della manifestazione, ed e lo scaltro De Joannl ha cosi ri- Arenala: Casbak 

’ Bossl-Brounght) sono state rinviate un tutto esaurito all’Interno stesso portato 11 successo benché un nulla Arlston: Su un’L 

s a domattina per maltempo. ha dimostrato l’ottimo successo orga- di fatto sarebbe stato piu consono Astor a* L’eredit 


Le finali si svolgeranno nella glor- nlzzatlvo della manifestazione. 


allo svolgimento del ■ match ». 


Arlston: Su un'Isola con te 
Astor.a: L'ereditiera 
Astra: L'ereditiera 


Ut 


MAESTRELLI, principale pedina 
/ « lattica di Seraatoai.i 


nata dl lunedi, tempo permetten- Neil’incontro-clou De Joannl. ernen- Fra i dilettanti le migliori presta- Atlante: L’amante Indiana 
dolo tendo 1 favori del pronostico che lo zlonl le hanno fornite li campione Attualità: Marocco 

- volevano perdente contro U grosse- Italiano dei mosca Ferini, 11 peso Augusta»* Amante indiana 

Al; Uno Marconi, ha riportato Invece il welter-leggero Pozzi e il leggere Aurora: Le sei mogli dl Barbablù 

- UH IIKQHHl inierr - dll successo, per essere riuscito ad im- Zambetta. Ausonia: Il cammino della speranza 

j-j a___x_g _ . brlgllare con le aue schivate e colpi Ecco 1 risaltati: Barberini: Prima colpa 

loiflHàil « OUillIi » * d’incontro l’avversario, che solo a Dilettanti — Pesi piuma: Mella e Bologna: Cavalieri del nord-ovest 

- tratti è riuscito a non cadere ne 1 Merra incontro pari; Pesi leggeri: Brancaccio: Uomo bianco tu vivrai 

SANREMO. 24 — I dirigenti delia gioco del romano. Zambetta batte Bernardini ai punti: Capannelle: Amico pubblico n. 1 

Federazione Italiana Tennis st suno La migliore ripresa del combatti- Welter-leggeri: Garofalo e Luzzi In- capito]: I milionari 

accordati con I rappresentanti della mento è stata la quinta, in cui l due contro pari; Welters-leggeri: Puzzl b. capranica: La volpe 

federazione tedesca per la disputa dl avversari.hanno entusiasmato la pia- Lo Russo per abbandono alle prima Capranichelta: Giustizia è fatta 

un Incontro Italla-Germanla occl- tea per essersi ripetutamente colpiti ripresa; Pesi mosca: Ferini batte castello: Richiamo d’ottobre 

dentale a Verona, nel giorni 6 . 7 e d’incontro con destri aita mascella ed Ciani al punti. Centocelie: Il brigante Musolino 

8 aprile, con la formula della Coppa «uppercut» al corpo. Marconi non è Professionisti — Pesi leggeri: De centrale: 47 morto che parla 

Europa. * «tato troppo continuo negli attacchi. Joannl di Roma (Kg. 61.800) batte Ciue-Star: L’ereditiera 

Gli altri Incontri, in rampo ma- «ebbene abbia avuto per la maggior Marconi di Grosseto (Kg. 62) ai punti ciò dio: E' arrivato 11 cavaliere 
senile, che gli «azzurri» «asterrai»- parte dell'Incontro l’iniziativa. Nelle , E. V. Cola dl Rienzo: L'ereditiera 

Colonna: Winchester 73 

1 Colosseo: Figaro qua Figaro là . 

SQUADRA CHE • GRAZIE A CHAPMAN - INVENTO’ IL "SISTEMA* I Cristallo: I] ladro dl Venezia 

■ . , Delle Maschere: L'Ispettore generale 

. ii, t , Delle Vittorie: L'ereditiera 


La Ditta ANTIGOLI CESARE 

CM mrizzìiì m Vii S. ARSELO IR PESCHERIA, 30 (Monte Savello) - Telef. 50-115 
continua la vendita, ancora per pochi giorni, 
con STREPITOSO SUCCESSO, della 

LANA PER MATERASSI “ DIRATEX „ 

Fine, morbida, lunga 

AL PREZZO IMBATTIBILE Dl L. 1200 AL KG. 

La hrna « DU RAT EX » dà la massima garaazia di morbidezza c 
durata. Preghiamo coloro che abbiauo interesse ad acquistare lane 
per materassi, di visitare la nostra Ditta per accertarsi di persona 
della veridicità di quanto affermiamo 

SVENDITA Dl COPERTE DI LANA 

A PREZZI IMBATTIBILI 

COLORI E DIMENSIONI DIVERSE 


STORIA DELLA SQUA DRA CHE ♦ GRAZIE A CHAPMAN • INV ENTO’ IL "SISTEMA„ 

Con un capitale di soli dieci scellini 

V“Arsen al w seppe conquistare I"In ghilterra 

Vf j Un gruppo di operai Jurono, nel lontano 1886 » i fondatori della famosa società 


COPPIA SCENDILETTO colori assortili. 


» L. 600 


- - Sessantacinqn* anni or sono, in una 
«era d’autunno del IMF. , le sirene 

. dot « Woolirich Arsenal », un gros * 
i »a stabilimento di munizioni alla pe¬ 
riferia orientale di Londra , davano 
il consueto segnale della cessazione 
dot lavoro . Faceva • freddo quella 
i tera e la nebbia calava sempre più 
fitta sulla cittd.* un tempo .cori fn- 
<1 amente che istintivamente obbliga- 
. vi gii operai ad affrettare il passo, 
j a’rinchiuderei in casa ai più presto. 
tTm’eru dopo, perù, di fronte et gri- 
> 0m a taira edi f icio dove *< costmi- 

- 'MM 4 c e n no i d di Sma Maestà Briten- 
'mbàrn MttMM «m e o ra una etnqueu- 
r:t**« di «amèM «Se dtecut emua 


la coltre 4M 
nutnwMt la 


sm cantina*» di metri, che. MMt* 
sita, ameve u pensiero (Usa aironi 
in eul avrebbe terminato Q Mitri- 
«lo. Per « pannano te grida ebbe¬ 
ro lo New » effetto del colpo di pi¬ 
atola per un centermetrirta : dopo pa¬ 
ghi secondi giungeva nei preset del 

a—«ri»»» a m --i , » «j 


«nsb a t t e u a nel gr up po di oper a i che 
mmeea i n to na lo una ca itu one popola» 
re. • Meno mie, nulla di grave» 
m» ■ morena Hmw di ScotUsnd Fard 
4 riarma va mf essai p assi «enee ren¬ 
dersi ernia di essere stato runico to» 
«cenano di «n avven im en to dada ma»» 
« Im a Importanza par le fatato fot¬ 
ta»* dona sport inglese. 


| Quella sera del lontano 1 4M era e brillò sempre di vivo splendore tan¬ 
nata quella che doveva diventar» la to che nel 1904 passò trionfalmente 
più famosa squadra dl calcio del noi- nella divisione «upenore riuscendo a 
do: • l’Arscnal ». Fra nata cosi per giungere nei 190$ e nel.1907 ncUc *e- 
volontd di un gruppo di arsenalotti, mifinait della Coppa d Inghilterra, 
appassionati per il gioco del foot-balt, 11 ,9, j* * e ® r,rt °S >riosa V* r 

che a prezzo fi non indifferente «a- »? ™ 9 ' h 

cri/ìdo, riuscivano a versare, al mo- d ^ ***£' 

mento della fondazione. - nelle casse ** J?ìrJ 

sociali la somma di 10 scellini, fi ca- moroso * d * 

.. , _„ ._ iznziizzsToao acctaznco cric is squa¬ 

rtale versato si volatilizzava ben pre- dra avetse un Mmpo dl 0OCO deffllo 

sto per acquistare il palane, i , n di- della sua {ama; MRnc malata la co- 

S'i* Z ro ì a . < ff ni f a a , eUa pTtma struzione dello stadio d. Highbury. 
competizione dell • A rse nal ». c Ji« ancora oggi 4 considerato uno 

9 U ^lL° «lei migliori esistenti olire Manica. 

C in TW ^ 4 * lU ‘i Erriferia ■ di Lem- ^ p 1 ^ ma guerra mondiate infer¬ 
ire e di giorno in giorno «amen- ^ cammino dell’. A rsenal ». ne 

. » numer o dei suoi tifosi e le sua menomò l’efficienza tanto che la sqva- 
***** eroboe al turato che motti gio» dra ne risenti le conseguenze fino al 
cator» tngteil eklvero di militare nei- IMS, anno In eul la direzione del- 
™ ** Eie L'ini ziativa di un gr uppo r. Arsenal » renne affidata a Herbert 
” oparal avena avuta successo. Nel Chmjrman. l'Uomo che portò la com- 
|*** ra una sala di un al b er g a dei con- pagine londinese elle più ambite vit- 
tro della capitala b ritan ni ca , pel cor- torte, « tecnica che fece deti’« riree- 
•® Al aoMmblea memora Mie. i noi» la più fette squadra dei mon- 

■ocl imposero alla «quadra fatti •• non- do. Il uomo di Chapmau è rimasto 
fe noma d* • Ropot Irmiri rnnt-BvU legato per sempre elle, steri* dei 
Clrnbm. ■ • ■ erario tng lo M . coma « «Prinripo del 

5 Ru^aaae mmmm la » 9aN « «ta t a »■■ 

celebri cmócchc rossa dovettero peri terra, ciò e*é t7«o Mri*T# stato per 
ancora attendere tre anni per poter la n ezU m« l« auetriaea. Quale fa U se- 
dispaiare una partita di campionato, greto che pormi se a Cbavmen di tre- 
Solamente nei !M3 Infatti venne ac- sformerà f» Arsenal »? Far opp W e a ra 
ceffata l’iscrizione deità squadra alla al «noi nomini una nuora tattica di 
secónda divisione détte lega del foot- gioco, che ve sotto tt nome di • glo¬ 
bali. La stella dell ’« Arsencl » prese co dei terzo terzino », e che tn tuffo 
cori poeto, ella fine dei secolo scorse, U mondo ri chiamò « sistema ». La tro¬ 
ttai firmamento calcistico bitt an ntco reta di Chapmam venne la brava se¬ 


guita da tutte le squadre britanni¬ 
che che pero non poterono giungere 
ai successi dell'» Arsenal » poiché non 
avevi no potuto copiare un altro gran¬ 
de segreto del « Principe del foot 
ball ».* il suo modo di trattare lo sfa¬ 
to d’animo e soprattutto il suo meto¬ 
do di allenamento. 

Troppo lungo sarebbe enumerare t 
successi dell’» Arsenal • sotto la dire¬ 
zione di Chàpman che durò per otto 
anni fino alla sua morte: basti dire 
.che l’und*ci lona.nese conquisto più 
[volte tt primato tn campionato e nel¬ 
la coppa, trionfò in tournée all’este¬ 
ro e si aggiudicò nella stagione ’31-’3i 
un record tuttora imbattuto: vincere 
lo scudetto con €6 punti. E con il suc¬ 
cessore di Chapmà n, George riltison 
f» Arrrenai » continuò la collana di 
successi fino allo scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale. 

Negli ultimi anni, sotto la direzio¬ 
ne di Tom Whtrtaker, la squadra Ha 
conosciuto periodi di crisi che {han¬ 
no portata all’orto della retrocessio¬ 
ne, ma la fama dell’» Arsenal » non i 
[diminuita a nel cuore dei suoi tifosi 
[rimangono vivi II ricordo del gioco¬ 
lieri che ha n no dato nutro a gloria 
alle casacche rosee: da Alee Jascon, 
insuperabile «toccato** a GIR Barite, 
ala MM etro tt rotte nazionale, da Ed- 
dia H i p»«an d, capitano del bianchi 
dt Inghilterra tn 24 co m petizioni, a 
Tom Drake. t enore del port ieri , a 
Scott, a Junmp Logia, a Rèe Caulay. 

, avuto KAONI 


Del Vascello: I tre moschettieri 
Diana: L'amante indiana 
Doria: Richiamo d'ottobre 
Eden: Ziegfeld follies 
Esqailino: Venere e il professore - 
Dakota 

Europa: La volpe ‘ K 

Cxceltler: I tre moschettieri M 

Farnese: 47 morto che parla ^ 

Fare: Il canto dell'India 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Sunset boulevard 
Flamlalo: Mamma non ti spesare 
Fogliano: Cenerentola 
Fontana: I: brigante Mosci ino 
Galleria; Su un'isola con te 
Gialle Cesare: Uomo bianco tu vivrai 
Golden: L’ereditiera 
Imper ale (dalle 10 30): La volpe 
lodano: 12 lo chiamano papà 
Iris: La malquerlda 
Italia: I cavalieri del nord-overi 
Massimo: L’amante Indiana 
Mazzin : OAsesMone del passato 
Metropolitan: Prima colpa 
Moderno: La volpe 
Modernissimo: Sala B: Ziegfeld fol- 
llee; Sala B: Cenerentola 
Nnvocln*: Winchester 73 I 

Odeon: n ladro di Venezia I 

Odescalchl: La chiave della città a 

Olympia: La gloriosa avventura L 


VASTO ASSORTIMENTO IN « TRALICCI » RIGATI 
E DAMASCATI A FREZZI ECCEZIONALI 


M RADIO SMIRE 


ELETTRICITÀ 


MONà - MIA PNL OàUMlMO, «• - TBLtPONI 


i-r.pmt 


fì/ 


SCALDABAGNI r»T/viBr»v»f 

ELETTRICI 
E GAS: 

COSMOS 
SIEMES 
SABIANA 
da L 20.000 in po 
LAVA 

BIANCHERIA 
HOOVER 

l_ miri* . - ™ ra» —^ 

.ASIPIRAPOLVERB SIEMENS f» 39.000 - VASTO ASSORTIMENTO RADIO FONOGRAFI: 
àlAHELU - PHONOLA - TELEFUNKEN - MAGNADYXE - EOC. — VENDITA RATEALE 
LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 


I 


FRIGORIFERI. 
SIBTR 
L- 71.000 

VASTO 

ASSORTI¬ 

MENTO 

MIGLIORI 

MARCHE 


CUCINE 
ELETTRICH 1 
E GAS 
da L. M OM 

FORNELLI 
da L. 11-000 
M pel 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


La lotta in ditosa 
delio industrio 


coni 


* /Sic? 


I LAVORI DEL MOVIMENTO DELLA PA CE A BERLINO 

Un appello del Consiglio Mondiale 
per un patto di pace tra i“5 grandi,, 

' ■■ ■ ■ ! I I. ‘E —» " —» \ f 

Gli interventi di Vecchietti^ Muntesi e detta delegata coreana 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE di Ai cilena di Don Primo Mazzo- «amo convinti, che ti popolo le- *“ ru avviterà azione u» stranZe delie Reggiane si sono riu- 

BERLINO, 24 — Un documento lar, > “* dibattiti attorno alla mo. dtfco deve prendere. nel cuore 9 W 01 JMP ue ai •eorvegltanzu» su- nite in assemblea per decidere sul 
che dovrà contenete un appello di- - ,0 "* Giani ed all’accostamento di delle finzioni europee, il posto che J) ehe^Pacdardi defii questìnf- Proseguimento della lotta dopo il 
Tetto ai popoli a favore di una diche persone imo ad ieri osten- Ult è dovuto pei le qualità obiet - «S .i.S „ laglm deirenergia elettrico e ta 

riunione /Va . C.nouJ Grand ? laf diffidenti - Uve di cui esso ha dato prona, e £»!»«■minaccia di liquidazione totale del. 

uretra dalle conclulwn, di queJió . ...... il governo nazista ha UUliz- d ‘£ ? ITrtaXrtZl * a fabbrica. Un milione di lire è 

Constalio Generale de, Partigiani ‘ 1 Crim,m <*» Corea tato ù - scopi criminali. Noi tutti conversarioneilcaso del- loro glunl ° dagh op€ral dclla MU 

della Pace, i, documento .numera Afonie», ’ ha concluso rilevando ^ama unita' "‘democr?,,ri” S Sde H- Azione di 

chtedere"‘ai 'rispettivi' govertu^che Occideut^cro^ uno nei<, “ ,td eUr °I ,ea * mondiale, la tentato di mettere nella tua protcsta è avvenuta anche a Bo- 

*1 faccia tur fautori di un tale in- S ^ n,Q ,l0 * “PP“» n ° «» ch * <-he '< P°' osn “"V 1 P ? llc ""' eT n ° legna nel quartiere di San Viola 

centro. L’appello sarò assai im- “ " " d tuona volonld. dai veì „ 0 americano, seguendo ta via ingiunge testualmente che il Pac- dove ha scde lo sta bilimento Cai- 


Il caso Pacciardi . 

■ ■ vllDV ■ llvVIII I \I1 treeento lavoratori della OTO Mc- 

_____ lare — di cui è annunciata la 

totale liquidazione — accompagna- 
- Il Ugnor ‘ Corrado Pallenberp, tl dalle loro mogli e dai Agli han- 
i corrispondente da «orna del Daily no , srt i at0 per i e v le della città 
-Express, ha reso un pessimo set- formando un corteo imponente. 

vizio a Randoi/o Pacciardi. fiali p ro f 0 nda è stata l’impressione su- 
' ha scrii lo una lettera al suo gioir - scRatg nella popolazione che ha 
‘*? ,e \ «allo Quplr ** ctie apertamente solidarizzato con gli 

■ inviato specla e del Daily ExPiess , Jn |otta A una dp ,esazione 

fu e^etlivaniente ricevuto daJ P«c- d ^,,. oto. accompagnata dal com- 

i.*/ d -tnn e rfd ,e H COn p* 9 » na h C ° rt ii P a 8 no Pizzorno, ha esposto le poe- 

. Pu cc! à rrti * dichiarò %Amente !l bl "|J,.f r ! v “ a de '*J 6tab,Umento 

C ufr i'u li i trns y a . al *“° ,* er Jì!; Ìa a Reggio Emilia il fermento fra 
unciali. I quali durante la ditta - , lavorat0 rl è vivissimo. Le mae- 

lura fascista svolsero azione di s t ranZe delle Reggiane si sono riu- 


COLLOQUI 
CON I GIOVANI 


"V «•» • mi V VI iRViniBb tuuuvMu UI uun a i tinse tuuc*u’ .. . - ” r w P w *'' ’W- tmAttrtflrt ri i .„ ... ••-oo — — -- 

, 24 — Un documento ,ari » fl * dibattiti attorno alla mo- dtito deve prendere, net cuore olì nite in assemblea per decidere sul 
ontenere un appello di 2,oue G,avt * d all'accostamento di delle fiazioni europee, jt posto che ?! HlLtfì ut' proseguimento della lotta dopo il 

io , a favore d unà mclte V*~ son * $mo ad ieri °* ten * uh é dovuto pe ’ le qualita ob,et ’ ?e,»£* S, 12 q „ W o 2 ' »»gl:o dell’energia elettrica e la 
- “ . Javore u,m ... t IVtr ai cui „ so ha duto protnii P minaccia di liquidazione totale del. 


ru tentato di mettere nella sua 


Una grande manifestazione di 
protesta è avvenuta anche a Bo* 


EDITRICE 
GIOVENTÙ* NUOVA 
Via Svi Cardali», 1» 
NOMA 


n n. T del bollettino j 

« Per uni pace stabile, ; 

per una democrazia popolare! » > 

contiene fra l'altro: j 

Editoriale: L'incrollabile amici- < 





che suo ». é tracciata, ceT ca di -ardi r non si preoccupò di met- — — 0 daf 230 ope^i per pTooÌT 

imporre al popola tedesco, con la f r e puntini ugl t i», sicché impe dirne la chiusura. Centinaia a e i mondo lottano uniti contro t 
Complicità di Bonn, una politica -notato spec-ntc del Daily F.x- # centinala dt abitanti della zona j preparativi di guerra degli im- 
che impedisce alla Germania dii tress r uni in uno wo due e dl operai delle fabbriche vici- perlallstl americani; I criminali 
prendere il suo posto In Europa el episodi della bomba e degli uffi- ne 9Qno ^ ne n c strade. Gli ar- | 451 guerra americani non sfuggi' 


tigiani ed i commercianti Itanno 


essere trattate. Questa riunione u “ u ur ™“" ,u i ‘‘‘ ' '’ ' e di operai delle fabbriche vici- i perlallstl amene 

dovrebbe essere più di ■ qualcosa s P <,r0n2<1 i della P ac * ‘ prendere il SUO posto In Europa e cp.sjdi della bomba e degli uffi * ne sono scesi nelle strade. Gli ar- I t * 1 guerra amerl 

che tratti oppure discuta certi „ Anco J a eleleoaaton» •»«- «•! memefo. rral«»ar* ■«» * sorveglianti -, tigiam ed i commercianti hanno r *£ no «“l. ll ?“ t, l t ! 

particolari problemi internazionali. c J" a , fla P“ r l at o Tullio \ occhietti, obiettici mondiali ed europei che I Ve né abbastanza, come si ve- a bbnssato le saracinesche dalie ore i « i comnlti 

Essa dovrà rispondere all’aspetta- ,, ^ ait,na - Oliscor so che ho >e spettano» fe, per insistere perche /malmAm- i 7 30 a , Ie I8 ln 5P{ai0 di so lidar.età. Irò rnanovM . 

tira de’l'umnnità, la quale non 1 otllto ,,n Punto di molto inteies- Fra pii ultimi tnlerienti delta tc , IT1 q ues'a sporca locanda siano La manifestazione annunciata per U-YU-Clang: I 
chiede soltanto che si discutano !*• "dl« qurt.WM del posto che pianata di oggi, vi à stato quello messi tutti e chiaramente i puri- mattmn di ieri a Porto Magherl dell’amtclzla cln 
certe questioni, ma chiede sia fon - l £° e n rtnan,(l deve 0 CCU P arp fn iU °J} 1 e . * ia fa ' ta luce C T~ per i. Cantiere Breda^ minacciato »• w «"« L ? 


ranno al castigo del popoli; 

Ve n’é abbastanza, come si ve- abbnssato le saracinesche dalie ore j nwia Vl'còmpm ncfl^lotu coih 
fe, per insistere perche final, n-n- n 30 a | Ie I8 (n 5P{ai0 di so i lda r.età. Irò le’ manovro de" guerrafondai 
fc in quos'n sporca laccando siano L a manifestazione annunciata per ) U-YU-Clang: I grandi risultati 


certe questioni, ma chiede sia fon- L a Germania deve occupare in drlla delegata coreana, inforvcn’o 
data uno nuova collabora-ione in - Eur £ Pa - , £»«• h j» rappresentato una inesora- 

tcrnaz,anale, chiede insomma un ,T^. n ° Cor,ymf ? “ ba ^“o ^ec- bile denuncia del crimini in-udtfi 
Patto od una Carta di voce fra le chirtu ~ - noi tutti, rnppresen- commessi dagli americani in Corea 
cinque grandi potente. “ di tUtU 1 Pae *‘ del mondo ‘ GABRIELE »E ROSA 

Queste le conclusioni della Com- .. ■ — — . —- 

missione Politica, che ha affidato 

ad un particolare Comitato la ste- FULMINEO ATTACCO POPOLARE SU UN PASSO MONTANO { 

stira dell appello. _________________ 

Il Consiglio ha portato l’esame 

essenzialmente sui mezzi neressa- ■■ ■_ mm _ • 

Un balinnlionn americano 

se chp hanno determinato l’attua - R» ( 

B accerchialo a'Pyonqchang 

Ppttl delle singole delegazioni, ** ** 

che l’idea di un incontro fra i ' “.” 

lta in attes^ r e nd sia càZTl^pertanta Songjin , fVonsan, Kagnung e lnchon *elvaggiamente 
miUonfdi e plr£S!°Pn uìtuTpalJ cannoneggiale dalle unità da guerra deir invasore 

Il Consiglio rivolgerà questo ap- .. __ ... ■■■.. .. 

nrllta a 'de/ OP ^fnm*rt" 2a fisSare a,CUn FRONTE COREANO, 24. — L’o-J n bombardamento della costa 
ordine del giorno. .. -J_i„ L„.„_ _ ^ 


indiscutibile dalle di- dl cb us “ ra , non ha piu avuto luogo|j ne Q er manla occidentale. ' 

Vr_, p' , Vh»^il ,n quanta in giornata è stato rag- Note politiche, vita dt partito, ^ iMÉHNSftBMMittlilttiaSilaflA 

Fa ‘ ,p Ib giunto t’accordo per tl finanzia- t informazioni, ecc. 5 

tiene ni • suo servi.io men j° dc j j ntor j pcr j a mcssa j n ( _ n _j 'imniiiiiinnHiiiniiiniiiiiiiniiniiiiiniiiinninniiii 


pietà Un elemento emerpe eia- ^chh,suro non ha più avuto ^luogo 
vioroso e indiscutibile dalle di- m t {n g.ornata è stato rag- 
ehfarazfoni del Pallenberp: che il g ;u ^ t o l’accordo pcr il flnanzia- 
Pacctardl tiene al • suo servizio ^ t d , , ator , ‘ , mcssa , n 

spie, le quali furono *trume,do oia deJfa motonave « Blxlo » 

vergognoso della provocazione a- d n (onnellate d , propr i e tà 

, f V n n ntar.n ! ‘KS della cooperativa marinara Gnrl- 
Rfe«f r!, m,»no d ir«o ba!di - L’Istituto immobiliare ha 
/o honT/ifi nella rasa ricl Pnc vc r 6 al° all’on. Giuliettl, presi- 

S.rdf. S5»iSÀ S Da’ly °".' b »' dl ' i,“.T." 10 " 1 ; 


dell'amicizia ctno-sovletlea; \ 

O. W n*er: La lotta del popola s 
tedesco contro la rlmllltarlzzazlo. 1 
ne dclla Germania occidentale. < 


Si vanta chi possitela 

una RADIO C.G. E. 

fiero della sue scella cauta ed avveduta I 

Anche per Voi la RADIO C.G.E. sarà fonte di 
soddisfazioni per la sua riproduzione pura • 
musicale, e fonte di economia. per le eccezio¬ 
nale durata e per la regolarità di funzionamento. 1 

12 modelli di radio C.G.E.,' da 
r L. 36 850 a L 255 000, sono- 

r mr\ a Vostra disposizione per una ! 

f f J- 1 provai 1200 rivenditori euto-j 
La M rizzati della radio C.G.E. elten- 
. 1 dono una Vostra visite. 


iiiiiiiiiiiiiiiiinini» 


LEGGETE 


Express sostiene di aver saputo 
dal Pacciardi, o sono altri come 
invece afferma oggi l'attuale mi¬ 
nistro della Difesa? 

F.’ un dato che merda di e-sc r e 
appurato, ma che non toglie nulla 
alla sostanza scandalosa dei fatti 
imprudentemente rivelati dal mi¬ 
nistro della Difesa e confermati 
dal Pallenberg. Non si Vpde per¬ 
ché mascalzone e provocatore do¬ 
vrebbe essir» quel tale che tentò 
l'affare della bomba contro <i! 


La « Blxio » verrà riparata nei 
cantieri Broda di Porto Marghera- 


‘Vie? / hu6 


Uomini politici e giornalisti di ogni 
partito e tendenza, sacerdoti e uo¬ 
mini di cultura discutono * invitano 
a discutere sui problemi della nostra 
indipendenza m della Pace nel mondo 


BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 
OROLOGI svizzeri di marca 

anche a R AT E riservatissime economicissime 

a proprietari immobili, azioni titoli, forze di polizia, impiegati 
e a persone di lina certa solvibilità 

A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 4SI.378 ■ Rovi 

ANNUNZI SANITAR 


| DOTTOR 

I ALFREDO 


n i del n el FRONTE COREANO, 24. — L’o- n bombardamento della costa . * T» k . » « 

-Ciò - è stato rilevato durante dierno bollettino del generale Rid- coreana, una delle più massicce e p^^rdi j maSnl” provo- 

i lavori dello Commissione Politi - 8 wa y rispecchia la situazione di disumane operazioni di distruzione cacciarci e muicauoiti e proto 

ca _ £ difatti compito del diplo- stasi succeduta alle violentissime di centri abitati e obbiettivi zivi- crtori non dovrebbero essere pii 

natici degli Stati e noi qui non battaglie dei giorni scorsi sti tutti li, è esaltato oggj col consueto ci- nitri che assolvevano alla funzio- 

rappreseviiamo i nostri Stati > fronti della Corea, dopo che la nismo dai dispacci americani cerne ve di spie presso 1 gruppi aiiti- 

L’essmziale è che f -Cmqt'e* si '.operation killer- (operazione per -spettacolare- Con sad.co com- fascisti. E’ indegno che costoro 

riuniscano e noi, a buon diritto, uccidere) iniziata dalle truppe a- piacimento un'agenzia riferisce che siano ancora al ministero della 

possiamo chiedere un tale tncon- mericane è virtualmente naufra- nelle ultime 48 ore la sola coraz- Difesa• è vergognoso che il minl- 

tr0 '• «ala nel fango e negli acquitrini rata Missouri ha sparato 3 900 col- atpo della Difetn vanf| ogpi di 

provocati dal disgelo. Le locali a- di con proiettili esplosivi da 10 ... .. . __ . 

Parla Montasi zioni controffensive Intraprese dai pollici. Songjiu, press 0 il confine c p 

Ma l’appello non sarà il solo do - soldatl dell’VlII armata non han- settentrionale della Corea. Wonsan, E ci vuole l’impudenza della 
aumenta che verrà emesso dal r '° P° r t at o a sostanziali vantaggi sulla costa nord - orientale, Ka- « Voce Repubblicana » per pub- 

Consiglio, sebbene esso, ovviamen - territoriali e i comandi americani gwmug e Jnchon, a sud del 38. pa- blicare senza arrossire la lettera 

te, sarà ‘il principale e costituirà incontrano non poche difficoltà a rallelo, hanno «ibito le criminose del Pallenberg, presentandola co¬ 
in un certo senso la novità di que- documentare le asserite perdite incursioni. me un certificato di buona con¬ 
sta sessione. Atiri documenti vi popolari che, secondo la tesi uffi- _ . . dotta per il Pacciardi. Viene le- 

saranno, che riguarderanno in mo- male rappresenterebbero 1 obbiet- p Q ) If r no OSDlta bambini glttima, a questo punta, la doman¬ 
do particolare una critica severa t>'o della -operazione». Dovun- o r . . .. . , 

dell’operata dell’O.N.U., il probfe- que le truppe popolari hanno im- scampati all alluvione f • ,!* !ù| P p n » • « „ 

ma del riarmo tedesco ed il riar- pegnato il nemico, esse gli hanno --—"* d f 1 fratelli Rosselli non saran- 

mo giapponese, ì e questioni colo- inflitto invece durissimi colpi e lo FOLIGNO. 24. — Domani nel pome- no fra questi «ottimi elementi » 

ntgll, la. risposta olla condanno hanno costretto a ripiegare in di- df cui com Pmce il Ministro del- 

pronunciata dalle tiazfcmi unite hoTòittc. ^ che sin forese -- 
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RAGADI ANALI 

VENEREE - PELLE 

Doti. M. TROIANIKLLO 


^”***“ ,- nt ** Dot*. M. TROIANIKLLO 

?ssr D i. i^s-nr Sp L c : ai nt ? Uni x 0™***»*" 

Con iMioiort • «mu opiration» Naooll — Via Duomo* M2 




Co rii ina olire • * N.doII - VI. Duomo. 242 

CORSO UMBERTO, 504 

Jralaf 1 «I**»' .^O™I.»* ^raJanìi *-r PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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sessuologia _,.r 

Studio Medico • Br. giquird a Spe- w. «t Arra 4 ia«M inaia»»» «eaaaaid. P«a*- 
clallusto «iclurlvamente per diagno» tiiai.«aU Napoli - Tarn» 31 (AjnapaUa BhJ) 

e cura dl qualunque forma d’Impo- __ UOVI 

tanaa e dl tutte le dUfuntlonl ed , AUTO-cicu-ftraiT n 

anomalie «eesuall flambo l tetri con ‘--!! 

I mezzi più moderni ed efficaci. SaW i. iUTUTI - AOTOTtlKISTIIIi S'mltnet cani 
.eparata. Ore »-IJ. I«-t»; festivi «oaomiei tirACTOSCCOLK • STAAV0 ». Aaio- 

10-13. Consulenti Docenti Universi trina cauri Oleari lira tritati». Attrita!»*! 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE Kmiaurle FlMbc.-to - Rrirark. (UHM) 

Plana IndlpenilenzA t isitilmict-—-—“—■— 


Parlamento italiano a giudicare. 


pronunciata dalle Unzioni VniTe hoTQiHc. , - ? ìà bambinl che etrlnno oi^U di la Difesa e quali nuovi, esemplari 

contro la Cina. 1 rappresentanti xj bollettino dell’Vni armata con- alcune famiglie coloniche del Co- compiti di • sorveglianza • tono 

dei popoli coloniali hanno sotto- ferma altresì questo insuccesso del- mune. stati affidati a costoro? Il Pacciar- 

lineato l’importanza che una lata la «tattica annientatrice* adottata L'Amministrazione comunale h* di i chiamato a rispondere il 
critica alle Va*cn. Vaile «vette dal onerale R.dsway p.rUndo di “ “ Parlarne™Zlianà a Zleare. 

per essi: VO.N.U. ha mancato al- «accanita resistenza * delle truppe p ^ 

le speranze dei Pacsz anco-a dl- popolari fn una zona a nord nord- 1 1 • ’.'i ■" i '• — " ■ 

pendenti e di colore. L’ultimo atto■ ovest di .Chipyong. A parte que- __ 

di condanna alla Cina come stato s ti combattimenti,- l'avvenimento T T I n 1 I 1 _ —_ _ X __ 

» aggressore- ha gravemente au- p jù saliente della giornata, sa si I I T| ITIf 1 I I ( I I dHfi i " .jjfT i 1 I f i 

meritato il discredilo delle N(i~io- accentua il feroce bombardameli- * AX 1 li i A JL 

ni Unite e ridotta notevolmente, e to aeronavale effettuato oggi per 9 9 1 • R 1 

forse del tutto, le speranze dei pò- d decimo giorno contro le coste mvm ve jtq 2-1 C* O 3 1 O T f *3 rf"'! 

poli colontali di risolvere, attra- occidentali e orientali della Corea 1X1. ULX1CX A loOU vi X OlX Clvlvl 

terso l O.N.U., i propri problemi da i]e formazioni navali americane 

E’ stato infine deriso di inviare e satelliti, è oggi l’attacco sferra- --— 

una delegazione all’O.N.U., la qua- t Q da tfuppe regolari e partigiane TARANTO, 24 — Una violenta vi decedeva un’ora dopo. Numerosi 

le dovrà presentare il Testo del- coreane contro un battaglione a- rissa, che si è conclusa con la mor- fermi sono stati effettuati per ac- 

l’anpello. mericano sudista che risaliva un t di ’ dei oartecinantl * avve- eertare le responsabilità e le caute 

Sono intanto continuati alla tri- passo montano cinque miglia a par * Clp *'„* “ VV f* della rissa. 

bvna gli interventi di altri del.e- nord d, Pvongchang, alla estremi- nuta eri v * rs ? w***™"* in _ 

gati. Ieri sera ha parlato breve - tà orientale del fronte. H batta- 1018 vla centrale di Taranto. 

mente, in termini accalorali ed gij 0 ne omerican 0 è stato accer- Una comitiva composta di una Leggete 11 n. 1 -1961 ai 
umani, Mario Montesi, circa l’in- d^ato e la lotta è tuttora in corso, quindicina di persone era appena 1111011A 

lluenza che esercita - neWimmen- La Iotta ^ i im ita in questi gior- uscita da una bettola quando na- UlUftnIU llUUf A 
nr f lritS!^n aet JSnlt fmntanntf Ìli ni praticamente al solo settore sen- sceva un’impxowisa lite. I rissanti i rassegna men»ùe aeUa Federaz.o- 

commentanti, dei professionisti -, *ra^ e del fronte, po.chè alle due avevano già estratto i coltelli quan- dedicato al XXX anniversario 

l’esasperante propaganda dei fau- estremità la situazione non subì- do a n e i oro frj da sopraggmngeva- ; della F.G.C.I. 

tari di guerra. Ma la storia t la mutamenti e sembra destinata nQ j re a g end de j vicino Commissa- ;! * r . a , ’“ ltro . : , 

Provvidenza, ha detto Montasi, si ad essere influenzata in marnerà riatQ Nd tentativo di «parare l’ ! fo^one"^ Partlfo * ^ 

“»» »»«"«« fi nettate luce f- f' as IJ e Vi,?or. c.nfr,' 1 . .U^: "«»»« « ««■« venlv.uo colp.U ISTiiSaSSlM, l~ 

nalmente anche negli angoli più lro - wel settore centrale la situa . ( _u„ „nn ciano Rotti- Martiri ed eroi della \ 

nascosti, ore si cacciavano i più *one appare confusa dal punto d. con pugni e calci. Adiun tratto uno ; go^eptà UriUna : 

forti costruttori di menzogne. Og- vìsta geografico, giacché, cau» le dei rissanti, identificato piu tardi P . lm ro T t fUsiti, Luigi Longo: ; 

ai anche i ciechi cnminciann a Particolari condizioni della lotta, per il 25enne Salvatore Quero,. Scritti e discorsi e uUa g/oven.u. ; 

VèdeZe moliisordicomtariano le T>os\z\on\ delle truppe popolari esplodeva contro un agente due ^Cacarlo D-Alasaandro: i: IV 

vedere e molti sordi cominciano e 1]e doll ’invas 0 re seguono una colpi di arma & h K0 , che : Congresso nazionale universitario. ; 
a sentire. In Italia si stanno for- J* c ° 1 '' 1 Q1 arma iuoco cnc, Lnlta Fragaglia: Lenin - Sul 

mando movimenti e si stanno ve- che sl es Sfdé Set wa ae^nU- ! ndaVano fortunatamente a vuoto.! movimento operaio Italiano; ; 

ri^uudu fatti nuoci e pedici. S* a “ SSSLVb.'a.lS^, . Ou.To ^ ? 

Qui il Montesi ha accennato a pa- Pvongchang, passando |>er Hoeng- *“* volta contro li Quero ferenti comua ^ u nel 1827 , a «.tratti da ; 

recchie e sintomatiche manifesta- song, forti contingenti popolari o- dolo alraddome. Intervenuti poi’£ « ordine Nuovo», ecc. 

ztoni pubbliche e private, che van- peranc in profondità, attaccando altri agenti la rissa veniva alfine*! Numerose illustrazioni, un di- 
no dagli aperti e coraggiosi collo- senza risparmio il dispositivo a- sedata. - { ena 0 u uso ,n c 


" R volumetto «VOCI Dl PACE » edito « 
cura del Comitato dei Partigiani della Pace 
contiene le dichiarazioni di: 

On. Giordani (D. C.), Ulisse (Direttore de 
l’Unità - Milano). Don Primo Mazzolari, 
. on. Giavi (P.S. U.), On. Nenni (P.S. I.), 
on. Gian Carlo Pajetta (P.C.I.), On. Natoli 
(P.C.I.), On. Giannini (U.Q.), Luigi Som¬ 
ma (Direttore della Libertà » D.C.), Mon¬ 
signor Ferdinando Baldelli, On. Ambrico 
(D.C.), On. Gronchi (Presidente della Ca¬ 
mera - D.C.), On. Donati (ind.). Senatore 
Labriola (ind.), Sen. Scoccimarro (P.C.I.), 
Sen. Sereni (P.C.I.), On. Orlando (ind. lib.) 

Richiedete e diffondente 

“VOCI OI PACE,, 

^ . pp. 42 — L. 24 

Indirizzare le richieste: al Comitato Nazio¬ 
nale dei Partigiani della Pace - Via Savoia, 82 
- ROMA — ai Comitati Provinciali — al 
C.D.S.N. • Via Quattro Venti, 47 - ROMA 
ai C.D.S. Provinciali 


DOTTOa 

DAVID 


VENEREE - IMPOTENZA I i. «ACUME RitUAIU Vrilanri. T» Sa- > 

un imo remili iua i<u ° uitUi11 (*u*ì - 

tmsumw EulllllLimi l - iuccime curai incoi. T»u«ir»s.. n» . 

!Trr. ...Sff Sr” ™. Sistavo M..teM«» 484 563 (4444) 

SCÀU.0UBTBIQ.4li/t Mt t s/an -SUOsmì A. MACUME KAtLlUlA . Trilrirari. Ti. S:«. „ 

lato 3*J. taleloSa 444 563 14444) • 

--""TT A- MACCIME CUClIt EECCfl . TsJ!«Ins>, Ta - 

c u nfirDIIIF s '* tDls39 484 564 <4mi - 

rn llUbnINC * <nmE 

^ Me a P a B e ^ l ari». ««lamaU frlT»^. MITRASSI fTIU 

Gab Matto n adiro aprisi Issato par la UTl AIÌST1UUA5A botV.HuImi, chImwiIì ‘ 
diagioal t la cara dalla aoU dlstua- 9.509. Viale Irpotrst» 25 (Fiizuta FtniiN). - 
sloal aauua'L. cura radicala rapida lucani - gisUlll Onlàjrt rnSSàriT^ 
prò pi lo ntimtisiiai tcmoiciMima MNilnti • pr* » 

impotanxa. (obi*. debvlczM saputali ltl# Orrlenis FALOOMl -4407» (AOt) ' 

vv-chlala oracoca, deficienze giova---—____ 1 

nlU, cura speciali rapida pra - pori CALZA TUIE* *<w ritsMita aafU sottrai Af- ' 
naUimoruali cui* nrvodeintuiina pei P20F1TTATS tatto«s «caliti tntuitte' 
or. rARI^TTl - PIAZZA KSQUIL1- per cosi» labbri ri» a PXEEZl (WIV a SdTT»- • 
il ringiovanimento. Grande Ufficiai* 'OSTO! CAlZirUtlMEO Eli DEL SOLI ?:a • 
SO 11 (Presso Stazione) . Ore *-11 lhl|T« li 14231)« 

14-14 • Pestivi » - IL Sai* «parate —- r——— -—-—— 

Non al curano venera# tl dr. Csrlett “EUre [MIOTTITl a» 1349 * tnl M*a»- 
non dà consulti e non cura in altr '*’** **|tl 3 5041 Lakicaas M (l(S40i 
Istituti, pe» lafomatiam gettali* _*_dW) , 


ENDOCRINE 


lirrlfiri. MnMim rlitrvpti 


G «acario D’Alemxadro: li IV 


LA PASQUA SI AVVICINA! 

rinnovate in tempo il vostro guardaroba 


MACCHI»! a sfilarla «XTg. fxg». 10x34 b- 
Mguaneti* gntsita. tatrariari. Aauiau Ite- 
se». Arrtris 14 (» 134). 


(MSB - HATE - Smts esattali Asse* . Altra . 
•cestioaaria»; Tarara 33 (P. Piaar). him 34 . 


qui dt-U'on. Giordani, al congegno Imericano. 


Il ferito trasportato all'ospedale! 


462 morti in una settimana 

per l'epidemia di vaiolo a Calcutta 

CALCUTTA. 34 — L’epidemia dl scelti per tal# scopo sono soltanto amerieanlxzaxione ». Con temporanea- 

vaiolo continua a mietere nuove vtt- ^1 ^e^t^ ,«rrajn una monella «la venirano UncUU 

Urne s Calcutta e non accenna a dS ? iì^rMllÌT^sSeTÌc2So Ut I volantini, dicono che. Invece dl 

perderà vigore. Infatti la settimana c ore ._ difendere gli Interessi del popolo. I 

scor» è stata raggiunta la cifra ■ deputati allo Storting « vtola go l a 

^tóo pr ^e e SSwemiÌf* ^ locuste minacciano ^e! a Svo^S u u 

bre 1930. sono stati registrati com- 370 villaggi indiani 3 I^«Vo^parlate ed agite come agacU 
plessivamente 4412 essi dl cui 3400 — z. senza principi, obbedendo alla ri- 

mortali. NUOVA DELHI. 34. — Duemila chieste del governo americano» Rea 

Nel tentativo dl arginare 11 flagello, uomini, fra agenti dl polizia a vo- il volantino, 
le autorità sanitarie hanno adottato tontarl indiani. «"» l™f M £ at jJ“*“" " -. 1A . f _ 

ntor. presutudie al ora “4. 3.500 Vittime 

- 49 km. U Punjab. una deUe provincle __M »__J _ I «sshs 

Campagna di cmtuiìmw l^borasloM. ^Siata'Hre settimane , ^ * 

degli Sii, in India - Si 1 è r^Su a jr°ajStZ? 

, scuole sono chlu« nella regione tu- p ud c slr olsre cki drca 3444 persone 

KARACHI. 34. — D giornale «Ne- V asa per permetterà agU studenti sffao morte nel la rac ante_aruxlooa 
tadgt» informa che «* di dominio (U nertectnarc silo scavo di tri n ce e ®** TUteeno Unwg os. nea» noeta 
pubblico a Delhi che il Dipartimento -*,* ceteeoi ino r avanzata delle Io- Guinea. Infatti daJTaltimo castr o B o, 
dl Stato sta spendendo fior di dollari CU5t e. Le trincee vengono teondate .. tac ^ <cat i J* 

per reclutare agenU In India. VI so- nottetempo eoo olio dl paraffina che statistici, risulta eha 4.444 Rdlgen. 
no giornali che hanno ricevuto de- vienc incendialo, e per tutta la »°«» mort1 ° scomparsi. 

barrai» 1 notte nelle campagne si scorgono le . 

?TW^.^t nd ^n ln il**. line * luminose costituite dalle trln- 

~ «“» “*»*> ”W UU « - _ 

^c tuiorm locali eBknno ceni- 

tare*fascivta !)Ush?U Sevsk Sane» ***** #1 ' I 

hanno ricevuto varie decine di mf- * te ch * hanno gM tece wMail» ■ 

boni di rupie come «sussidio* dagli deporre uova in vtsmm sene. , ^ - , 

americani. 1 ' ^ * u » 

cali, l'ambasciatore •SSSS ■s! VslssSRl cantra la BBwra L I ' ; ' ' • 

India. Henderaon. • Ita recentemente ^ MffiMa 1 ’ 

Insistito per una «conferenza» con M nBK?Rili IMIB|Wa 

gli editori e t direttori del maggiori — - | — • J; 1 

giomaU Indiani per 11 mutamento Parlando allo Storting. 2 mia latro ,. |flVl(|ririvmn III ■ 

della linea politica estera della uorvege« della difesa Hauge ha In- IIIUUUIUIIIU UI V 

stampa Indiana. vitato la Nrziooe ad «accoosantlra ri* . _ 

L'Ambasciata americana tn India a nuovi sacrifici». . _ ’ _ — .... ». 

sta cercando inoltre di inviare nella Uba dim ostruzione antimilitarista ■ D1CINE Dl MlLI< 

Corea meridionale corrispondenti di al è svolta durante 11 discorso dl 
certi giornali pubblicati nelle varie Haure. Dalle tribune del pubblico 
l dcU'lnd.a. 1 corrisi-unc-.ui Sj.ij giunte grida di * Basta con la 


perlina. 

Direttore responsabile: Borico ! 
Beri ngeer. 

Ogni copie costa L. 60; Abò. 1 1 
annuo L. 600; Abb. semestrale i 
L. 360; Abb. sostenitore 1- 1300. j 
Direzione: Via delle Botteghe ; 
Oscure 4 - Ammin^trazione: , 
Via del Card elio 33 - Rema. 


EDIZIONI RINASCITA 

Nella collana «T classici del 
marxismo a è uscito: 

ANTIDUHRING 

di PRIKORICH ENGELS 
pp. J«0 - L. 750 

La prima traduzione integra¬ 
le Italiana di un’opera cele¬ 
bre, in cui la polemica con¬ 
tro le a tubiimi sciocchezze » 
di un teorico pseudosoc'a- 
liata ai trasforma in una am¬ 
pia elaborazione delia con- 
e eztene marxista del mondo 

Inviare le ordinazioni alle 
• EDIZIONI RINASCITA », 
, Via dalia Botteghe Oscure. 4 

SOMA 
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D A 




* _ MOBILI _ - sa 

àTfgmgm Caia*» DtBjatl* — o cra *il 
•SVENDITI: . M0S0J ». Trassi »:A karai A'ite- 
1 s «BABràd» f »w Co4ari«aM fClems Ha) 

to ormn nsptioo 

g LAVORO L. )• 


in VIA APPIA NUOVA 42 44 • In VIA OSTIENSE 27 

PAGANDO IN SEI RATE POTRETE ACQUISTARE 

VESTITI Dl PURA LANA . do L 6.900 in poi 
GIACCHE FANTASIA ... da - 4.400 In poi 
PANTALONI Dl PURA LANA da . 2.400 In poi 
DRAPPERIA.da - 1.300 In poi 

IN VIA OSTIENSE 

Visitale i reperii: di LANERIE, SETERIE ,. TAPPEZZERIE,. 
CALZE, CAMICIE e tulli gli orticoli di abbigliamento 

CO N S A 

RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 


DEUU10H *:sU.ra wr.n 
ri cJet» a»p tri» Isftmm 

SCUOCI. ». Iat*r—i'»eici itect 
9)t.e«u 73 I. Kaes, 


teeararasrsEea 

RBumeo- 

«Bt» «U'tW. 

(4254) 


- J_ OCCASIONI _n 

CT Ci fi BD A4. ICCOUITZHI JloofS hUrks scoto p o- - 

■ ■ IV IVI psgiaii nodi bilia»!*» ««traosisi!. ar«- 

pron». lagte«M. Tl» Eeads^tiris» Tacesti 3* ’ ' 
DIRUATOLOOO (pi»,,» Uìonr) (4460/1) - 


SPCdALTSTA DIRUATOLOOO (Paia l'nonr) (4460/1) - 

Cara UW«i aanaa operaaioaa -—' '■ ... ' - ‘S - 

EMORROIDI . VENE V ARICI MIE è'. _ /J2?° rl TT AT * * 1 ^* l# . ■ tWl 
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IL GIGANTESC O SFORZO RICOSTRUT TIVO DELL URSS (JolIflIS UIÌDcICCÌB 

La rinascita della Bielorussia Jdi Iwrabiirdiire la Cina 

> mm • -» , ' ... WASHINGTON. 24. - Oravlaalm* 

dalle rovine dell'invasione nazista 


... WASHINGTON. 24. - Gravitai.»* 

dalle rovine dellinvasione nazista 1 = 5 : 1 ? 

;, ' " ' ali Stati Uniti di bombardar* la Man- 

in un bilancio di successi si svolgono le elezioni al Soviet Supremo Eaaroito popolar* corcano • i volontà. 

^ ___________________ ri ein**l *ff*ttu*ranno *tt*ooh| **r*l 

? ì J .... ' • navali contro I* truppa *m*rlean*. 

"• MOSTRO SERVIZIO. FAR I(COLARE do, dopo la cacciala del preccden- no siate costrutte 436 mila case La dichiarazioni di Collina, riferii* 

’ MINSK, febbraio. _ In tutte I* ** «dijentcri della civi'tà occtden- per j colcosiani, 240 costruzioni ad d*ll’A.F.P. proMguono con l’affarma- 

dtti e i villaggi, nel pb zìi di la lale '» <n migliaia e migliaia di uso sociale e collettivo, 1300 »edt «lon* eh*, n*l caco di attacchi aerai 
voro * di studio, ovunque vivono villaggi della Repubblica nm ni per le direzioni dei colcos, 3V • navali « la guerra entrerebbe in 
lavorano e studiano i cittadini e e,a l^ù un solo capo di bestiame mila magazzini, decine di migliaia “ n * Interamente nuova» a cioè 
le cittadine della Bielorussia so- All'inizio del '51 i colcos avevano di stalle per il bestiame, fucine, faa* dall’aggracsion* diretta alla 
vietila, vi è grande animazione superato del 33 per cento il live I» garage, e piccole officine Olna. A rmuno sfugga la gravità 

Siamo alle ultime ore dilla cara '° dell’anteguerra per l’allevainen Durante il piano quinquennale dall’annuncio di Collina, annuncio 
pagna elettorale per la elezione t0 flel bestiame grosso, del 34 per pi/st-bellico sono state completa- oh* vuole avara il canto di preparar* 
dell’organo supremo statale- il Un cento dti suini, del 42 per cento mente ricostruite tutte le scuole e l’oplnlon* pubblio* a nuova, tragiche 


viet Supremo . della Repubblica degli ovini. 
Socialista • della Bielorussia. Nel camp 


Uh ovini. * Vi» istituti superiori. Le nuove «venture di guerra. Coma a «tato più 

Nel campo deU'edilizia t cucce*- scuole settennali tono 3700 per volta rivelato, a coma oggi vian* con- 
non cono meno grandiosi. Du 117 mila allievi. Il numero delle •* r T uc * **!, dichiarazioni 


Dappertutto manifesti e damali si non ,ono niena grandiosi. Du 117 mila allievi. Il numero delle ’* U ,uc * °*!;7 d|c n 

murali illustrano t arandosi Tue- ra " te dii ultimi anni nelle città e scuole medie è aumentato di 2,2 d ' Collina, II varo obiettivo d*ll’«- 
cecsi della costsruzione e rico- borgate operaie sono stati volte e <1 numero degli allievi tUOteiona alla Corta a quello di porta- 

etruzione compiute in questi pri costruite case per 4 milioni di me- Oe[le classi dall'S.a alla lO.a di 3,2 £ 1 

m< • cinque anni dei dopoguerra quadrati La capitale, Minsk 
sotto la sicura guida del Partiti che ha terribilmente sofferto du 


che ha terribilmente sofferto du 


volte. Gli studenti degli istituti su¬ 
periori sono aumentati di 1 mila 


£‘ lnt*r**tant* sottolinear* a quatto 
proposito una nota A.F.P. la qual*. 


Boìfcevico, 7deT governo''sovietico ’ aute la fjuerra, viene rapidamen in confronto al 1940. L’Accademia fi* ° c h * ° "‘Jtcon^o*MArthur' «*l a 

• della saggia direzione del gran - 1* ricostruita, kono già terminal., delle Scienze della Repubblica ha pi 

de e amato capo dei lavoratori d> ‘ Accademia delle Scienze della lì nuovi istituti di ricerche eden- tranno awa gr . v , conseguente par 

tutto il mondo, guida di pace U Repubblica, gli istituti superiori, tifiche, un p,,*»# ov « u nuova raglm* eomu- 

compagno Stalin . * » gli ospedali e t teatri . 442 trilli K. R. nt«t® non h® ancor® raggiunto una 


e della saggia direzione del wran* Ttcosttutia. oono gta terminai** 
de e amato capo dei lavoratori d* * Accademia delle Scienze deila 
tutto il mondo, guida di pace U Repubblica, gli istituti superiori, 

compagno Stalin. • „> - 'Jli ospedali e i teatri. 442 mila 

t successi del popolo della BU melri < i ttadrati di case moderne i 

lorussta sovietica sono veramente confortevoli sono aure terminate 

straordinari, poiché i nazisti ave- Alla periferia della città sono tor¬ 
va no lasciato dietro di <é, nella ** nuovi quartieri, 
fuga, solo rovine, cenere e ciò che C° n l’aiuto di tutto 11 popolo 
è - ancora più terribile, avevano bielorusso, del governo dell’Unio- 
trucidato circa 3 milioni di donne ne Sovietica, del Parftn Bo licevh 


bàmbini e vecchi. 


Repubblica, pii istituti euperfoi-.. tifiche. un pii., ov. Il n u o v* rag Ime eomu- 

gli ospedali e t teatri. 442 mila K. R. nltta non ha ancora raggiunto una 

metri quadrati di case moderne t -— . .labilità assoluta». A parta la folci- 

C . 0 , 1 ? 0riev ,? • * 0 ?° t , our . e terminate tCIcZlOdC {II Soviet ** dall’ultimo apprsxzamanto, la fra- 

Alla periferia della città sono sor- «, . «-* 111*1 sa rivaia l'affattlvo scodo dalla opsra- 

ti nuovi quartieri. (Il CllHIlie KepUbbllClie .Ioni arrsrleans In Corsa. 

Con l’aiuto di tutto 11 popolo r ■ Questa aara, Inoltra, à stata annun- 

hielorusso, del governo dell’Unio - MOSCA, 24 — Per il secondo tur- e |*t a | a partenza par II Qlappona di 
*ie Sovietica, del Part’tn Bnlscevl- no elettorale, domani andranno alle due divisioni dalla guardia nazionale 
zo e del compagno Stalin, sono urne per le elezioni dei Soviet Su- allo scopo «di assicurare una mag- 


L’occupazione del precursori di * tatc liquidate le dolorose corize- premi le Repubbliche sovietiche giors stourezze al Qlappona Inviando 
Trumnn e Attlec durò rirrn nunt- quenze dell’occupazione tedesco- deirUcraina, della Bielorussia, del- lo du# divisioni presso la frontiera 
tro sanguinosi anni II risultato fu Qrotte nei villaggi. Du- PUsbckistan, del Turkmenistan e dall'U.R.S8.», coma scriva la «Rau¬ 


che il 90 per cento dell’industria 
venne distrutta, le cittd e 1 villaggi 

rovine e di cenere. Centinaia d! “I NOS1RI POPOLI NON VOGLIONO LA GUERRA,, 

migliaia di famiglie furono costret- . 

tè a vivere in proite scavate nella 

letta, nelle cantine e nei sotter- m •• _ | K 

Imponente comizio a Londra 

•talintani, - nella Bielorussia savie- ■ 1 

tlea furono costruite 1700 impren m m ^B« ■■ m m 

mV\"vroai* di Niemoeller e dirigenti laburisti 

ttone globale della grande indù- ' 

«Irla era cresciuta di ben 23 poi te ' • , __ 

<f|. confronto al 1913, il potenziale Tremila clUadlnl salutano calorosamente alla Kln^sway 

delle centrali elettriche di 100 voi- _ _ . . . .. . 

te. La vittoria del sistema coleo ; Hall una risol tizioiio In appoff&rlo alla conferenza a quattro 

grano ha portato ai contadini uno 

Vita felice. Nel 1940 la produzione - “ — 

agricola della Repubblica supera- dal NOSTRO CORRISPONDENTE di un sommergibile germanico nel- Martin Niemoeller è stato un fau. 

t’ù di due volte tl livello del 1913 mwmjA o* -tu. nn 1° prima guerra mondiale, poi *ot- tore della iniziativa tendente a 

4 . n. che iovisito perl^ìcanMnde 8 ^ to Hit *l e r perseguitato pditico cd In coHegare le forze che conducono 

Nuove industrie - Germania orientede e oer amore carcere per otto anni, ora pastore tale campagna in Inghilterra, con 
In base 1 alla ‘ legge ' sul piani della verità devo dichiarare che, protestante, è uno dei leader* della quelle che nella stessa Germania 
quinquennale di ricostruzione e avendo interrogato centinaia di ap- Gh‘esa Evangeli!» tedesca. Membro occidentale si oppongono alla poli- 
eviluppo dell’economia nazionale partenenti alla polizia - popolare, *^ e l 9110 cons i§do dirigente, capo tica di riarmo degli occupanti e di 
éelVVRSS tl contributo finanziario non vi ho trovato nessuno che fosse delia sua sezione per i rapporti con Adenauer. 

per la R.S.S. della Bielorussia nel addestrato dai sovietici all’uso del- 1 c , s 1 t *r o ’ pi \ e9ldentc , del1 ®, c i h ‘ < ‘ a p Alle tremila persone circa che 
periodo ’46-’SV fu stabilito in set- le armi automatiche, dei carri ar- ne }| Hessex (Germania ocddentnle), gremivano la Kingsivay Hall, Nie- 

*• miliardi di rubli, somma, che moti 0 degli aerei. Tutto l’arma- CRli ha ftltto I ? loUo parlare di se moeller ha detto che i tedeschi han- 

euperava di una volta e mezzo il mento di cui la polizia popolare ne fi“ ultimi sei mesi, come il più no or mai imparato a conoscere la 
contributo finanziario di tutti i dispone si riduce alle pistole ed al. coerente e popolare avversario non guerra come un’inutile carneficina 
precedenti piani quinquennali. | e carabine». Questa diretta testi- comunista della politica di Ade- e c h e solo una minoranza di essi 
frale aiuto finanziario ha permei monlanza sull’inesistenza di un sarebbe , disposta ed impugnare di 

•o durante gh anni del àopoguer- rlBrmo - della Germania orientale. restaurazione .deUa nuovo le armi.- 

** Ai ricostruire rapidamente tutta eu , limitato amam<!nto della 8ua ^ehnnacht, - Inchieste condotte fra la optalo- 

1 economia della Repubblica e di polizia popolare (Ber e itsschaften) ^ ^ ne pubblica della Germania occi- 

•uperare la produzione anteguerra £ he , a g^Snd» aUantica tenta ^ ^ aU ^ lcl d U r . U dentale hanno mostrato che I due 

• Se assumiamo 100 come indie* di nrleControllo Democratico (UCD) una te zì dclla DODO i azione con . 

arila produzione industriale della giustificare il riarmo della Germa- britannica, il cui « e cu. trari jj riarmo e che questa per- 

Bielorussia del 1945, si hanno per n ia di Bqnn. è stata portata da Mar- da T f 'Ur!f(^p nt « pV d n centuale saie ail’80% se si consi- 

. deI . piano quinquennale ti MìemoeUer »d un Brande mee- _J 1 dera l’atteggiamento delle classi 


'ante gli anni del dopoguerra so-' dell’Estonia 


1 


i 

11 

X 


Nuove industrie 


cento, cioè un aumento di cinque 
Volte e mezzo in confronto al 1945. 

Ma oltre agli stabilimenti rico¬ 
struiti, nella- Repubblica sono sor 
te nuove branche industriali. La 
Repubblica produce oggi: camion, 
trattori, locomobili, macchine 
agricole, macchine utensili, motori 
elettrici, utensileria e apparecchio 
di misurazione; materiale da co¬ 
struzione, biciclette e apparecchi 
radio, tessuti e cotonati di alta 
qualità e molti altri prodotti di 
tarpo consumo. 

• La superficie seminata dei col¬ 
cos nel 1950 superava quella di 


Martin Niemoeller, comandante'mania. 


Iniziativa di operai tedeschi 

contro il riarmo della Ge rmania 

La proposta di una Conferenza intnrnazfnna'e 
dui lavoratori accolla datili operai francesi 


vuole la guerra in Europa. «Inve- 

— ' ssasaca r* — . ce di imporre il riarmo al popolo 

_ _ tedesco, egli ha concluso, e creare 

■akalaaggAla * cosi in Germania una linea di at- 
.fi; IJ rii trito lungo la quale la guerra fa- 

1®S IVUVvVIII talmente si estenderebbe, bisogna 
m aa m usare ogni possibilità di negbziato 

fflAllO Bormonia f er uniflcare la Germania, indirvi 
UwllQ Uul ISICHSIO elezioni generali e neutralizzarla». 

' La condanna del riarmo tedesco 

pronunciata da Niemoeller è stala 

llnmil7ft illtnrnn’/innn’n I* nota centrale anche degli aitri 
IIHI HIIAH IIH*'I IIU/HlllO B discorsi al comizio della Kingsway 

dopli opero! francesi Hal1 - ma „* not * vole ? 0I ? e fi ° T ra - 

tori, tutti * parlamentari de! La- 
■; bour Party, abbiano nei loro inter- 

ve ragioni allo «degno dei francesi venti accomunato la riprovazione 


anteguerra del 16,7 per cento, men-' , , bour Party, abbiano nei loro inter- 

tre i di molto aumentata la su- ©AL NOSTRO CORRISPONDENTE ve ragioni allo «degno dei francesi v « nti accomunato la riprovazione 
perfide seminata a colture tecnt- PAmfU 25 _ wvalm.r «SchachL P er U « trionfo atlantico . a cui Wa. deUa politica atlantica in Germa- 
che. Con tenacia e perseveranza. n banchiere dì Hitler ch*- diresse «bington desUna i loro oppre«sori nia » con una critica molto aspra 
4 colcosiani continuano nel lavoro £ b ®”® b cr ^i «Iih di pochi anni fa. dei metodi della propaganda occi- 

bonifica dette paludi. 200 mila jf f el ^erarm^mento na- n ^voratore francese accetterà dentale degli stanziamenti militari 

«Iteri'di torbiere sono stati t-a- i X ' r * ,1 die^Sìr^SSS.^ «on entusiasmo la proposta fatta _ ut . i. » . ; »tr_ 


1 


IzLsta, è da due giorni a Parigi. La 


. nwmwwn» i a capitale francese per recarsi in Z, Xr. - : a ie . * “*•** 

Il generoso aiuto dello stato «o- Brasile. In una intervista a un f? e . ; d |, un a ^'one congiunta contro Stati Un i 
Pietica in attrezzature tecnico-ma- giornale della sera Schacht non ha *? . d ®V a Germania. Berlino jj meeting è terminato con una 

feriali per l’agricoltura della Re- avuto alcun pudore a smentire la T? Jl be tS9e r* »* sede della con- risoluzione, proposta da Elwjn Jo- 

pubblica, ha fatto si, che oggi rial- imbarazzata spiegazione degli ospi- ^ ’ .. # „ < . " e s, la quale chiede che „ i nego- 

la Bielorussia funzionino 387 sta- tanti. Egli ha detto di essere venuto * JSafSKTJP» * I,atì fra le { l uattxo Rrandl P 0 '* 117 * 

sforni di macchine e trattori con a Parigi • invitato da amici *. di cui «JJ*™* **«f* c ™ abbiano come obiettivo la pacifica 

vii parco di diverse migliaia di non ha voluto dire il nome, « ha ! I unificar tene della Germania e U 

trattrici, combine* e di altre mac- trovato persino che I • francesi j“ l:r *L °"’. :i ?! rra neutralizzazione, garantita dal- 

cfcfne agricole di molto superiori mangiano troppo-, g Sesó lo spunto pe?lS?re !e quattro potenze» e che .a qut- 

all’anteguerra, ciò che ha permts- La presenza a Parigi del banchlc- ^ a pp e U(^ che verrà diretto alle *to scopo le quattro potenze tenga. 

so di elevare tl rendimento del la- re nazista e le sue dichiarazioni, . . . . .. , . conto di mialsiasi ra«nma-da 

«oro e, aumentare la produzione si Inseriscono logicamente nel di- tn*»i le °*° 1 qua siasi raocoma,.da 

agricola in confronto del 1940. ma di rivincita nazista instaurato ^H L-LSelS^nlltf tutti 1 f fave" rione che possa nsidtare da un m- 
' Molto * stato fatto nel campc nell’Europa occidentale dagli «me- « deiSUl contr ° d *‘ e au5or,tà delIa GerTna ' 

dell’allevamento del bestiame. £’| ricani con la decisione di ri.ta.re |S^.T 7“ I ola occidentale e orientale, e di | 


I 

| 

% 


/atto nel ndl’^ropT^ddentata d'agH.me- ^Vi neU* 1 o^iciU'dri contr ° delle * u5 ° rità d 

lei bestiame. E’| ricani con la decisione di riarmare | pi/i^onfe^A^a tar in- nia «Sdentale e or; 


passato il terribile momento quan ila Germania. Essi forniranno nuo- viarp j e delegazioni delle loro or- q» la ^ sia, » altra fonte attendibile e 

» ii i - -rr.- - i-i ~ ~ _ ganizzazioni sindacali, sia di off.- autentica, nellTma o nell'altra par- 

■■ ; -• r i cina che locali e regionali, a otte- te della Germania». 

NELLA PROVINCIA HI MILANO Promosso com ’ è da 

-, jf - . . federazioni internazionali che esse politicamente e ideologicamente ben 

; _ _ _ si facciano rappresentare alla con- - 

f M — - __ _ ferenza - e infine a porre all’ordine dl5tl ? U dal to . Comunista bn- 

■- l.lft A #1 iHf deI R» 0 * 7 »® de » loro convegni locali t* 111 » 500 » • circoli laburisti e paci- 

mm m/m W0 mm mm li ■■■ mm m mm il seguente tema: * Azione unita dei fiati, il meeting della Kingsway Hall 
"i‘t ' ■ 1 » • lavoratori e dei sindacati dei paesi è una nuova notevole prova del 

di Europa contro il riarmo delia patto che lo sch.tramenio per la 
: W MwUnwO C®Ob IflvlOQ ylOflO|| Gai ^ aia *■—, _|p*« si va allargando m Inghdterra 


« Viva la solidarietà coi lavorato- 


con la partec.pazione dei gruppi 


ri * tedeschi nella lo-o battaglia tari _ h . 

- membri tiberini e due deUa CGIL, contro il riarmo del loro paese!*, p ‘ d var * « che la sua linea passa 
J Ma fi] operai delle Manifatture Co- conclude l’appello sunpre più nettamente anche al- 

* tontere SYev«n o con* t*Ut° che !, 11- (HUSETTE «OFFA traverso »* Labour Party, isolando 

S nemico dei tapiri. „ . " „ ~ AtUee e U desUa ^errafonda^ 

o della libertà e della pace. Cosi alle || g®M| 3HMN16SIW delta massa del partito. 

S SSSl SSL* m. ssa? 0 - mbn H r-nr-T r .Axc° cala max P.E1 


F- .MILANO, 94. — Un caso di « mor- membri Uberinl e due della CGIL, contro il riarmo 
-iìo stailo» si è verificato nel giorni Ma gli operai delle Manifattura Co- conclude l’appello 
■. m u s t* a LacchbirelLa : la vittima è tontere avevano constatato che I li- 
CtfVxtta Buocgtovannl fu Carlo, di bertni erano awerritt ai padroni e ' 

IJi —ni. al governo, nemico del lavoratori. .. . , , 

*- SI medico del luogo, che era stato della libertà e della pace. Cosi alle || p®M 

I «Marnato al capezzale della donna, elezioni della nuova Commissione « _ _ .. 

• Watatava che il male non era del Interna, tenutesi U 22 febbraio ad IRTOmI H 

■dft. n orma li e ordinava TImmediato Angri. la schiacciante * maggior an za —, ■— 

; jhiw n della poveretta al PollcU- dei lavoratori ha votato per la lista PECHINO. >4. — 
; ìleo di Milano. All’Ospedale, nono- della CGIL Cinque poeti sono andati ne «1 estenda in Gi 


FRANCO CALAMANDREI 


1 Milano. All’Ospedale, nono- della CGIL Cinque p 
la più a asili ni cure, la donna aita lista unitaria e 
radopo^re ^ beriaL 


stata dWnfettata * stata 


» U primo cano di «morbo 
die al verifica nella provtn- 
BUlano dall’Inizio denanno. 


«voratori ha votato per la lista • PECHINO, >4. — La disoccupazlo- 
CGIL Cinque posti sono andati oe c j «stenda in Giappone — informa 
Usta unitaria e n e ssu no al li- «Nuova Cina» —. La vendita sotta 
L costo dei prodotti americani avariati 

■ ba provocato la chiusura delle pie¬ 
ne • _ .1 _ i _ cole e medie aziende. Mentre si svol¬ 
iti 11 VICO 9 li padre gè l* vendita sotto costo. 1 diane- 


Le estrazioni del Lotto 

del 24 febbraio 1951 


BARI 




f’é.Irtatlt Mi CGIL 

iàslis MHitlwa d tapi 


L — U— 
«44—vita 


Rinviene 11 paare Ige la vendita sotto costo, I dtsoc-1„ie ' sa ss 15 ' 4 
- i « •_ . j.u. cu pati muoiono di fame a coloro che :: I? 

-1 impiccato nella stalla ancora lavorano sono sottoposti ad FIRENZE Si SS S *S t3 
tu anno. I r _ — a» tncradibUa sfruttamento. I salari GENOVA *• 45 19 39 7! 

rOMT. 94 . - Natia prima «re di A totautegn e .: la op erala den’indn- MILANO - 77 89 49 13 tl 

•umana è auto rinvenute dal risila *—me mia suo U ava al gioc- ^^fOLI 13 Ct 77 34 33 

Aldo nfllajull. ^'F^op^vra ó- PALERMO Si 7# SS 73 9* 

7 * B 1*7*7’ 1 TORINO 99 93 79 17 97 

f ufl t ®ttaccata M una trara* u c—• ^vaairv 1 ftop rl «itt* A pittato al pM|i wf i| a mm ma n ta >* 

da vera del panno «anwtdco Lanri fu eppi—d e. M » >am>dri "«Urt i w w w w 91 

2tn ar HHrss c* ^ womA ° 

! Insano gesto • causa dai)* perniine M B rne co a ti a tta a darri alta presti trista Mriri - Vi cedi rettore reep 
condizioni finanziarie tu cui versa de turione. Soltanto a IMdo ri conta— Sta tal icnanio Tipografico U.K.S.T.S.A 
tettate ta proprie famiglia. MIN HudUotà doma - Via TV Novembre, m*Xobi 


IS 79 99 49 91 

19 89 99 35 4 

SS 91 8 79 93 

39 45 19 39 79 

77 59 49 13 93 

13 93 77 34 33 

SS 7# SS 73 Ita 

1 33 31 9 39 

99 93 79 17 97 

49 94 73 89 87 


Direttore 


Domenica 25 febbraio 1951 
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LE FABBRICHE ^ 

ss riunite dei hord 

y a favore 

r DILLA POPOLAZIONE R0 M * H * 
CONTRO li SPICULAZIONI 

IL F RBBERJTE 

Nel nuovi locali di VIA gOLfi DI ”'| hz ^qJ 5 s 5 , B |. 

(anaoto *«f> W QUISTARE: Biancheria, 

u VENDITA AVRA’ INIZIO WNEDV 24 FEBBRAIO, J 
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S ••!••• SUI if*m»v —— .«lo— . . «W 

PIGIAMA “ ^ dio 395 » 

||è CALZINO ” 00,# 1 P "°.',,i 11 fon»U. 250 » 

\ m MAGLIAJ*Jn«* ’ *“ » 

\ FAMOLETTO •«»>• F” »J L 
- *1 ^ G1LET «omo ’*“* . t, " , S.Ì. 

SS REGGISENO fcm.un° o 

!;% PIGIAMA t»HU»mi* P» *« pu ^ h«f> 

“ k ^cezSaù 

» tccEZ, ° 
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90 » ■ 
495 » * 
99 » 
295 » 
790 » 
195 » 
395 » 
75 » 
750 » 
115 » 
890 » 
72 t> 
145 » 
89 » 
890 » 
99 » 
495 « 
395 ^ 
175" i 
95 ^ 
395 
25" 
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MO 


99 


950 


395 


1290 


SOGLIA ’ ' . • • 

CULOTTE fi«i«mm P"' . . . • 
COPERTA d» b«* Jr,ndi»imo . • 

l ASCIUGAMANO .«» h“«“ 7 t#t0B e . . . 

| maglia tap*V CT ,’r. - - ’ ’ ’ 

I :■ ■ • 

I sss?«S!‘rT'. ' 

I sassosi- «-.-ta» 

PARO» 4“ C *P' * . . • • 

•è: CAI ZA «*ta manica 1««Z» • 

r AMICIX . . • 

m stoopinacgo o ; . . 

§vi grembiule a» c,c “‘‘ ..„^ 0 . . • 

PANNOMNO 9 —77 - «acne . • 

! erà . «usuai A «rindllllO® 



INOLTRE per festeggiare la 
inaugurazione del negozio 

«il FABBRICANTE» METTERÀ’ 
IN VENDITA 12.000METRI DI 
TELA GREZZA AL PREZZO DI 
1» 248 AL METRO 


m 





da tre! tempo ta proprie famiglie. 


Imam prooOtute. 



VlffXO LB t ) 1 RIE N ZO 1 55157 

ANCOLO VÌA ATTILIO RECOLO ) 




Ì 

l 


| 

! 

I 


I 

l 

P 


..5V 




* A * 


i&’.Yai 




- * * » -A 

' Jf.'., 
















































